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D. FESIDIMAMDO BORBOlli: 

DUCA DI CALABRIA 

* # 

VAinCirB BBEDITÀSIO DELLE DDE SICILIE EC. BC. 


Altezza Reale! 

\ 

ZTna introduzione da servire di base allo sta-, 
dio del dritto pubblico era desiderata da tutti. 
Gli Mailer^ i Frayssinous , i Bonald , i Lemais- 
tre, gli Schedoni nel dare alla luce la dimostra- 
zione di molti prìncipii opposti a quelli de' Son- 
nenfelst de' Raynal^ de'Tindal^ de'SieyeSy de' 
Miraheau luminosamente hanno provato il lo- 
ro zelo per la religione e pe' troni. Occupati 
però a distruggere errori , desiosi di far rivi- 
vere antiche istituzioni o non hanno scorto od 
hanno trascurato , al pari degli altri , talune 
interessanti nozioni , che , aprendo una nuova 
carriera al principale scopo delle umane pre- 
mure j scovrono i modi dalla' Provvidenza trac- 
' ciati per realizzare quello stato di benessere , 
in cui si con giunge colla gloria e col potere 
de* governi , la prosperità de* sudditi. 

Nella patria de* Vico , dd Marchi , de' Brog- 
gia e di tanti illustri basterà indicare la neces^ 
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sita di queste importanti e trdsandate conoscen^ 
ze per ottenere che 7 fervido ingegno de’ siculi 
napoletani ne formi obbietto di assidua e profi- 
cua occupazione. ,QiUndi è che quantunque mi 
riconoscessi di molto inferiore allo assunto , pu- 
re ho voluto darne lo esempio. 

Jn sì arduo cammino ho inteso la necessità 
di una speciale protezione. Da chi mai potrà 
meglio accordarmisi se noti da V. A. R.^ che ere- 
de del irono delle Sicilie e delle preziose virtù 
de’ generosi Borboni , già diffonde non dubbi 
tratti della eccelsa clemenza e somma magnarà- 
mità , che la renderanno il padre e l' amore, 
de’ popoli suoi ? 

E perciò imploro lo aggradimento della de- 
dica di questo saggio ^ che mi onoro umiliarle. 

Nella lusinghiera speranza di essere esaudì-^ 
io passo a rispettosamente riprotestdrmi 


di V. A. Reale 


Napoli ai Marzo i8a5 


Riconos.’"^ divotJ^^ suddito 
Bekeoetto CaNTALL'PO. 
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SAGGI DIDASCALICI 

ad VSO specialmente di colobo che in ITALIA VOGLIONO 

ISTRUISSI PER CABICHE DIPLOMATICHE AMMINISTRATIVE 
- - E GIUDIZIARIE. 

quod magis ad nos- 

» Pcrlinet , et nescire malum est agitamu» 
Q. Horatii FI. Sat. Lib. U, 


I. SAGGIO. — • C^ENNO SELLA SaENZA BEL BENESSERE SOCIALE ds 

servire di base allo studio del diritto pul>« 
blico. 

II. SAGGIO. — Codice determinatobe e rassobatore dello equi- 

librio DELLE RISORTE E De’ RAPFORTI SOCIALI 
~ o STilupparoento de’. principi internazlo- 
* nali , de’ politici , degl’ individuali , e di qaeW 
li che hanno per obbietto la proprietà. 

III. SAGGIO. •— Codice preparatore e miglioratore dello equi- 

librio DELLE risorte E De’ RAPPORTI SOCIALI — O 
sviluppamento del potere morale , del potere 
rischiaratore , e del potere facilitatore. > 

IV. SAGGIO. — Codice agevolatole dello equilibrio delle bI'-. 

SORTE E de’ rapporti SOCIALI O Sviluppa- 

meoto del potere religioso. 

V . SAGGIO. — Codice sovvenitore dello equilibrio delle risor- 

te e de’ rapporti soci ali — o sviluppamento de^ 
potere finanzierò. 

yi. SAGGIO. — Codice difenditore dello equilibrio delle ri- 
sorte E de’ rapporti soaALi — o sviiuppamen.^ 
to d^ potere militare. 

yil. SAGGIO. ■- Codice preservatore dello equilibrio delle ri- 
sorte E db’ rapporti sociali — o sviluppamen- 
to del potere preventivo. 
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VI 


yin. SAGGIO. — Codice KipARAToivfe dello BQniLtBBtò DfeLLE Risolta 
TE E de’ rapporti SOCIALI o sviluppamento 
> della scala delle reità e delle riparazioni. . 

IX. SAGGIO. — Codice cokservatore dfllo equilibrio delle ri- 

sorte B db’ rapporti sociali — o sviluppa- 
mento dell’ azione conservatrice. 

X. SAGGIO. — Esame critico db’ sistemi de’ piu’ celebri pubbli- 

cisti. 

XI. SAGGIO. — - Nomografia — o etlumcrazione de’ principi 

governativi delle nazioni più conosciute. 

XII. SAGGIO. — SiROPSi Din. sistema goverkatito delle due Si- 

cilie. 

XIII. SAGGIO. — SiifOTTicA LEGALE — o spccchi facilitanti il ri- . 

scontro delle leggi ec. ' 

XTV.SAGGIO.— Massime di giurisprudenza pratica — o raccol- 
ta delle difese, decisioni , e conclusioni scrit- 
te dallo autore ne’divei'si offici da lui soste- 
nuti , di avvocato, dì Giudice, e di pubbli- 
co Ministero. 

^ SAGGIO. Il mio viaggio sociale *— o de’ momenti di rl- 
concentrazione , ne’ quali si rivistano le cir- 
costanze , che hanno suggerito facilitato o ri- 
tardato cotesti saggi. 

studet optatam cursu contìngere metam , multa tulit fe- 
eittpie , . . . sudavil et alsit. ... è tale ricordo che tutti conosco- 
no , ma specialmente coloro che importanti divisamenti procura- 
no effettuare. — Laonde non è da maravigliarsi se il Cantalupo 
autore degl’ indicati Saggi , avendosi imposto, in giovanissima 
età, lo arduo incarico di coordinare in una sola scienza le ve- 
rità governative sviluppate dal corso dalle nazioni, e dalle me- 
ditazioni di pubblicisti, dichiari oggidì, dopo diciotto anni d’in- 
defesse fatiche, che e le quattro edizioni del suo breve cenno del- 
la scienza del benessere sociale, ed il primo volume del suo qua- 
dro ed analisi degli atti del governo, ed i primi due suoi-volu- 
Eni del corso del diritto pubblico, e le altre pubblicazioni fatte 
da lui ed in Regno, ed allo Estero, sono da riguardarsi come al- 
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trettanti TENTATIVI , eseguiti irei, fise M-scASDACtiARE , se u 

SUE TEORICHE EO II. SDO METODO MERITASSERO RETTIFICHE, B QUALI. 

Ed essa è tanto maggbre la fidanza del Gantalupo in (are 
tale dichiarazione , per quanto fe stato grande il novero degl’ in- 
coraggiamenti, che quei suol letterari lavori hanno ottenuto, ed 
e precisa la protesta di ritenere oramai per interamente comple- 
l3ti, ed a sua assoluta responsabilità i saggi qui sopra indicati. 

La loro pubblicazione verrà eseguita non già come per lo 
passato In società con tipografi editori ed altri di quella lunga e 
benedetta genia che specula sopra i sudori degli scienziati, sibbe- 
oea totale spesa dello autore e sarà da Lui diligentemente vigila- 
la , sicché non abbia più a deplorare lo avere invano affidato ad 
altri sì importante bisogno. 

Si aggiugnerà un volume contenente de’ discorsi accademici p 
fatti dallo autore in diverse occasioni. 

Ogni volume presenterà uno d^II enunciati Saggi , sicché 
stante la diversità della materia diversificherà dagli altri nella mo- 
le : invece verrà serbata perfetta uniformità nel sesto, ne’ carat- 
teri , nella carta , ed Inoltre alla sinistra del numero progressivo 
de’ fogli vi sarà quello del tomo ; — «»1 coloro che vorranno 
acquistare la intera edizione, e quei che vorranno prendere nn sQ-v 
lo volume , potranno del pari esser paghi. 
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su QUESTO PRIMO SAGGIO. 


Daiu le bonhear d’antrui , je cherche mon bonheur. 

Corntillt. 




1 . 

A ) .^vt.vA appena oltrepassato di due anni il terso 
lustro di mia vita, quando, animato da quel sen- 
timento che esser dovrebbe nel cuore di tutti , pub- 
blicai , la prima volta, le idee raccolte in questo 
volume. 

B ) Nato in una regione , ove la precocità dello intel- 
lettuale sviluppo è fenomeno ordinario del clima, 
conobbi a mie spese , che il più prezioso prodotto 
del tempo , la maturità , forma il più urgente bi- 
sogno dello ingegno umano. 

C ) Nonostante fu sufficiente la sola importanza del- 
l’ obbietto , perchè il mio qualunque cenno venisse 
onorato dagl’ incoraggiamenti d’ illustri personag- 
gi , dalle lodi de’ giornali* , dalle annotazioni di 
benemerito letterato , e da tre ristampe. 

Z> ) In oggi , lo riproduco migliorato , se non come 
avrei voluto , almeno quanto in fra le doverose 
cure della carica mi è riuscito possibile. 

II. 

E ) Avendo osservato tra gli slanci ammirevoli ed i 
funesti erjori di Giordano Bruno che’l vasto in- 
Tom. /. • I 
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gegno di questo sciagurato filosofo avera rinvenuta 
nella distinzione: 


a ) per dati 

i ) per calcoli 

c ) per serie di calcoli 


il miglior 
metodo 


facilitante allo intelletto la conoscenza ed alla me~ 
moria il possesso di qualunque di que’ gruppi di 
osservazioni, che diconsi opinioni, ho creduto con- 
veniente , sulle orme di Gioja , adottarlo alla mi- 
glior maniera. 


III. 

F ) Prevedo che i puristi mi apporranno a colpa , e 
grave colpa il non aver preferito il loro stile, le 
loro frasi e parole. 

Cr ) £ certamente chi può negare che scrivere c parla- 
T re parole esclusivamente italiane sarebbe un gran 
dovere ? Ma come adempierlo se la Italia visse e 
vive esposta ad estere influenze , e se lo straniero 
sancì la maggior parte delle sue leggi , regolò le 
sue costumanze , modificò le sue opinioni? 

ff ) Lingua interamente italiana fu la Latina. — Spcn- 
. . ta questa con la invasione de’ barbari, non vi è sta- 
.ta incolumità nella favèlla sostituitale, non ve ne 
poteva essere. — I padri della nostra letteratura , 
.. . che tanto giustamente ammiriamo , non dovettero 
anco essi usare parole straniere ? £ quando pu- 
re lo avessero potuto evitare, era a loro il som- 
ministrare a’ secoli futuri espressioni convenienti 
alle idee, a’ lumi, alle situazioni, ed agli errori 
stessi che nel suo corso lo spirilo umano ognora 
. innova? . . 


Digilized by Googl 



— 3 -rr 


T } Contri^nte verità ricorderò ! . In pensieri e stibli- 
mi pensieri ^ in desideri e subliini desideri è or- 
mai ridotto y tra le gravi complicate e rinascenti 
vicende europee , il già ricco retaggio dello italo 
genio : — i fatti e le parole sono, — per lo più — , 

o oltramontani o per gii oltramontani ^ 

% 

IV. 

K ) Nello essere breve ho sempre cercato d’imitare il 
Montesquieu , il Beccaria e gli altri insigni auto- 
ri di opere piccolissime di mole, grandissime per 
utilità , — in oggi anche più. — È il secolo che • 
lo esige dallo scrittore. — È il desio di appren- 
dere molte idee alla ombra di un segno solo , non 
che il bisogno di penetrare c sviluppare da se gli 

altrui pensieri , che lo comandano al secolo 

A * Grave comando ! poiché niente di più facile che 

ingrossare volumi a forza di citazioni : — niente 
di più difficile che esporre nudamente la veri- 
* tà ’ 

• » ) • 
t • ' . • 

V. . • 

• • , • i 

L ) Chi non distingue scienza del benessere .daW arie 
che la realizza? — Quella prende di mira le uma- 
ne generazioni nella loro natura . nelle loro risorte 
Tal tra modifica le regole, che dalle corrispondenti 
meditazioni se ne desumono , adattandole alle cir- 
costanze di luogo , di tempo ecc. — La scienza 
soffre deir eccezioni , ma tanto raramente quanto 
é difficile la riunione delle cause, che le formano. 
Quante combinazioni per decidere i fondatori di 

Venezia a ricercare, nel ferace suolo italiano, delle 

« 

♦ 
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lagune per ìnnakarTi la bella dominatrice del* 
lo Adriatico , — mentre è regola scientifica che un 
popolo creatore di Città debba prescegliere de’ siti 
atti alle produzioni dell’ agricoltura ? — L’ arte al 
contrario non è che un tessuto di eccezioni.— Ora 
qui tratterò della scienza e non dell’ arte , — dei 

PRINCIPU GENERALI, NON DE’ PARZIALI. MI rlscrbo 

in prosieguo, — come può rilevarsi dal prospetto , 
— di adempiere a questo altro dovere. 

VI. 

Af ) Da quello Ente sapientissimo , che ha costituito 
1’ nomo pel benessere , attendo ed impetro aiuto e 
lumi. — 1 fantasmi che furono di scorta ad uno 
de* più rinomati scrittori del tempo non sci vireb- 
hero che ad offuscare la ragione con la lugubre 
fiaccola de’ loro consigli. — Sottoposti alla influenza 
della loro seducente malignità la divisa comscienza 
ED ONORE , che crocesegna ogni flantropo illumU 
nato, sarebbe il mezzo più felice con cui la men- 
zogna potrebbe tradire i seguaci della verità. — Si 
finirebbe avendo in orrore se stesso , come avvenne 
a coloro , che , sedotti dallo esemplo del Volney , 
osarono evocarli. 
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DEFINIZIONI ED AVVERTIMENTI. 


A ) P AIA d’ Inoltrarti , o Leggitore, nello arduo assun- 
to di questo cewso intendiamoci , onde non attri- 
buire alle stesse frasi idee differenti. — Intendia- 
moci se vogliamo evitare qiie’ tanti ostacoli , che 
nello studio di ogni scienza si presentano, e dc’quali 
la maggior parte dal Condillac, dal Locke, dal Pa- 
scal, ed in epoca meno recente dal Campanella e dal 
Tclcsio vennero attribuiti alla poca cura di definire. 
B ) Pur troppo si fa differenza tra diritto di naturi, 

DIRITTO LEGALE, e DIRITTO MORALE. DichraVO chc 

per me siffatti diritti non dovrebbero altro espri- 
mere che la unica ed inalterabile idea , chc dà il 
risultato di un calcolo produttore di benessere — 
ossia , di un calcolo indicatore dello sviluppo 

MAGGIORE, e DEL PIÒ CONVENIENTE, Più GENERALE, 
PIÙ FACILE USO DELLE RISORTE SODDISFATXRICl DELLA 
UMANA suscettività’. 

C ) 11 che importa che per me 

1 a ) DEL BENESSERE 
SOCIALE , 

b ! della prospe- 
rità’ dell’ UOMO. 

C ) DEL GOVERNO , 


1 ' STANNO NELLO IN- 
SIEME DELLE NO- 
ZIONI DI QUESTO 
CALCOLO RIGENE- 
RATORE. 
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I) ) Ira perocché 


a ) non rite- 1 
nendo tal calco*' 


l UOMO al come- I ' 

guimento della f 
sua prosperità, V 


/nè altro si ottie- 

1 ne se non uno de* 

. , . \ pessimi sistemi na- 

non VI e benesse-K •• 


turali creati dagli 
ì errori delle passio- 
' ni particolari. 


b ) Non rite- , 
nendo tal calco- 
lo perg'ui<ia£^e/ 
le scienze del < 
governo , , 


si conculcano i 
diritti deU’uQ- 


'nè altro si ottie- 
, ne se non uno di 
Ique’//e.r^/r/i4 siste~ 
mi legali , creati 
\dagli errori delle 
] passioni de' gover- 
\nanti. 


' c) Non rite- 
nendo tal calco- 


nenuova. c<..c«- ,^ 1' oh-r'V 

lo per guiJa deli . . ^ , « que 


sociale benesse 
re , 


bielto delle scicn- 
|ze del governo , 


nè altro si ottie- 
ne che uno di 
que’ pessimi siste- 


£ ) Verità sono queste, alle quali nè intuitisti , nè 
gli avversari loro potrebbero negare gli attributi 
della evidenza. 

F ) Verità sono queste, che servono di fondamento al 
presente saggio, — il quale altro non è se non la 
base de’ saggi , che pubblicherò in prosieguo. 

G ) Verità sono queste , che ne produrranno tante , e 
tali che invano grossi e numerosi volumi sarebbe- 
ro haslevoli a sviluppare , 'e che tuttavolta , aven- 
domene fatto un dovere, esporrò in poche e brevi 
pagine. 

J7) il che mi dà dritto di attendermi da te, o letto- 
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re, ‘ATTENZIONE E PROFONDA ATTENZIONE. — E SC 

trovi sparsi qua e là degli esempi , sappi che ho 
ciò fatto più per interrompere con qualche fiore 
la monotonia didascalica, che nella speranza di es- 
ser chiaro a coloro, che, senza avere nè la subii- 
mità delle vedute del celebre esule di S. E lena , 
nè la sua sagacia^ si danno a credere essere loro 
bastevole uivistare col dito un volume per ben con- 
cepirne le teoriche^ e giudicarht il valore* 
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PRIMA SERIE DI CALCOLI. 


SCOPO O PENDÌI DELLA UMANA SUSCETTIVITÀ* 

I. Scric di dati. — Fatti. 

A ) Percorrendo gli annali sociali , si osserva una so- 
la delle nazioni incivilite , o delle tribù selvagge , 
o delle orde de’ barbari , che non avesse anelato 
BENESSERE? — Purc quale diversità c quanta volubi- 
lità nelle idee che a sì grande obbietto hanno rap- 
porto'! — Così : 

a) dc’popoli di un’epoca, di un luogo credet- 
tero raggiungerlo soddisfacendo a questo o a quel 
sentimento : — altri in diverso periodo , in diversa 
parte del globo cercarono conseguirlo soddisfacen- 
do a questo o a quel pensiero ; — taluni si as- 
soggettarono completamente a’ sensi ; — tali altri 
si premurarono realizzare de’ desidera. 

b) Più; quei popoli stessi, che anelarono già il 
benessere nelle sensazioni , poi lo supposero ne’ sen- 
timenti : coloro che lo avrebbero voluto in certi de- 
sideri, indi immaginarono che fosse in de’ pensieri. 

B ) r'iè in ciò solo la varietà e volubilità si limitarono. — 
La volontà’ regolatrice di ciascuno de’ cento e 
cento popoli , che vissero sparsi nelle varie parti 
della terra, 

ora si restrinse nel volere di un solo , — ora 
si divise nel volere di molti, — ora si estese nel voler 
di tutti , e quindi andò soggetta a mille oscillazio- 
ni , a mille ambizioni , a mille timori ec. 

2) Fluttuò colle diverse specie di condizioni , 
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sicché le diverse forze , di cui potè valersi , le im- 
piegò 0 a distruggere » o a rapire le altrui risor- 
te, o a sommettere l’altrui libertà cc. , ec. ; — > o 
ad obbligare che si preferisse 1’ agricoltura , o il 
commercio cc. 

C ) Lo studio stesso cooperò ad aumentare la volubili- 
tà c la incertezza.— Filosofi e pubblicisti , savii e 
dottori, per la maggior parte non ad altro applira- 
ronsi che a creare un prodigioso numero di teo- 
riche , le quali 

1 ) o facendo eco all' erronee opinioni domi- 
nanti nelle rispettive età , 

a ) 0 promovendo novelle ed anche erronee opi- 
nioni , che meritarono il destino delle antiche , 

3 ) o confondendo le verità con le chimere , 
divennero materia di occupazioni penose difficili c 
quasi sempre noce voli. 

D ) Intanto ciascun popolo nella credenza di aver co- 
nosciuto il vero scopo , i veri mezzi , ed il vero 
modo per benessere, non mancò di giudicare che i 
vari! popoli — i quali in tuli’ altro riponevano la 
loro fiducia — avessero dal buon sentiero deviato. 

i? ) Se non che quando poi volle sostituire agli an- 
tichi novelli divisamenti , non omise di mar- 
care essersi per lo passato anco esso ingannato. 

F ) Queste circostanze 

I ) non sono forsi una confessione di fatto e 
contemporaneamente 
a ) un effetto 

della ignoranza delle nozioni risguardanli il benes- 
sere ? 

G ) Non è forsi per questa ignoranza che non vi è se- 
colo , nè vi è generazione , che incessantemente 
non desideri quello che non ha, non distrugga qucl- 
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lo che gode , c non ambisòi un nuovo stalo per 
indi disprczzarlo ottenuto ? 

// ) Non c forse questa ignoranza,, che fa avverare il 
terribile fenomeno che mentre con divèrse vicen- 
de , in luoghi e tempi diversi , con mezzi e modi 
diversi si raggiungono dalle nazioni i diversi sco- 
pi,, ne’quali credettero rinvenire quanto più inte- 
ressa la suscettività umana, furono poi egualmen- 
te colpite dal medesimo destino ? 

1 ) Quindi se tanto c fatale, donde trarre i lumi, che 
la possono distruggere ? 

II. Serie di dati. — Verità. 

K ) Solo meditando nel gran libro dello universo è dato 
rinvenire le interessanti istruzioni capaci di ap- 
pagare i voti deir uomo. — È là , è in quel mi- 
sterioso libro che la sapienza dello essere degli es- 
seri ha segnato con cifre inaltex'abili il convien- 
te alla umana natura. — Là c che il grande Ar- 
chitetto ha tracciato il piano , in cui scorgonsi 
scopo , mezzi , e norma per benessere , — ivi sta 
tutto provveduto e preveduto, c vi sta prima che 
tarda e trista esperienza dimostrasse quanto le teo- 
riche CREATE dalle combinazioni c dai calcoli degli 
uomini fossero rovinose. 

£ ) INo , meditando sull’ ordine cosmologico , non si 
CREANO nuove massime e nuovi principi , bensì si 
RILEVANO , si SCORGONO , si SCOVRONO Verità. — 11 
gabinetto del pubblicista non è più una camera 
ottica , ove la luce della ragione confusa tra i chia- 
roscuri ora tetri , ora scherzevoli della imma- 
ginazione forma quelle fantasmagorie uiopetìche 
discreditanti la filosofia col dar pretesto a couclu- 
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(Ure che t uomo di studio non possa essere uomo 
di Slato. 

M) E se dairanotomia comparata si sono tratte delle 
verità fisiologiche, e dall’analogia molti argomenti 
per diverse scienze , del pari grandi modelli di 
norme sociali si avranno ne’ sistemi che le diffe- 
renti parti dello universo regolano , non appena si 
conosceranno i principi su i quali poggiano e l’or- 
dine e l’ammirabile gradazione e la prodigiosa va- 
rietà che li rende si brillanti , e si magnifici. Pri- 
mo consiglio , adunque , da darsi al pubblicista , 
si è quello di rinvenire : 


d) nell’ orga- 
nismo dell’ uomo , 
h) nell’ essen- 
za , e nella diffe- 
renza delle produ- 
zioni naturali , 
c) e nelle 
i^gi speciali de- 
gli animali , c de- 
gli altri enti più 
interessanti 


1 ) le altitudini 
della suscettività 
umana , 

2 le forze in- 
genite , c le forze 
comunicate , 

3 ) il principio 
realizzatore del 
calcolo indicato 
sotto il dato B. 
delle definizioni , 


per fìs^rc lo 
scopo socia- 
le. 

per conoscer- 
ne le risor- 
te, 

f )er rilevarne 
a norma. 


a) È in tal modo che sì può con sicurezza proce- 
dere allo svilupp^mento di quella necessaria utile 
possibile catena di rapporti tra individuo ed indivi- 
duo e popolo con popolo per conoscere gli anelli che 
fanno cooperare alla Jbrmazioae del sociale benes- 
sere e partecipare a' suoi risultamenti. 

b) È in tal modo che possono ridursi sotto un 
colpo d’occhio tutte le verità diplomatiche econo- 
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miche morali ottenute del corso de’ secoli , per indi 
avvalorare le nozioni , che si scovrono colle pree- 
siSTERTi e le preesistenti con quelle , che si sco* 
vrono. 

c) È in tal modo che facendosi capitale delle co* 
gnizioni di ogni epoca e del risultamento che l’ana- 
lisi ha ricavato da esse, può formarsi una sola scien- 
za delle tante , che riguardano il benessere ; — 
scienza, che per breve facile c sicura strada con- 
durrebbe nello intrigato ed immenso laberinlo dei 
dritti , de’ doveri ec. ec. 

d) È in tal modo che a fronte di quella forte 
evidenza, che ne risulterebbe, potrebbero a poco a 
poco svanire i fallaci barlumi, che le passioni fan- 
no brillare afiìh di sedurre i cuori. 

' e ) Sì certo j ed io per quanto è in me ho pro- 
curato profittarne. 

III. Serie di dati. — Ordine Cosmologico. 

JV ) Laonde dico che i fenomeni costituenti i sistemi 
naturali vanno caratterizzati 


à) pA SOLI- 2 ^ eccellenza obbiettiva 

DITA ) 

b ) DA applicabilita’ 1 cioè da eccellenza 


b) DA applicabilita’ 

c) DA EFFICACIA 


subiettiva. 


i LA CON8ER-/ degli elementi , \ che costituisco- 
> VAZIONE I I /IO la suscctti- 


i.)n’è (la Kivy.o-)deW organismo, \vi\A di quella 
SCOPO! DuzioNE j / specie di enti , 

(la miglio- I de' rapporti , I che regolano. 


RAZIONE. 


Digitized by Google 



— i3 ~ 


2 .) ne sono ) lo inces- 
MEZZI j sante 



utiliz- 


izare. 


la inerzia 


j IL VUOTO 

[ LA FORZA 
I INGENITA 

LA FORZA 

COMUNI' 

CATA 


I ostacoli / 
' atti ad 
> annien' 
j tare , 

I moventi \ 
atti a 
realiz- 
zare 


le 

lore 

rUot' 

(e. 


3.) hanno 
per 

ISOHMA 


lo attenersi ad oppor - 1 determinare ' 
quella e- ( tunamente l preparare 


ISATTAECAL- 
I COLATA RE- 
'CIPROCANZA, 

capace 


ed effica- 
cemente 


facilitare 
I PRESERVARE 
, RIPARARE 
I DIFENDERE 
[SOVVENIRE 
CONSERVARE 


u 

loro 

-agi- 

ire. 


b ) Supponendoti , o lettore , versato nelle scienze fisi- 
che, mi astengo da dimostrazioni. 

lY. Serie di dati.— Primo risultato di - 
tali verità. 


j4 ) ?lon vi è capo-scuola che non abbiasi fatto una diver- 
sa classijicazione di que’ movimenti animatori del- 
la suscettività umana , eh’ egli di accordo con 
tutti gli altri della sua opinione chiama affe- 
aioni , oppure bisogni , passioni : — p. e, Alibert 
li distingue in quattro serie d’ istinti , — De La- 
marque in pendi! generali , ed in pendi! partico- 
lari ec. ec. — Pare che dopo accurata analisi più 
conveniente alle umane circostanze sia il distingue- 
1 . re tali movimenti in tre categorie : 
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a ) in afTczionì. bisogni o passioni che hanno 

per la CONSERVAZIONE DELLO INDIVIDUO. . 
b) , . . .-LA RIPRODUZIONE , 
e ) .... LA MIGLIORAZIONE. 

1 . ) Ed in vero quante volte sì voglia enumerarli 
e classificarli vi è forse un solo di tali movimen- 
ti, che non appartenga a qualcuna di queste tre ca- 
tegorìe? — Oppure avvene un solo che ne riman- 
ga escluso ? 

2 . ) Ad un antico figlio della tribù de’ Carigai 
del Brasile , basta un albero onde vestirsi delle 
sue fronde , nutrirsi colle sue frutta , ricoverarsi 
sotto i suoi rami. — Così soddisfa a’ tre princi- 
pali movimenti animatori , che riguardano la con- 
servazione. — Il Capanaguas del Perù , abitatore 
della riva del fiume Magni , non sa trovare pasto 
più gustoso di quello che le carni arrostite de’ ca- 
daveri umani gli procurano. « 11 Cielo lo rico- 
vera , lo .veste l’aria » come si esprime un il- 
lustre poeta. — Il Moro del deserto alloggia sotto 
tende di pelle , si nutrisce del suo gregge , ‘ 'delle 
lane di questo si veste. — In dìver^ parli del- 
r Asia ricoveri amovibili , la melica , le tele si 
usano. — Intanto per gli stessi bisogni gli Europei, 
gli Americani degli Stati uniti , c delle Columbia 
cc. noU' sono contenti se non adoprano milioni di 
macchine , per innumerevoli generi , sotto svaria- 
tissime forme. 

..3. ) I movimentr animatori di padre, di mari- 
to , la gelosia , lo amore , la voluttà ec. ec.. han- 
no per oggetto la riproduzione. — Da per ogni 
dove sono gli stessi , comunque diversi i lo- 
ro fenomeni. — Cosi per -esempio nel Tibet 
una donna diviene moglie di molli fratelli* In 
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Egitto più donne sono contemporaneamente pre- 
scelte al talamo dello stesso uomo. — In molte 
tribù selvagge di Otaiti osservasi la promiscuità 
nuziale. — Presso molte nazioni europee il ma- 
trimonio è un vincolo indissolubile , che stringe 
un uomo libero ad una donna libera. — JNcI Perù 
una donna corre giuliva a gittarsi sul rogo che 
riduce in cenere il cadavere del marito. — Nel- 
la China i bambini, che non possono nutrirsi , sono 
uccisi da’ genitori ec. ec. ec. 

4. ) La stima , la gloria ec. ec., il confortevole ^ 
il lusso ec. ec., hanno di mira la miglioraziune.— 
Scnonchè anch’ essi , questi movimenti , prendono 
diversi aspetti. — Per esempio i Migrellcsi cre- 
dono aver toccato lo apice avendo bello arco, buon 
cavallo , addestrato falcone. — Il Tartaro ripo- 
ne nella forza- della sua sciabla la gloria. — Il 
Cimbro non godeva de’ dritti di Cittadino se non 
avesse ucciso un nemico. — Lo Armeno credeva 
migliorare promovendo il commercio , ed il Tur- 
co lo disprezzava e l’ opprimeva perchè pensava 
cosi. — Un Tupo , un Puro, un Batuendo ogni 
sua grandezza credeva riposta nel bevere nel te- 
schio di quello Europeo che .aveva ucciso , — . 
mentre appartenere alla classe de' bianchi era il 
massimo desiderio di un Zpmbos della nuova Spa- 
gna. — Avere uno stuolo di schiavi è quanto 
ambiva il Colono di Lima 0 dell’Avana, e nel- 
lo emanciparlo stava la gloria di una classe di fi- 
lantropi. 

5. ) Tra i movimenti animatori, che riguardano 
la migliorazione, vi è quello di assicurarsi di una 
vita felice anche dopo questa passaggiera esisten- 
za. • — Gl’ Indigeni della vecchia California tutto- 
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che alternassero le ore della vita tra lo stare boc> 
coni sulla sabbia ed il correre dietro qualche ani- 
male, pure volevano essere sotterrati cori delle frec- 
ce, supponendole necessarie per l’altra vita. —Sentono 
questo movimento i seguaci de’ Lama rossi, e que’ 
de’ Lama gialli, benché nemici, nella stessa guisa 
che i credenti dello Alcorano, e quelli di Zoroastro.. . 

V. Serie di dati. — Secondo risultato. 

B ) Ciascuno di questi movimenti animatori,— a qua- 
lunque delle tre categorie appartenga, — c a vicenda 
prodotto e produttore 

a) DI PENSIERI , 

b) DI DESIDERJ , 

C) DI SENTIMENTI , 
d) DI SENSAZIONI. 

C ) J pensieri, ed i desiderii sono attributi della uma- 
na intelligibilità', 0 parte 'ideologica, — o par- 
te discernitrice e volitrice , come più piace chia- 
marla. — I sentimenti e le sensazioni sono attri- 
buti della eccitabilità’ umana, — o parte fisiologi- 
ca , — o sensitiva e materiale. — Lo intelligibile e 
Io eccitabile costituiscono la umana suscettività'. 

2) ) 1 diversi possibili de’ quali sono capaci i pensie- 
ri ed i desideri , i sentimenti, c le sensazioni, di- 
mosirano che i movimenti animatori hanno una 
scala a percorrere , i di. cui gradi estremi sono 
lontanissimi. 

VI. Serie di dati. — Terzo risultato. 

E ) Questi estremi, comunque lontanissimi, stanno però 
nella natura stessa di quegli elementi, di que’tcs- 
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sali, e di qùe’ rapporti da' quali prendono origì> 
ne , poiché 

d) se il possibile è superiore 
i) alla forza de' tessuti ^ 
a) 0 è contrario agli elementi , 

3) o é in opposiaóne de' rapporti , 
distrugge iri tali casi la umana natura, e si oppo- 
ne alla prima delle leggi cosmiche , la conserva- 
zione. 

i) Se il possibile percorre la intiera scala e vi 
consuma tutte le forze ^ senza ^occuparsi della ri- 
produzione , si oppone a questa seconda delle leg- 
gi cosmiche. 

c) Se il possibile è ridotto a’ soli primi gra- 
dini della migliorazione , si oppone a questa terza 
legge cosmica. 


VII. — - Assioma. 


T' ) È perciò che le teorie del Condorcet sulla per- 
Jeltibilita umana c quelle del Petrarca sulla im- 
perfettibilità umana urtano egualmente contro le 
circostanze insite alla umana organizzazione; circo- 
stanze le quali dimostrano esserne lo scopo od i 
pcndii circoscritti nel 


conservare 

RIPRODURRE 

migliorare 


SE 


’ effettuan-t 
\do i pos-\ 
) sibili , di] 


! 'gli ele-f che ne 
menti \costitui- 
i tessu-1 scono la 
ti, ed i\suscetti- 
f'appor-ività . 


Tom, /. 
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Vili. — Questo. 

U ) Laonde se il conseguimento di questo scopo forma 
la umana prosperità, costituisce il sociale benesse- 
re, ed è l’obbietto delle scienze governative, quali 
saranno le risorte per ottenerlo? 
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SECONDA SERIE DI CALCOLI. 


%y%%% 

RISORTE PER FORMARE IL BENESSERE SOCIALE. 

1. Serie di dati. — Distinzioni. 

✓ 

A ) Alla umana suscettività sono date due specie di 
forze. — Forze ingenite e Forze comunicate. 

B ) Le combinazioni di queste due specie di forze q>ro- 
ducono le risorte sociali. — La distribuzione di 
queste risorte costituisce una serie numerosissima 
di rapporti sociali. 

II. Serie di dati. — Forze ingenite. 

C ) Dalle attitudini stesse dalle quali sorgono i pen* 
sieri, i desideri, i sentimenti, le sensazioni, na^ 
scono le forze ingenite. — Cb’ è quanto dire che 
da’ prodotti, e produttori de’ movimenti animatori 
deriva la prima classe degli elementi per soddis- 
farli. — Grandezza di Dio ! 

D ) l lumi del secolo non permettono di seguire le in- 
dicazioni del celebre Ficino.^ Egli ha notato quat- 
tro attitudini — sensus , immqginatio^ Jant^sia^ in* 
telligentia —, ma i progressi della filosofia , del- 
la ideologia , e della fisiologia Tianno porta^) il mas- 
simo sviluppo sulla materia. 

E ) I pensieri . ora produttori , ora prodotti de* mo- 
vimenti animatori costituiscono V attitudine calco* 

' latrice. 

a) Sono oggetti di quest’ attitudine il diseerne* 
re , lo scandagliare , il valutare ec. ec. ,cc. 
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ìt ) Sono organi di tale altitudine lo intdletioy la 
memoria cc. ec. 

c) Ne sono mezzi 1’ ana/ogio, V analisi, la sin- 
tesi ec. ec. 

d) La maggiore o minore capacità di esercitare 
tali organi, e di usare tali mezzi , Jlssa il valore 
vero de’ movimenti , scorre le risorte per soddis- 
farli, stabilisce le diverse posizioni ideologiche — 

■ o caratteristiche. 

/■ ) I desidera ora prodotti , ora produttori de’ mo- 
vimenti animatori , costituiscono /’ attitudine voli- 
trice. 

' e ) Sono oggetti di questa attitudine il bene , 
1’ utile , la gloria , T onore ec. ec. 

y*) Sono proprietà ed organi di tale attitudine 

*) l'ansia o l'avversione,. , ■ 

**) la lusinga o la temenza , 

, , ***) la prontezza al sagrifizio o lo sco- 

raggiamento , 

*•**) la noja ec. ec. 

g) La maggiore o minore capacità ài tali orga- 
■ -■ ìli 'e proprietà determina la energia tra i movimen- 
ti predominanti presceglie i mezzi soddisfaltori , 
Jorma le diverse posizioni motrici o inclinazioni. 
— Perlocchc c di tutta importanza il notare che 
queste proprietà e questi organi sono le molle 
* ■ inseparabili di quello qualunque movimento anima- 
‘■>.torc , che è il predominante. 

C ) I sentimenti ora prodotti ora produttori de’ movi- 
menti animatori costituiscono le attitudini espan- 
sitriei. 
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h) Sono proprietà di queste altitudini il piget- 
»>oi« , il. soave ,'il terribile ec.ee. 
i ) Sono organi' di tali altitudini ; . . 

. 1 tessuti .nervosi, 

' ' , ' •*) i tessuti cellulari, 

***) i vasi assorbitori j. . ~ - 

•*•*) I vasi trjigaiori. . ^ 

y) La maggiore o minore .capacità di tali orga- 
ni coopera alia energia de’ movimenti animatori , 
ed alla efficacia de’ meui soddisfaltori , forma le 
diverse posizioni fsiologiche , — 0 i diversi tern- 
perameuli. 

If ) Le sensazioni ora prodotte ora produttrici de’ mo- 
vimenti animatori costituiscono le attitudini elabo- 
ratricì. 

h ) Sono proprietà di queste attitudini il vede^ 
re, V udire , il tatto ec. 

/ ) Ne sono organi f occhio , la mano , la lin- 
gua cc. ec. 

m) La maggiore o minore capacità di tali or- 
gani coopera benanche alla efficacia de’ mezzi sod- 
disialtori, e de’ movimenti animatori: —yòrma le 
diverse posizioni fisiche. 

111. Serie di dati. — Forza comunicata. 

I ) \j& forza comunicata 

a) consiste nello apprestare alle diverse attitii- .. 
dini la .po.ssibilità di operare : 

b ) si distingue in sociale ed in topografica . 

ir ) La forza comunicata sociale sta nel concorso del- 
le attitudini de’ consociati. 

Z ) La forza comunicata topografica sta nel concorso 
delle circostanze di tempo, luogo ec. ec. 
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ilf ) La forza tomumcata sociale varia secondo le po- 
sizioni ideologiche , motrici , fisiologiche , fisiche , 
ossia secondo il carattere^ il temperamento, le in* 
clinazioni ec. de’ consociati. — ^ La forza comuni^ 
. . cala sociale poooia sullo esercizio delle attitudini* 
— Questo esercizio , o lavoro , chiamasi studio , 
quando è ideologico , fatica , quando è fisico , 
cura , quando è fsiologico , premura , quando è 
^ motore. _ 

iV ) La forza comunicata topografica varia 

c) secondo la diversa situazione e composizione 
delle località ; 

d') secondo le difFerenti influenze astronomiche ; 
e) secondo le diverse forze de* venti ; 
y) secondo la qualità e quantità delle acque , 
de*' fiumi ec.ee. 

IV. Serie di dati. — Rapporti, c risorte sociali. 

^ * 

À) Le due prime risorte , ed insieme i due primi rap* 
porti sociali , sono : 

a) Governo / 

b) Lì gami tra diversi governi. 

B) altre risorte dagli economisti si distinguono con 
diversi numeri e nomi. — Say, Gioia , Malthus , 
Sismondl , Riccardo ec. ec. hanno gareggiato nel 
precisarle. — Io mi atterrò al più illustre tra essi 
c le dividerò in otto classi : 

a) Premure \ — consanguineità, aOinità ec., 
h) Scienze : — chimica , geografia ec. ec. 

c) Lavoro : — di braccia , di macchine ec. ec. 

d) Arti: — scultura, pittura, architettura ec. 
c) Manifatture: — seterie, terraglie, panni- 

. ne,cc. ec. 


/ 
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J) Pastorizia., — Pesca cc. cc. 

g) Stabili: — predii urbani, rustici, minie- 
re ec. cc. 

h) Commercio: — gran trafiRco , piccolo traf- 
fico ec. ec. 

C ) Le risorte del dato A , diiferiscono : • 

a) secondo il diverso piano su cui sono costi- 
tuite ; 

b) secondo i diversi mezzi che adoperano; 

c) secondo le diverse condizioni, che subiscono. 

Z> ) Le risorte del dato B differiscono 

à) secondo la diversa màteria , che le com- 
pone ; 

b') secondo il diverso piano , che le r^ola; 

c) secondo i diversi i strumenti tee. cc. , che 
impiegano ; 

d) secondo il diverso utile , che danno. 

E ) Dalle risorte del dato B sia considerate isolata- 
mente , oppure combinate , sorgono infiniti rapporti 
sociali , che diconsi parentele , mestieri , prx^essio - 
ni ec. ec. contratti, cambii ec. ec. 

V. Serie di dati. — Assiomi. 

F ) Perchè un individuo ,. una famiglia , una città , 
un popolo , uno stato possano utilizzare le prò-, 
prie risorte bisogna che da' loro rapporti sociali 

VI 81ENO ABILITATI. 

£? ) È d' uopo specialmente che la norma su cui tali 
rapporti stabilisconsi ripeta : 

a) dall’ attitudine calcolatrice la solidità de’ 
mezzi soddisfattorì ; 

b) dall’ attitudine volitrice la gradazione de’ 

movimenti animatori ; ^ • 
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c) dall’ altitudiac espansitrice la energia di 
«ali luovimcDti e la efficace cooperazione dei mezzi ; 

à) dall’ attitudine elaboratrice la eoaper azio- 
ne ; 

c) dalla* posizione topografica l ’ appUcahilità 
de’ mezzi e de’ movimenti. 

VI. Quesito. 

JI ) Ora quale sarà, il principio regolatore , che pro- 
durrà tale norma? — quale sarà il principio re- 
golatore , che realizzerà i rapporti e le risorte so- 
ciali , e le renderà atte al sommo oggetto ? 
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. TERZA SERIE DI CALCOLI. 

' 

rKl>CJF10 VNIVERSALE REGOLATORE DELLE UMANE AZIONI. 

1. Serie di dati. — Riflessioni. 

A ) Ogni movimento animatore quando c il prodot- 
to 0 de’ pensieri o de’ desideri o de’ sentimenti o 
delle sensazioni suole riguardarsi non già come 
una parte dello scopo , ma come lo intero scopo 
della suscettività. — Talché può ]>rcdominarc in 
modo da rendere tutte le altre parti trascurabili. 
— Cosi p. e. uno de’ niuviniciUi animatori , ten- 
dente alla riproduzione , è I’ amor coniugale. — 
Ora le Peruviane lo rendevano predominante tanto 
che spontanee, nel rogo del marito defunto, con- 
sumavano con loro stesse ogni altro movimento 
produttore, conservatore, miglioratore. 

B ) Ogni movimento animatore quando è il produt- 
tore o di pensieri o di desideri o di sentimenti 
o di sensazioni fa riguardare il mezzo , che sug- 
gerisce come se fosse il più opportuno, il più atto 
ec. cc. — Cosi p. e. ne’ Ralri e ne’ Padei , -popo- 
li della Sumatra , uno de’ movimenti riproduttori., 
lo amore filiale, consiglia il più strano pensiero: — 
essere modo di onorevolmente e degnamente ab- 
breviare le pene della vecchiezza de’genitori.. . . . 
lo ucciderli e mangiarli!!! 

C ) 11 che imporla che dalla credulità ciascun movi- 
mento possa riguardarsi per iscopo o per mezzo , 
ed anche per principio regolatore .,..!! 

rt) Sorgente di questo errore , e degli errori 
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t delle /alali prevenzioni , che ne derivano è la 
immaginazione ; 

& ) C lo è , perchè le diverse attitudini umane 
rannodandosi iu un centro formano una si impor- 
tante facoltà. 

D ) Non è al proposi lo da omettersi che 

c) Aristotile , Galeno , ed Ippocrate riconobbe- 
ro questa facoltà nel cervello , — quindi conchiu- 
sero essere la sua maggiore o minore consistenza 
in ragione della qualità e quantità della sostanza 
molle cedevole viscosa, che la costituisce, — la sua 
maggiore o minore sensività in proporzione delle 
disposizioni e della elasticità delle fibre , che co- 
municano con quella sostanza , — e la sua mag- 
giore o minore energia relativa alla quantità sie- 
rosa, sulfurea, linfatica, ec. cc. sistente nel san- 
gue , che la alimenta e la sviluppa. 

d) Da queste osservazioni Socrate e Seneca ne 

trassero che esclusivamente la qualità del sangue 
decide delle inclinazioni , • 

e) e su di questa deduzione Montesquieu stabilì 
la causa principale di tutte le leggi , e di tutti i co- 

, . sturai nel clima. 

f) Questa deduzione, c quelle osservazioni non 
furono meno precipitale delle altre di della Porta e 
di Gali , i quali, — gittando le fondamenta di quel- 
la scuola frenologica , in oggi tanto erroneamente 
accreditata — > , credettero che la struttura del cra- 
nio influendo sul cervello decidesse degl’ individui 

nè meno precipitate di altre , che , in due se- 
coli e più , supposero dipendere il destino de’popo- 
li dalla influenza degli astri!. . . 
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II. Scric di dati. — Facilità d’ ingannagre 

sul principio regolatore. 

E ) Gmscgacnza de’ dati precedenti A. B. C. è la possi- 
Lilità e facilità di avvalersi di ognuno de’ movimenti 
per illudere. 

F) O voi , che credete gran fatto ingannare popoli, voi 
non fate che abusare delle loro disposizioni ! — ^Lo ar- 
dore per lo benessere è tanto pressante vivo sedu- 
cente, quanto è facile la credenza che stia riposto 
in questo o in quel mezzo, in questo o in qucH’og- 
getto.— Attila, Alarico mostrano le uve dello Italo 
suolo, e queste uve decidono schiere innumerevoli 
di barbari a risguardarc nella invasione che glie le 

può procurare un principio regolatore ! Serve 

al Cromwel anche il piangere , siccome a Maometto 
anche lo essere convulso per farsi credere questo 
ispirato da Dio, quello animato da amor patrio , 
e r uno c V altro i soli intenti al benessere de’ pro- 
pri seguaci ! 

III. Serie di dati. -- Gmlinua lo assunto. 


C ) La fredda e nuda verità {)ersuadc unicamente cni 
superiore alle proprie passioni , perche fornito di 
squisito intendimento, è capace concepirne la evi- 
denza, seguirne lo spirito. . . « La verità è un rag- 
» gio divino , dice uno scrittore orientale, che fini- 
M sce di accecare io assuefatto al tenebrio di povero 
» lume». — È tenuta per barbara violenza, cscla- 
» ma un politico italiano, 1 orche strappa dalle lab- 
» bra degli ingannati la tazza fatale , che mentre 
» inebbria , avvelena. » 
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H ) Non cosi dello errore ri c stato un principio 

solo, benché strano , senza seguaci? — 11 vecchio 
della montagna assicurò che assassinare dietro suo 
ordine è meritare le delizie del Cielo! — Forse 
il suo principio mancò di .credentìf ■. — N’ ebbe 
60,000 fra Tripoli e Tortosa , oltre gli sparsi nel 
- resto dcH’Asia. — Pietro lo eremita alzò la bandiera 
della croce : — predicò essere il Paradiso aperto 
per chiunque si battesse alla ombra di quella , — 
c la Europa da lui persuasa non inondò l’Asia? 
— Milioni di uomini nonne furono la vittima ? — 
c forse questo principio venne rispettato ed ubbidito 
per un anno solo? — No, per secoli ! — Forse resi- 
stette ad una sventura ? — No , a mille flagelli ! 

quali e quanti esempi non potrei addurre ! — 

quanti specialmente de’, popoli più inciviliti? — Ma 

10 scrivo per coloro , che meditano, e già dichiarai 

11 perchè interrompo con qualche ricordo la mono- 
tonia didascalica. 

IV. Serie di dati. — Continua ancora : 

I ) Quello che la Staci osserva de’ Francesi c proprio 
di tutte le generazioni c di tutt’i popoli.-— Spesso 
una J'rase decide de' loro principii , e con i princi- 
pii cambiano leggi dinastie cc. ec. 

K ) Da ciò la necessità di convenire che Macchiavelli 
pinse nel suo principe un ritratto ove gl’ inganna- 
tori di tutt’ i tempi trovano , se non il loro colori- 
to, assai bene que’loro lineamenti tanto facili a rin- 
venirsi , — e triviali , trivialissimi ! 
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V. Serie di dati. — Qualità del Vero . 

‘ principio regolatore.' 

I • ' • • 

# « • y * • 

■L ) Ancorché si consultasse la sola esperienza non po- 
trebbesi non riconoscere che il principio , il quale 
può effettuare il calcolo rigeneratore , deve presen- 
tar quattro essenziali caratteri , cioè , essere : 

a ) Attivo tanto da non trovarsi nk luogo , 
nè tempo ^ nè condizione in cui non si potesse ado* 
prare, — La spada è la mia famiglia , il mio 
diritto , la mia regolatrice , dicevano i Condot- 
tieri di quelle Orde , che stabilirono i califfati 
di Bagdad e del Cairo. — Ma come finirono ? — ? 
O da vili ne’ loro serragli, dopoché furono giunti 
air apice della grandezza ; od uccisi sul campo , 
lorchè cercavano pervenirci. — Siahe da tal prin- 
cipio o da principi simili’, si trae giovamento nel- 
le sole guerre d’invasione, non già nella carriera 
del benessere sociale. . . 

h) Utile a <]rue//o , che lo adopra ed a colui 
con chi o verso di chi si ■ I .Cartaginesi vol- 

lero insignorirsi dello intero commercio del medi- * 
terraneo. — Gii Spagiiuoli cercarono ritenere nel lo- 
ro paese i ’ tesori delle Americhe. ~ Il monopolio 
cagionò a questi ed, a quelli rovina. — Cartaginesi 
c Spagnuoli anche senza le guerre sarebbero stati 
distrutti dalla loro stessa avidità. — Qualunque 
risorta ridotta ad' esclusiva utilità di un individuò, 
di una classe o di una nazione, finisce col perdere 
chi n’ è il padrone. 

c) Realizzatobe *ei> equilibratore di tutte 
LE RISORTE. — Fra le diverse cause, che produssero 
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la rivoluzione Francese ve ne furono talune special- 
mente influenti e caratterizzanti i diversi suoi pe- 
riodi ed atte a porre in evidenza la grande im- 
portanza di questo terzo carattere. — Al tempo 
de’ Notabili fu cooperata da coloro , che essendo 
proprietari di stabili non privilegiati , mal sop- 
portavano che su di loro solamente gravitasse- 
ro le imposte. — Alla epoca Ò(^V Assemblea lo fu 
dalla energia de’ scienziati c de’ forensi — In quella 
della Costituente da’ professori c manifatturieri. — 
Sotto il terrore da’giornalieri. — Sotto i Cirt(juecen- 
to da’ militari. — Alla epoca dello Impero da’ nuovi 
arricchiti ec. cc. — Ora se tutte le risorte fossero 
state dal governo de’ Luigi XV c XVI regolate in 
guisa che ciascun individuo avesse potuto utiliz- 
zare quella frazione o quella grossa tangente di cui 
era proprietario sarebbero avvenuti que’ politici 
sconvolgimenti? — Se ciò si fosse fatto da’ gover- 
ni successivi ne sarebbero avvenuti altri? — No. 

d) Realizzante e moderante m ogni movi- 
mento ANIMATORE. — Il principio dello Spartano era 
diretto ad ottenere la robustezza c sanità del cor- 
po e lo sprezzo della vita. — Quello del Sibarita 
la piacevolezza delle sensazioni.— Quello dello Ate- 
niese la soavità del sentimento cc. ec. ee. — Co- 
me finirono ? — Con essere vittima dello eccesso 
del movimento predominante , e del difetto degli 
altri movimenti animatori. 

IV. Serie di dati. — Sulla benefica 
reciprocanza. 

^ ) La BENEFICA RECIPROCANZA riunisce appunto tutte 
queste qualità. 
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N ) Essa costituisce il principio, che dal Budde ricer- 
cossi , ma non si rinvenne , perchè malamente con- 
vinto di non esservi nessun obbiettivo, che facili- 
tasse a scovrirlo Ora l’ordine cosmologico non 

dà forse 1’ obbiettivo, il modello , lo esempio della ^ 
utilità, della importanza , della unicità di questo 
principio ? G)si , tra milioni di esempi , la forza 
de’, raggi solari evaporizza l’acqua c la mette al caso 
di formarsi in pit^gia, mentre dall’ acqua è mo- 
derata, rattemprata.^ Di tal modo l’acqua è re- 
sa benefica dal Sole collo stesso mezzo che il Sole 
rende benefica l’acqua ec.ee. 

O ) Essa, la benefica reciprocanza, costituisce un pnm- 
c.ipio ECCCETico , ed invero 

a) Ov’c mai ì’ ordine divino principio del Ma- 
lebranche senza la benefica reciprocanza ? 

b ) Ov’ è mal la corrispondenza de Jini privati 
co'Jini universali principio del VVolfio senza be- 
nefica reciprocanza ? 

c ) La possibilità di fare tjuello si vuole e la 
necessità di seguire lo altrui volere , che , secondo 
Spinosa , nel loro contrabilanciamento fissano il 
principio regolatore, non 'avrebbero il più opportu- 
no conciliatore nella benefica reciprocanza ? 

d) Lo istinto morale del Robinct , quella rapida 
riflessione , che manoduce le azioni, quando è ri- 
dotto a calcolo perfetto , non chiarisce per misura 
la benefica reciprocanza ? 

c ) La benevolenza di Francesco Huteheson , 
Valile di Bentham , lo interesse di Elvezio, 1’ ar- . 
mania di Leibnizio, la sociabilità di Cumbcriand , 
lo amore di Elnnecio, de’ Platonici , degli Aristote- 
lici , non sono tanti elementi della benefica i^lpro- 
canza ? 
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. f) La stessa forza di Hobbes non può difende* 
re o riparare ? — iNon entra ne’ calcoli della be- 
nefica reciprocanza ? 

gf) I principi del PufFendorfio , del Burlemacbi, 
del Reai, del Wattcl e di lutti gli altri pubblicisti 
onore c lustro della Inghilterra, della Francia , del* 
la Germania , non sì trasfondono nella benefica re* 

‘ ciprocanza ? 

P ) Quale altro principio , se non la benefica recipro- 
canza può realizzare quel calcolo rigeneratore di 
cui sin dalle prime ho fatto cenno ? 

Q ) Quale altro principio può effettuare tanto equili- 
brio nelle combinazioni delle diverse risorte da 
fare sì che ognuna di queste nel migliorare se stes- 
sa con calcolala proporzione concorra al migliora- 
tnenlo delle altre ? 

R ) Quale altro principio può effettuare un equilibrio 
tale ira i rapporti sociali da dare a ciascuno di 
questi la possibilità di prosperare facendo prospe- 
rare gli altri? 

S ) Quale altro principio può 

a) OETEaMlNARE E RASSODARE 
by PREPARARE E MIGLIORARE 

c) AGEVOLARE ED AFFORZARE 

d) DIFENDERE 
C) SOVVENIRE 

■ y) preservare 

g) RIPARARE 
4 ) CONSERVARE 

T ) Solo alla benefica reciprocanza c dato tanto. — Le 
seguenti otto serie di calcolo viemeglio lo dimostre- 
ranno 

a) e lo dimostreranno Dello sviluppare ciascuna 


questi due 
equilibri di 
risorte , e 
di rapporti 
nella nazio- 
ne e tra le 
nazioni ? 
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delle partì della scienza del benessere sociale^ — 
dì già enunciate nel precedente dato ; 

^ ) le quali parti , dovrebbero essere di quel co- 
dice de’ codici — POTESTE nelle stesse sue dis- 
posizioni y — realizzabile daWarte a seconda de* 
tempi , de' luoghi , c delle circostanze , — in bre- 
ve produttore di tante nomarchie per quanti sono 
gli Stati. 



QUARTA SERIE DI CALCOLI. 


COME DETERMINARE E RASSODARE LO EQUILIBRIO 

* Y *\ 

DELLE RISORTE , E DE RAPPORTI SOCIALI t" 


L Serie di dati. Delle risole. 


A ) Tuttociò, che conuiene allo scopo della umana su- 
scettività ha calore. 

B ) Ogni ente , che può molto o poco , tardi o presto, 
uniformemente o variamente abilitare oppure ostare 
al detto scopo ha un corrispondente valore. 

a) Variano i valori secondo variano gli clemen- 
ti , che li formano. 

h ) Variano gli clementi secondo le diverse po- 
sizioni ed attitudini delle forze ingenite, delle for- 
ze comunicate , e delle risorte sociali. 

c ) Le forze ingenite, le forze comunicate, e le 
risorte sociali differiscono di posizioni c di attitu- 
dini , giusta quanto è indicato nella seconda serie 
de’ calcoli. 

C ) Perchè beneficamente possano tali valori recipro- 
carsi è necessario : 


d ) MISURARLI , 

osservandone 


la qualità f 
la quantità , 
la utilità , — - 
secondo le ve- 
dute del dato 
antecedente 


nel che 
sta il de- 
termina- 
re. 
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D ) Perche i risultamenti èÀ tale misura sieno certi e 
jgarantibiti c necessario : 


e) ASSICURARLI 

marcando 


un numero di for- 
mule e di prence a 
seconda del mag- 
giore o minor tem- 

S o che possono go- 
ersi : — 


nel che 
[Sta il ras- 
sodare. 


■? ) Le misure, le assicurazioni devono risultare da 


POSITIVE , CHIARE , NOTE ; 

DUREVOLI come il calcolo 
regolatore da cui si par- 
tono ; 

MODIFICABILI quanto le cir- 
costanze alle quali si rap- 
portano ; 

NON MAI PERÒ ECCEZIONABI- 

J.I. . 

- : ’ - 1 , I ■ 

, } 

Gkì comanda ‘lo Autore della natura, — poiché 

• . queste stesse regole osservatisi .nelle leggi fisiche. 

* t 

A, iì- ' 

li. Serie di dati. — De’ dritti , e de’ doveri. 


0 

2 ) 


f) REGOLE ( 3) 


4 ) 


F ) Quanto è imposto da tali regole c’ un dovere. 

G ) Quanto è accordato' da. tali règole è un dritto. 

H ') È in tal guisa che ì dritti cd^ i doveri, — non più 
creazione del capriccio, dello errore e della violen- 
za, — avrebbero le loro radici profondamente di- 
ramate nello stesso ordine universale. 

I ) Or poiché il calcolo rigeneratore da cui le regole 
si partono ha per abbietto : 
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delle risorte sod- 
disjattrici della 
umana suscetti’ 
vilà 

non vi è dritto, non vi è dovere che non debba 
prendere in veduta tale obbietto. 

K ) Olila distinzione però che quando trattasi 

a) di una del- f bisogna avere immediata- ^mediatanekte 

le grandi classi i mente in teddta le rima- (le classi de' 

di rapporti so- j nenti grandi classi di l piccoli rao- 

ciali ( rapporti, j porti sociali. 


a) lo sviluppo maggiore 
b ) V uso più Jacilc , 

c) più generale , 

d) più coìwementc 


b) di una del- C bisogna imhbdutamertb mbdiatamer- 

le classi di pie- i aver in veduta le rima- Ite le grandi 

doli rapporti so- j nenti classi de’ piccioli telassi de’ rap- 

ciali ( rapporti sociali. jporti sociali- 

Z> ) Le particolari sanzioni legislative , — che appli- 
cano le regole sulle circostanze c che prescrivono 
dritti c doveri , — per essere ottime , debbono 
risultare da questo colpo di vista , da questo 
sguardo penetrante che- osserva nel tempo stesso 
il prossimo ed il remoto , il vicino ed il lonta- 
no. — Kiserbandomi in altro lavoro la dimostrazio- 
ne e la enumerazione delle principali verità , che 
da questi dati risultano, mi limiterò ad enunciare 
qualche idea 


o) su i 1 
dritti f 
c do- / 
veri , j 


intemazionali 
governativi , 
individuali , 


formanti le gran- 
di risorte ec. 


su i ] 
dritti f 
e do- I 
veri j 


di proprietà 


rsiguardanti le 
piccole risorte. ' 
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HI. Serie di dati. — Osservazioni. 


M ) Invano le massime segnate nc’dati antecedenti J. K. 
L., massime che io oserei chiamare divine, si vor- 
rebbero vederle rispettate nelle /eone del Corpus uni- 
versai diplomatique ec. di Du-Mont, in quelle del 
Codex jiiris gcntiuln del Leibnizìo, in quelle della 
Collacion de los tratados de Espanna di De Abreu y 
Bertodano , — in quelle delle compilazioni dì Ros- 
suet, di Léonard, di Schamansi, di Siri, di Wen- 
ck, eie; etc. 

N ) Ma oh ! come più s’ ingannarono le nazioni , nei 

/aiti ! 

a) Perchè mai non è data la voce agli estinti! 
— Romani ! — voi ne direste : 

1) quanto vi riuscisse penoso il dispotizzarc 
1« situazioni intemazionali, 

2 ) c quanto breve ne fosse il godimento. — 
Per dicci secoli immagina.stc che la sopraflazione , 
la sorpresa, lo abuso, potessero creare dritti c doveri, 
ma qual fu poi ’l frutto de’ sanguinosi trava- 

gli? . . . . 

b) I^Ciri , i Genghiskan, i Bajazett, i Tamer- 

lani percorsero vaste contrade , — distrussero Cit- 
tà, — ridussero in servitù popoli interi, — impa- 
dronlronsi della ricchezza de’ vinti; — furono per- 
ciò più grandi , più potenti de’ Tolomci e de- 
gli Akbcr , che praticarono , per quello era a 
loro, r enunciate regole? — Lo stesso Luigi XIV 
fu più grande, più potente quando per gravi scon- 
fitte si limitò ad essere solamente il protettore 
delle risorte nazionali ... ■ 


i 
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O ) Violando le enunciate regole, non si guadagna glo- 
ria , — imperocché 

a ) comunque lo straordinario di sua natura 
apporti rinomanza , — pure il sublime il gcne- 
• roso produce ammirazione e venerazione^ • — il san- 
guinolento , il dlstruggcvole arreca abhorrimcnto 
cd orrore. 

b) Più, — le scene crudeli della invasione, del 
' monopolio , della conquista ec. cc. ec. sono tanto 

vecchie da rendere in oggi lo alloro un distintivo 
de’ più ordinarii : non così dello ulivo di pace, 

non così delle ridenti prospettive, che sono gli ef- 
fetti immancabili de’ dritti c de’ doveri internazio- 
nali sanciti dalla benefica reciprocanza. 

c) Inoltre, — un g,overno in qualunque modo 
usuapATOKE non può fermarsi, non può retrocede- 
re , deve assolutamente progredire sulla sua via , 
imperocché non appena mostra di vacillare già lutti 
conclamano contro di Lui , tutti si danno vicende- 
vole coraggio ed ajuto per abbatterlo , tutti lo 
vogliono caduto c lo fanno cadere. — D’ altronde 
gli é del pari impossibile lo incessante progre- 
dire ; — impossibile a cui non poco contribuisce 
lo inutilizzamento nel quale cadono i seguaci a 
forza di essere usati od arricchiti. 

d) ?io ; non mai i carnefici della umanità sa- 
ranno altrettanto gloriosi forti e durevoli quanto lo 
potranno essere i governi paterni.— • Tutto perisce 
innanzi à’ passi di quelli, tutto si moltiplica nello 
andamento degli altri : — accumulando gli usur- 
patori i rapiti tesori non fanno che creare desii ad 
altri prepotenti: — spargendo i paterni i proprj te- 
sori, li riducono in altrettanti capitali fruttiferi.— 
Milioni di uomini divengono vittima delle guerre 
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dc’primi ; milioni di uomini si aumentano alla om- 
bra de’ secondi . . . Securi nella loro condotta , gli 
ottimi governi , in un bel di vedono avverare per 
gli altri quella inevitabile ed inesorabile sentenza 
che chi abusa dallo abuso è distrutto. 


IV. Serie di dati. — Relazioni intemazionali. 

P ) Vi c qualche pubblicista , il quale sulla osservazione 
che il nostro linguaggio distingue Orde ' Stati 
ne deduce essere ì soli popoli propiietari di sta~ 
bili al caso di vivere sommessi alle leggi inter- 
nazionali, — È questo un errore di dritto e di 
fatto. ’ . 

a) di dritto , — perchè ogni numero di fami- 
glie, sia pure di centinaia o di milioni , — viva pu- 
re di stabili, di commercio, o di pastorizia, pur- 
ché eostituisca popolo indipendente , attinge dalla 
stessa fonte donde derivano ogni sorte di diritti , 
di doveri ec. — dalla umana natura — i suol dritti 
ed i suol doveri internazionali. 

b ) di JattOy — polche chi non sa che le cose e 
le persone, — le risorte ed i rapporti , non altri- 
menti sono distribuibili in natura che producendo 
sempre vicendevoli bisogni ? — Un’ orda può es- 
sere anco essa utile , come quindi metterla fuori 
legge ? 

Q ) Tante maggiori cause di relazioni esistono tra po- 
poli quanto maggiore c il novero delle risorte , che 
coltivano ed i punti di contatto in cui queste so- 
no, p. e. 

a) le proprietà locali di un popolo possono ad 
altri popoli presentare: ; 
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i) il bi- 
sogno 


di un passaggio 
di un riposo 
di un deposito 


alle mercanEic cc. cc. 
a’ viaggiatori cc. ec. 
a’ militari ec. cc. 
alle navi cc. cc. 


2) la ur- 
genza 


di una fortificazione 
di un sito ec. cc. 
di un porto ec. ec. 


l) Le manifatture di una nazione si saranno ar- 
ricchite delle materie di un insetto non meno pre- 
zioso del baco da seta, — di macchine più poten- 
ti di quelle a vapore. — Le arti di un’altra nazio- 
ne avranno ricevuto maggiori nozioni ; — i princi- 
pii scientifici maggiori sviluppamenti. — Un’orda 
stessa avrà nei suoi viaggi acquistata la conoscenza 
di una pianta, — un’altra avrà aumentata la quan- 
tità di bestiami interessanti cc. cc. cc. 

c) Può un contagio fisico , una influenza mo- 
rale minacciare davviciuo uno stato , da lontano 
un altro ec. ec. 

d) ... - Ma non c qui che devonsi diligente- 
mente ricordare i bisogni internazionali. 

J{ ) Trovo bensì necessario di marcare che i motivi del- 
le relazioni da quelli prodotti, ove pur fossero nu- 
merosi come i granelli di arena , e rinascenti co- 
me i fili di erba di amena vallata, non perciò nou 
si ridurrebbero in tre classi 


IMEL CONSEGUIMENTO de/ 
EVITARE DI NUOCERSI / rispettivo benessere , 
RIMUOVERE GLI OSTACOLI \ c Ciò teutudo prcsen- 
FACILITARSI 1 MEZZI ( tc i dati sopiu llteHr- 

) zionati. 

V. Serie di dati. — Operazioni internazionali. 

» » 

«$ ) Le opeiazioiii internazionali si ctlettuiscono : 
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sodo ì 

titoli di 


convenzioni 

trattati 

transazioni cc. cc. 


b) hanno 
per olihiclto 
speciale 


'le confedarazioni 
le alleanze 
|le liglie 
le neutralità 
Ile mediazioni 
protettorati 
agl’interventi 


ne’ termini de’ 
dati 1. K. L. 


{ (persona- ) i • 

, f S()lenniopri- 

da promesse <li o ^ 

da giuramenti (mandato) ‘ ’ 

da ostaggi , 

da pegni 

da situazioni Amorali o 
e posizioni {materiali. 


ir ) Si distinguono le operazioni , che hanno per ol>- 
hictto : 


a ) LE con- 
federazioni, 
dacché costi- 
tuite : 


I ) dal bannodamento di diversi 
Stati sotto gli stessi principii go- 
vernativi , di accordo adotta- 
ti ; 

1 ) dalla partecipazione propor- 
zionala di tutti cotesti Stati agli 
obblighi ed a' dot’e'ri contrattali con 
altri Stati; 

3 ) dal possedimento di una mas- 
sa di valori della stessa o simile 
natura e nelle medesimi: o.simili 
occasioni a reciprocare. 
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1 1) dal bisogno di reciprocare 
in fra gli Stati contraenti' una 
massa sempre crescente o almeno 
sempre uguale di valori , 

2) Stati, che comunque regolati 
da diversi principi governativi , 
convengono pel soddisfacimento di 
tale bisogna , c vi fidano come se 
dovesse avvenire a perpetuità. 


c) LE LIGHE, 

dacché costltuU^ 
le : 


1) da quegli Stati che hanno per 
base de’ loro contratti voleri tem- 
poranei e condizionali a recipro- 
care , 

2) che mettono limite alla du- 
rata del contratto , colla durata 
del divisamento che l'ha consi- 
gliato. 


d) LE HEU- 

tralita’, dac- 
ché costituite ; 


1) da quegli Stati, che hanno 
per base de' loro contratti e di- 
chiarazioni il NOH RECIPROCARE 
con Stati discordanti nessuna 
massa di valori, che possa van- 
taggiarne uno a danno dell' al- 
tro , 

2) che serbano tale contegno per 
la durata del tempo in cui 'i con- 
tendenti sono in urto. 
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C ) LE ME- 
DIAZIONI , dac- 
ché costituite: 


1) da quegli Stati , che hanno 
per base la utililà pwpria , ' e 
y«c//rt di lino o più Stati conten- 
denti, base sulla quale riducono i 
doveri, e gli obblighi di questi. 

2) Wè tralasciano mezzo se prì- 
lua non riescono nelle loro pre> 
mure. 


J") IL protet- 
torato, dacché 
costituito; 


1 ) da quegli Stati, che per tri- 
buti omaggi o promesse accorda- 
no il loro SOSTEGNO , per la con- 
servazione de' diritti di Stati, per 
forze e mezzi inferiori , 

2) e che lo accordano sempre 
ne' limiti del vantaggio degli af- 
fidati- 


g ) gl’ IN- 
TERVENTI, dac- 
ché costituiti; 


I ) da quegli Stati, che possono 
essere lesi , ove non osservano , 
non cooperano , non discutono 
circa il modo di ravvicinare 
Stati su qualunque punto conten- 
denti , o eontraenti ; 

2) che perciò spiegano i loro 
divisamenti nelle conferenze, ccm- 
gressi , o diete cc. cc. , che tra 
gl' interessati si tengono e sono 
pronti a sostenerli anche con la 
forza armata. ^ . 
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U. ) In queste sette principali operazioni intemazionali 


à) nel DE- 
TERMINARE i 

valori deve- 
si , siccome 
si e detto , 
avere pre- 
sente 


f 1 ) evitare \ g'iWa/irfo im- 
di nuocer- J mediatamente J e giovando 
le altre gran-f medtaiamen- 
di classi di \ te le classi de' 
rapporti e dii piccoli rap- 
risorte \porti 

mezzi J ) 

2) 11 che può farsi calcolando le di- 
verse varietà di posizioni c di attitudi- 
ni giusta quello cennato nel dato BC 
\di questa serie di calcoli. 


si; rimuo- 
vere ^li 0- 
stacoli; fa - 1 
cilitarsi i 


- , V f tanta maggiore o minore quantità’ di 

^ \jbnnole , quanto maggiore o minore è 
devesJ sla \ (juale può godersi de n- 

bilire / della misura , giusta il cen- 

\ nato nel dato D di questa serie 


"VI. Serie di dati. . — Dritti e doveri 
governativi 0 politici. 

F") Frenare non solo i movimenti animatori^ laddo- 
ve il loro urto ed attrito distrugge , ma regolar- 
li così che apportino prosperità , tutti studiare 
dovrebbero , ed adempiere. — Nella impossibilità 
di tale e tanta forza e di calcolo e di volontà 
sorge lo assoluto bisogno di chi superiormente co- 
stringa e supplisca. — Laonde ogni governo de- 
v' essere per lo stato , ciocche la ragione esser 
dovrebbe per gli uomini tutti : una guida subli- 
me NOBILE RISPETTABILE, CHE AL GRANDE UOPO MA- 
NODUCA. 

Z ) Perche tale possa divenire c necessario : 


Digilized by Google 



- 45 - 

a ) Che il supremo potere sia inconseihjibile 
DALLE PRIVATE AMBIZIONI. — Bcn dicc Tacito che 
lo aver pof^to i Vononi in guerra con gli Arlabani 
rovinò i Parti. — Ben crede Sallustio che lo aver 
secondato Giugurta contro gli Adherbal annienti la 
riumidia. — Tucidide con tutta ragione imputale 
.sciagure di Atene e di Sparta all’ ambizione di co- 
loro che se ne contrastarono il dominio. — Seno- 
fonte dalla guerra de’ fratelli presagi la rovina dei 
Persiani. — La ombra di un Senato, che dopo di 
essere stato Sovrano era ridotto a figurare come 
plaudente degl’ Imperadori , comunque divenuta 
abbietta e servile, fu più pericolosa a’ Romani di 
qualunque nemico. — Da Tiberio ad Augustolo i 
maggiori mostri , che contassero i fasti imperiali 
attinsero la loro ferina rabbia nel nero lago della 
difiìdenza. 

b) Che il supremo potere abbia bensì le neces- 
sarie DIRAMAZIONI, ma NON sìu nc INCEPPATO, nc 
CONTROLLATO ; 

1 ) dappoiché qualunque novella misura si vor- 
rà creare 

•) ritarderà sempre il bene, se non pro- 
durrà il male, 

**) renderà impaziente chi impera a svin- 
colarsi , . 

**•) indurrà il popolo a dividersi in fa^ 
zioni , >> 

•*•*) e ad ogni istante metterà in pericolo 
r armonia e la legalità nelle operazioni gover- 
native , 

2 ) Ed invero la storia dimostra che quan- 
te volte i popoli cercarono di evitare il male del 
dispotismo inceppando o controllando fra loro 
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j dwersi rami del supremo potere con mcizi o pic- 
coli , o grandi , o numerosi , o di privilegiati , o 
di eletti , o di rappresentanti cc. cc. , soffrirono 
somme sventure ... 

.... 1 VERI OSTACOLI ALLO ABUSO DEL POTERE STET- 
TERO SEMPRE HELLO STESSO ABUSO ; d^li altri 

•) tjuelli , che furono ì produssero sospet- 
creati dal timore, J ti e diffidenze 

••) quelli, che venne- 1 

ro stabiliti dalla > riuscirono limitati. 

PRUDENZA , ) 

••*) quelli, che si det- 1 

tarono dalla fi- > fecero prevaricare 

DVCIA , V ) 

c ne’ casi difficili di necessità si dovette ricorrere 
allo arbitrio , e pur troppo i Wasinghton ed i Cin- 
cinnati furono pochi, mentre i Siila, i CeSàri, i 
Cromvrcl, i Bona parti incontraronsi ad ogni passo. 

3) Il non aver valutate queste verità ha pro- 
dotto quelle rovine , quelle stragi , que’ ntóli che 
mille Cristierni , mille Pietri crudeli nella mag- 
gior sete del sangue umano non avrebherò’ potuto 
fare; — c tanto più non lo avrebbero potuto in 
quantochc la vita naturale di chi abusa del po- 
tere ,è abbreviata da’ palpiti , da’ rimorsi, dalle an- 
gustie, c da quelle irritazioni inseparabili ' da una 
condotta scellerata. — Non cosi del potere che c 
cespitantc perchè inceppato c controllato: ' esso for- 
ma una sorgente perenne 'di moltiplici ed inevi- 
tabili catastrofi. : 

c) / limiti del supremo potere devono stare 

NELLA SOLA NATURA DELLA SUA DESTINAEIONE. 
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1 ) I/) autore dello universo Io vuole. Lo 
stesso astro maggiore uscendo dall’ obbietto del- 
' ia sua destinazione cadrebbe nel nulla . La na- 

tura contiene i mezzi per rendere prosperosa la 
società degli uomini, ma vuole che il princìpio re- 
golatore sia la benejica reciprocanza^ e che il su- 
premo potere lo sviluppi , lo applichi ec. m. ec. 
Nessuna potenza creata potrebbe sostituir^ altro 
principio, 0 altro agente, — nessuna potenza creata 
potrebbe niSTiNGUEas gl’ interessi be’ governi da 
' QUELLI de’ SUDDITI ; stantechè 

• ' i senza gloria ì non potrebbe rende» 

* un governo < > re ricchi, forti ec. ec. ■ 

, , ^ ( senza potere ) i propri sudditi. 

- ' : 

C poveri 1 non potrebbero rendere glo- 
•• ) i sudditi ^ > rioso potente U loro go- 

, ( deboli ) verno. 

2 ) Laonde è che periscono i governi, che allonta- 
nandosi dal fine della loro sublime destinazione in- 
vece di formare il benessere de’ sudditi ne calpe- 
stano gli interessi ; — periscono i popoli, che in- 
vece di obbedire , c secondare il proprio governo 
si oppongono a’di lui voleri. — I popoli periscono, 
perchè si mettono in opposizione colla loro guida; 
i governi periscono , perchè si mettono in opposi- 
zione con la sorgente di ogni loro forza, di ogni 
loro gloria. 

3) Oltre al difetto della sua costituzione, che 
mai fece perire il governo Veneziano? — ^ Lo aver 
temuto di armare i sudditi. — Che mai ha fatto 
perire nel passato secolo una nazione guerriera e 
generosa quanto la Polacca ? — Lo aver temuto la 
forza del governo. — A che valsero le inquisi- 
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eioni , i soldati stranieri , le pene feroci , i pro- 
cedimenti misteriosi c que’ tanti ritrovati della 
paura, del sospetto, della tirannia se nel momen- 
to del bisogno ogni governo simile allo antico go- 
verno veneto temendo i sudditi vilmente fini ? — 
A che valsero le tante pergamene , i tanti privi- 
Icgii, le tante precauzioni, c poteri famosi, quanto 
il peto de’ Polacchi, a popoli simili a questo , se 
nel momento del bisogno temendo di rendere for- 
te il governo divennero preda delio straniero? 

4) Pure c marchevole che lo antico governo Ve- 
neziano, prima di separare i propri dagli interessi 

* de’ soggetti, aveva provalo n^li affari di Terrafer- 
ma , che popoli abbandonati in una bufera guerre- 
sca si affrettarono a rientrare nell’ antica ubbidien- 
za, perche soliti di trovare in questa il loro van- 
taggio ! — È ugualmente marchevole che il popolo 
Polacco nella epoca in cui obbedì al proprio go- 
verno, fu ad esempio proprio e degli altri , il ter- 
rore de’ nemici , il baluardo del cristianesimo , il 
centro della gloria. 

5) Sì , la esperienza , che sorge dalla storia 
de’ secoli , e la più esatta conoscenza della umana 
società dimostrano a quale altezza di prosperità 
possano elevarsi sudditi c governi , quando imme- 
desimano I VICENDEVOLI INTERESSI SULLE BASI DELLA 
BENEFICA RECIPBOCANZA. 

VII. Serie di dati. — Relazioni politiche. 

AA) Gravi interessi e vitali creano adunque tra go- 
verni e sudditi de’ patti 

a) irremissibili dalle stesse parti , 

b) sacri per necessità , 

c) importanti quanto la loro esistenza,— ~e quindi 
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prodattori dì dritti e di doTcri politici sì forti, sì 
evidenti, sì efficaci che e ben una superfluità, q<!5am> 
so SONO CONOSCIUTI, •— il fame materia di convenii 
espressi — Convenii , che tutto al più potrebbero 
servire giusto il dato D di questa serie, cioè per 
le formole cc. ec. 

BB) Ciò posto — è interesse e dovere di un governo : 

d) lo AUMENTARE U più possibile le FACitlTAZIONI , 

' che i sudditi possano ritrarre dalla loro posizione 

naturale sociale , o dalla posizione politicò sociale 
dello stato , cc. 

e) lo AUMETABE il più possibile , in loro, la cer- 
TANZA che tali Jacilitazioni derivino dalla saviezza ■ 
delle disposizioni governative ; 

f') imperocché ove tali facilitazioni e tale cer- 
tanza giungano al grado massimo , al massimo gra- 
do del pari si elevano la facoltà e la volontà di 
ogni più utile e sincera affezione de’ sudditi ver- 
so il governo, — al massimo grado si elevano la 
facoltà e la volontà di stare fermi in guerra , tran- 
quilli in pace , pronti a contribuire , fedeli nelle 
cariche cc. ec. 

f) Per avvalorare questi dati potrei citare lo esem- 
, pio di molti rinomati governi , e specialmente di 
quelli di grandi Principi , ma preferisco ricordare il 
governo del primo Gran-Duca di Toscana. — Prese 
costui le redini dlfl Ducato di Firenze , mentre il 
dominio si riduceva a poco più del territorio della 
Città. — I gradini del trono erano ancóra bagnati 
dal sangue del suo antecessore, con vile tradi picnto 
assassinato. — Trovassi circondato da nemici esterni 
ed interni , e quel eh’ è più da un pericoloso pro- 
tettore, che aveva guarnigione militare nel forte stesso 
della residenza. — La epoca in cui dominò minacciava 

Fol. /. 4 
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colla riforma religiosa il rovesciamento di molti 
. . Stati e di molli Prin cipl; talché la potenza di Car- 
lo V, la; furhcria di Filippo n , la fermezza di 
I Sisto V, 1.1 intrepidezza di Enrico ni, non valsero 

, v a calmare i tumulti ed a far tacere o almeno a 

dirigere le fazioni. — Cosimo non seguendo altro si- 
stema che quello di promovere, — colle facilitazlom 
e colla certanza di cui si è fatto cenno, — la volontà 
e le facoltà de’ sudditi seppe divenire un alleato 
■ ..interessante alle più grandi potenze, il padre de’ 
Toscani , il promotore delle se ienze , della indu- 
I’ stria, del commercio, della giustizia, della coltura, 

' ■ delle arti , in guisa che di uno Stato piccolo, insi- 
gnificante c prossimo a divenire provincia spagnuo- 
la 0 tedesca ne formò un potentato italiano lascian- 
do al successore il tesoro proveduto, la pace asso- 
I data , il potere piacevole , un titolo sovrano , e 
I ■ . quello che è più il potersi gloriare di; essere figlio 
,■ < di Cosimo de’ Medici li .i 

CC) È hase de’ doveri di un governo . .! • a 


a) MEDI- 
'"'TARE’e SAW- 


CiK£ 


.,f il., ■;> 

I I 

Leggi \ tendenti ad \ come quello . 
L decreti à adempier e, il ich& facilita 

I rescritti \^Jine del dato lcà accerta 
1 ordinanze / S della terza! giusta il da- 
' risoluzioni de' cal-\to BB. 

CC. 'ec.C j coli : ‘ i; 


' b) E ben si sa che le leggi versano su* disposi- 

• '■ rioni generali, — i decreti su disposizioni speciali,— 
' “ le ordinanze ed i rescritti su disposizioni particolari. 
DD) È base de’ dritti di un governo essere ubbidito, 

' secondato ec. cc., dopo la pubblicazione legale del 
suo volere. . . . 

EE) Perche questi dritti c. questi doveri producano il 
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• loro effetto è necessario , che un governo nel rea- 
iizzaìii non solo tenga presente le massime /. K* 
L. ed i dati B, C. D. ma bisogna che sia: 

a) UNISONO nello insieme delle sue risola- 

zioni» • ' . 

b) CONOSCITORE della sua vera posizione, 

c) LINCEO sul cambiamento delle circostanze. 

' d) Accurato nel distinguere i mezzi. ‘‘ 

e) Pronto nello avvalersi di mezzi positivi, quan- 
do deve fissare, formare o distruggere delie cir- 
costanze, 

‘ y*) accorto nello usaro mezzi cooperativi quan- 

. do deve modificare spingere o ritardare delle 

:i circostanze, 

> 1-1 »■ " < 

Vili* Serie di dati. — Dritti e doveri 
li < . individuali. 

« 

JFF) Se esclusivamente la benefica reciprocanza debba 

•> ‘ V es^re. il principio regolatore de’ dritti. e doveri in- 

• tcrnazionali e governativi, non altro eh' essa deve 

regolare i dritti individuali.. ' . 

-CrQ) 1 dritti e doveri individuali reciprocano premu- 

• TU , ~ di essi altri sonò civici , altri personali , 

• f 'altri domestici. ' ; ‘ i s - 

HH) I dritti e doveri ' civiei si proporzionano colla 
Jacoltà e volontà di essere utile al "pròprio go- 

• verno. • ’ 

a) Su questo princìpio si elevano le geràrchie 
in ben costituita società.— Le gerarchie fissano la 

• situazione o posizione sociale : ‘ r . > 

i) degli individui, ' 

-!ì) delle famiglie , • > • 

3) de’ celi.. . ou 
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b) Ogni governo , — sìeno pure le redini del 
r . Supremo potere sparse in più mani , o ridotte in 

una sola, — ha bisogno di gerarchie ; dappoiché se 
le gradazioni in natura Jìssano , e formano l' or- 
dine , anco in società debbono allo stesso fine 
servire. 

c) La mancanza di gerarchie abbassa le diver- 
se utilità nella folla immensa delle nullità sociali, 
e le conjònde in modo da togliere allo stato i so- 
stegni più opportuni, 

d) La mancanza di gerarchie è una mancan- 
za di giustizia , poiché se le persone hanno di- 
versi valori , stantino le infinite varietà di cui è 
suscettiva la natura umana , livellandole è ri- 
durre chi vale come cento ad essere calcolato co- 
me uno. 

e) Le gerarchie del merito si distinguono in 
i) specialità morali sociali , 

. ‘ 2) specialità materiali sociali. ■' 

Le anime forti energiche elevate piene di genio e 
di sodo sapere ec. ec. appartengono alla prima ge- 
rarchia. — Le ricchezze territoriali o commerciali 
o industriali ec. ec.. formano la seconda, —f I pos- 
, sessori idi! queste o di quèlle occupano nella scala 
delle utilità gradi proporzionati alla facoltà ;C vo- 
^ . i Ionia indicate nel dato HH. i \ '.\\\ 

. , , f) Le utilità debbono essere attuali ed effetti- 
ve. — 1 successori di coloro , che meritarono dì 
esswe caratterizzati per utili specialità, se continua- 
t ; <110 a -possedere ottime qualità le faranno risplcn- 
derc molto di più; — ma chi non vede <che se 
loro altro non rimane che meinorie e reminiscenze 
come possessori di memorie e reminiscenze debba- 
no essere valutati? ■ . • 
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g) ogni individuo deve avere la sua situazione 
sociale che dovrcbL’ essere distinta in due epoche : 

1) situazione civile politica., come compo^ 
nente della famiglia in cui è nato, e che dura fino 
alla maggiore età, ed in 

2 ) situazlone-civilc-politlca , come componen- 
te di un ceto, e che comincia dalla epoca in cui 
è entrato a farne parte. 

k) 11- modo di assicurare queste situazioni dovreb- 
be avere tanta maggiore quantità di formoic ec. cc. 
quanto è maggiore lo interesse di goderle. 

// ) / diritti ed i doveri personali si proporzionano 
sulle proprie diverse attitudini. — Tanto si vale 
quanto valgono queste attitudini. — Il primo do- 
< vere, il primo dritto è di perfezionarle il più che 
sia possibile. 

a) Nello essere giusti con se stessi sta il primo 
passo alla prosperità pubblica c privata. • 

b) £ poiché le attitudini che possiede una' per- 
sona non solo differiscono da’ gradi di perfezione di 
quelle delle altre, ma anche tra loro , in guisa che 
Tattiludlne ideologica può essere più o meno perfet- 
ta della fisiologica o della fisica ec. ec. , cosi ’l secon- 
do dovere , il secondo dritto è di non permettere 
che nel caso le attitudini fisiche e fisiologiche su- 
perino l’attitudine ideologica, sleno quelle le pre- 
dominanti. — Cosi p. e. se i tessuti nervosi rendo- 
no eccitabilissima la sensività non si deve correre 
precipitosi a secondarli, — poiché si usurperebbe 
sull’attitudine ideologica la facoltà disccrnltrico, — 
Invece devesi far capitale di questa facoltà, la qua- 
le obbligando a meditare , ponderare cc. cc. li 
ricquilibra. — Può l’ attitudine volilrice non aver 
bene scelto, ed allora deve la Ideologica limitarla. 
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^ I. 

deviarlaec.ee. — In breve lo' equilibrio delle altitu- 
. dini per opera della benefica reciprocanza produce 
^ il conseguimento dello scopo personale. 

‘ c) E poiché è scopo il migliorarsi riprodursi con- 
servarsi non si de^e permettere che le attitudini 
impieghino per uno o due di questi oggetti a 
danno degli altri o dell' altro, — È ciò un dove- 
re che injiniti ne racchiude. 

d) Per . lo stesiso motivo di essere scopo il miglio- 
rarsi riprodursi conservarsi non si deve permettere 
che le attitudini di altri indivìdui sagrifi chino uno 
o più delie proprie, — È questo un diritto che in^ 
nunierevoll ne racchiude. 

e) Però noi dobbiamo, noi possiamo a prò del- 
Je leggi dello Stalo sagrificare uno o più de’ tre 
fini , ed anche tutti , una o più delle molte atti- 
tudini ed anche tutte. — E nella reciprocanza* be- 
neOca la sorgente di questo dovere , dappoiché se 
le attitudini per opera delle leggi dello Stato svi- 
luppiamo cc. cc. non è che una retribuzione il 
nostro sagriiizio. 

XK) I dritti ed i doveri domestici basare si deb- 
bona sulla maggiore o minore utilità,^ che si 
apporla alla famiglia di cui si è componente ; 
Così : 

, a) 11 padre? — educa i figli , loro prepara una 
situazione , li apparecchia ad essere eredi delle 
sue virtù , del suo nome , della sua fortuna, o di 
qualcuna di queste cose ec. cc. 

b) Il marito? — garantisce, protegge la moglie, 
P alimenta , lo dà il suo, nome , divide con lei i 
. suoi piaceri ec. ec. 

' c) Il congiuntò ? — ajuta , soccorre , agevola 
ec.ee., 
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ZL) In ragione di questa itlìlUà ognuno di tali indi- 
vidui dovrebbe avere diritti corrispondenti su i Ji- 
V gli , sulla moglie, sul congiunto ec. ec. 

Miti) Determi natrice e rassodalrice di questi speciali 
dritti c doveri, sulla norma della benefica rccipro- 
canza, dev’essere la patria potestà ec. 

' a) La patria potestà, in uno Stalo ben costitui- 
to, è una delegazione del Supremo potere, -r poi- 
ché in uno Stato di tale natura non vi può' essere 
nemmeno una piccola frazione di potere, clic non 
derivi dal Supremo. ' '• .‘• 

i) I delegatari di questo potere debbono 'essere 
coloro , che nelle famiglie sono più al cado di 
promuoverne la prosperità nelle vedute de’ dati giài 
enunciati. 

c) L perciò una scala dev’ esservi dagli otti- 
mi padri di famiglia fino a’ pessimi. — A ciaseu- 
no de' gradi di perfezione c di capacità 'biso- 
gna unire la corrispondente atiribuzidne , . cade 
ninno abbia dritti c doveri maggiori della propria 
utilità. . 

d) In su pplemento altri della làmiglia, che nc 
sono capaci , sosterranno il resto degli incarichi 
della patria potestà. — In difetto di questi i più 
prossimi , — poi li più allìni ec. ec. ec. , sicché 

1) la patria potestà potrebbe esercitarsi da un 

solo , 

2 ) da due , da tre , da molti ec. ec. 

3) Tienvero sia che la patria potestà venga 
esercitata dal consiglio di un solo o dal consiglio 
di più individui, essa ha incessantemente il dovere 
di provvedere e prevedere, utilizzando le risorte di 
cui può disporre , pel conseguimento del benessere 
della famiglia. 
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«) Ha la patria potestà il dovere di disporre « 
per caso di morte , de’ beni propri e di quelli 
de’ componenti la famiglia , che regola. — Se nei 
governi feudali i beni patrimoniali erano dati 
dalia legge al primogenito , se ne governi re- 
pubblicani erano dalla legge divisi tra tutti, — se 
in taluni governi moderati il proprietario che muore 
può disporne parte o tutto secondo i vincoli del 
sangue, che ha, — se queste disposizioni tendono 
a consolidare la esistenza delle rispettive forme 
governative ; in un governo , dirò momarchico , in 
un governo ove la benefica reciprocanza deve re- 
golare i dritti ed i doveri , dev’ essere opera del- 
la patria potestà, affidala ne’ modi indicati.... £d 
in vero chi altri, fuori di essa, c nella posizione 
di calcolare in quali casi sia più utile, più giusta 
riunire o dividere tra rimanenti vivi i beni di uno 
de’ componenti , che muore ? — Le famiglie sono 
le basi su cui poggia la umana società. — È duo- 
po stringerne il più possibile i vincoli e le dipen- 
denze 

Ha la patria potestà il dovere di regolare i 
minorenni , gl’ incapaci ec. ec. 

g) Ha il dovere di amministrare i beni degli 
assenti, i dotali ec. ec. 

5) Ha il dritto di esser secondata , ubbidita 
ec. ec. 

i) Ha il dritto di consigliare ed avviare i com- 
ponenti della famiglia negli atti più importanti , 
come nel matrimonio , nella scelta della situazio- 
ne sociale ec. ec. ; — atti su de’ quali non può 
mai dirsi di essersi sufficientemente deliberato , c 
che pur troppo sogliono essere il risultamcnto del 
capriccio , della impazienza , del caso ec. ec. 
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0 Ha il dritto di essere sostenuta dal gover- 
no di cui è delegataria , — se non che non- mai 
abbastanza si ripete che questi dritti e questi do- 
> veiri s' intendono sempre esercitati nelle vedute /. 
ilT. L. e colle massime C, D. E. dì questa serie 
di calcoli. 

JViV) In questo modo le utilità incomincerebbero nel 
seno stesso delle famiglie ad avere incoraggiamen- 
ti applausi e valore , — eh’ è quanto dire avreb- 
bero giustizia, con essere convenientemente deter- 
minate e rassodate. — Nè già si vedrebbero tan- 
ti dissutili attendere la morte del padre , de’ con- 
giunti ec. ec. per impadronirsi de’ loro beni. . . 
... Le discordie causate dallo interesse verrebbero 
arginate nella sorgente. — Cai piu’ giova ha piu’ 
DRITTI : — sarebbe la gran massima di ogni com- 
ponente di famiglia , e questa massima da se so- 
la formerebbe una delle pietre angolari del sociale 
benessere. 

00 ^ Già si osservò che la forza coniunicaia altra è 
sociale, altra è topografica. — 11 cambio de’ valori 
delle premure domestiche è di quella importanza 
che si viene dal cennare. — Senza ligare lo indivi- 
duo alle famiglie e le famiglie allo Stato non mai 
i ligami sociali avranno quella forza che gli è ne- 
cessaria. — Le premure sono fonte di valore che 
ogni legislatore non si affretterà mai abbastanza a 
moltiplicare, garantire, misurare ec. ec. • > 
fl) èssendovi persone alle quali le circostanze 
negarono 0 figli o fratelli o genitori noti ec., non 
è vantaggioso alla società il permctte're di unirsi » 
con fall titoli , ad allri , che privati anco essi di 
tali rapporti hanno bisogno di formare parte di 
una famiglia ? 
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’ • i)' In tali famiglie non vi *sara' il vìncolo del 

sangue^ che rannodi e stringa j ma ne farà le veci 
il vincolo della legge. 

c) INon • oltre^ssare il numero ordinario de’com« 

* ponenti una famiglia ; — averne i doveri , i drilli, 
i titoli ; — essere sommessi alla slessa patria potestà: 

’ ' —ecco le *lre misure che ' metterebbero simili-riu- 
nioni nella 'posizione di fruire-’ de^ vantaggi che . 
emergono da^ dati AJJtJ, NNi'' di questa serie : — 
Qual nuova , grandiosa cd importante sorgente di 
rapporti non sarebbe non solo la facoltà , ma V ob- 
bligo di adottare , ed adottare per ogni linea ? 

. ... Quanti esseri infelici, isolati cd anche perduti, 
che col divenir componenti di una ftmiglla lega- 
le si utilizzerebbero? — Quanti che adottati da 
fratelli vedrebbero nelle loro m«alattie , nelle loro 
sventure una màno • benefica che certa di essere 
nelle stesse circostanze reciprocata si apprestereb- 
be a sollevarli, ad assisterli? ec. cc. — Tutti gli uo- 
mini doserebbero essere fratelli , ma poiché- dò è 
. impossibile, si raggruppino il più che possono in 
famiglie ... 

$ * 

IX. Serie di dati. — Dritti e doveri 

di proprietà. ^ 

‘ JPP) La forza comunicata sociale^ risulta dal con- 
corso dello esercizio delle diverse attitudini è sog- 
getta alle varietà indicate nel dato M, seconda serie 
di calcoli. Quindi le innumerevoli - diversità* dd 
valori di queste attitudini produttrici,' — La for- 
za comunicata topografica , che risulta dal* con- 
corso, delle qualità locali è sottoposta alle varietà 
indicate nel dato iV. della stessa serie. — Quindi 


I 


« ^ 
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r alt^a sorgente delle innumerevoli diversità’ co- 
stituenti i valori delle materie e de' mezzi produtto- 
ri . — Le risorte sociali indicale nel dato Q. della 
stessa serie , e che risultano dal ravvicinamento c 
dalle combinazioni delle diverse forze sono soggette 
alle varietà indicate nel dato P. della stessa serie. 

(Quindi le innumerevoli diversità’ de' valori dei 
prodotti et. ce. ... Ognuna delle tre classi de’ va- 
ix>Bi formano una serie di proprietà. 

a) Laonde dovendosi i valori di ciascuna di ijue- 
sia serie in mille e mille guise sottrarre , somma- 
re ^ dividere , c moltiplicare, è Jìacilc scorgere tjuan- 
to nelle diverse contrattazioni sia necessario sape- 
re determinare le corrispondenti cifre. 

b) Da ciò la bisogna di accordare solamente a’ ca- 
paci la possibilità di fare tale dctcmiinazionì. 

c) E poiché queste operazioni si rapportano a 
. .tanti modi quanti sono quelli, per mezzo de' quali 

si possono acquistare , trasmettere ec. ec< ec. , ne 
deriva che a^hrettanli sono i dritti ed i doveri re- 
lativi alle proprietà. 

QQ) Sulle orme de’ principali giureconsulti distingue- 
rò questi modi in tre specie : 

a) modi nascenti da circostanze ordinarie le- 
gali , o dipendenti dalla volontà dell’ uomo , ed 
allora le operazioni 


avranno per oggetto com- 
tpagme industriali, socie- . 
i) saranno! di dritti Ita tommcrciali ec. ec.^ 
il risultato { \ intraprese ìiicrosc ec^ec., 

!com|)i c-vendilc ec. ec. ' 
anticresi, allilticc. ec. ec. 
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* 

( si baserà ODO su donazioni 
di dritti lec. ec. 
accordati \ec. cc. 

(ec. ec. 

i) Ferlochè tanto i resultati del dato i . che quelli 
del dato 2. si baseranno su mezzi su capitali e pro- 
dotti occorrenti per lo commercio , ove riguardino 
questa risorta, — sulla materia produttrice, e su i 
prodotti sperabili cc. ec. pe’ stabili; — sulla perfe- 
zione delle cure per le arti ; — sulla importan- 
za delle idee perle scienze; — sulla (jualilà delle 
occupazioni pel giornaliero cc. cc. 

c) Modi nascenti da circostanze fortuite -legali 
o indipendenti dalia volontà dello uomo , ed allo- 
ra le operazioni 


2) saranno! 
il risultato 


Ì di dritti t tesori rinvenuti ec. 69. 
inerenti j cc. cc. 
alle prò- \ec. ec. 
prietà ( cc. ec. 


fi dritti de- ^ quasi contratti cc. ec. 
Iridanti dal- \quasi delitti ec. 

4) saranno! lo altrui Jec. ec. 
il risultato l/atto, da-\cc. ec. 

ig/{ altrui ICC. ec. 

>po/m‘ \,ec. ec. 


\di dritti (servitù 
5) saranno f rfmVanti ìec. ec. 
il risultato ìdalValtriiiKcc. ec. 

j proprietà (ec. ec. 

</) Modi nascenti da circostanze miste , ed al- 
lora le operazioni 
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S rischi marittimi cc. cc. 
avranno per oggetto di- 
minuire le perdite ne' 
casi d’ incendio cc. ec. 


fideiussione cc. ec. 
ipoteche cc.ee. ' 
pegni ec.ee. 
cc. ec. , * 

AA) Ciascuna di queste còsi varie operazioni pcf ave- 
' re la marca della pubblica e privata utilità ed esse- 
re perciò rispettate debbono corrispondere alle ve- 
dute de' dati /. K. L. C. D. E.} siccome si è detto 
per gli altri dritti e doveri. 

SS) Una delle gravi e grandi conseguenze del dato an- 
, , tecedente sarebbe la esclusione de' convertii garen- 
■> iiti dallo arresto personale , — da questo vero a- 
- vanzo di barbarismo. 

a) Può bene un individuo obbligarsi ad essere 
personalmente utile e mancando venirvi costretto ; 
può ben essere obbligato a biParare, quando avrà 
inadeinpUo per doloec.\ manuale reciprocane ,b^ 
nefica potrà ottenersi da lui, se rinchiuso in quat- 
tro mura marcirà nell’ ozio e nella noia ; e sarà 
dannoso a se , alla famiglia , ed a quegli ’ stessi 
che lo restrinsero ? — Lo inutilizzamemto dello ih- 
DiViDOO è il maggiore de' mali economici sociali, 
— D’ altronde niuno ha dritto in una società , che 
tende al benessere, di pegnorare il proprio indivi- 
duo, poiché non vi è persona che non riunisca di- 
versi doveri , e che nel vestire la divisa di debi- 
tore con lo arresto personale , non obblighi quello 
essere che avea già obbligato ad altri Questa 


! di garan- 
iie — 
cc. ec. 
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teorica comincia a guslarsi anco nella [nghilterra , 
- in quello impero nel quale gli |j de’ contratti si 
poggia su tale malefica garentia ! 

b) Sì ; questo , come qualunque altro convenio 
contrario a’ suindicati dati non sono tollerabili in 
un codice , che ha per fine il benessere sociale. 

TT) È da ponderatamente riflettersi , che, comunque le 
molliplici precennate operazioni vadano soggette al- 
le stesse regole nella parie detcrminatrice ; pure 
nella parte rassodalrice hanno bisogno di regole 
parziali. • . , 


• .<1 


Laonde 


> (dovrebbero avere 

[ le scritture pubbliche | ° niino- 

• -1 • . \re QUANTITÀ DI 

— privilegiate I ^ _ 

P IFORMOLE, A SECON- 

I, * - .. Idei,!. E risorte ec. 

le tesumomanze , > j dc’.alori forcanti 
(sego, convcnaionah- 

I nlo. 


i li: ! ■>,■• 

UV^ Ti ricordo i o Xeiiòtc ì che' il' corìispondenie svi- 
luppo ^ ' la maggiore .dìi'nòstraziorie di ogni dato 
di questo lavoro si rinverrà né’ lavori suss'ccùtivi , 

' ove sarà trattata l’arte di applicarli. , 


■I 

■ . ■< r — 


j 

t. I l i 
. : / ^ » 


I V f t'. 

1 ■! ■ . . . 
•» •» . À 
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QUINTA SERIE DI CALCOLI. 




COWtE PBEPARARE E MIGLIORARE LO EQUILIBRIO 
' DELLE -RISORTE SOCIALI? 


I. Serie di dati. — Paragone. 


>k! » -'I* 


■* \ 


) Le regole rapidamente cennale nella quarta serie , 
avendo in considerazione il sociale benessere , 

‘ s chiarano tutto ciò che compie questo gran- 
de scopo della umana specie, diritto quello, che 
' all* uopo necessita;— \Le’ regole, che si cenneranhb 
in ^questa quinta- serie hanno benanche presente 
quello alto obbietlo, ma per cercare di perfezionare 
’ i* '€' mettete* a' profitto' (juanio può' spianarne U ra^ 
' ' '-giungimento, • j ■ * ‘ “• 

jj? ) Le regole determinatrici e rassodatrici formano la 
' ‘ norma '‘delle azioni ; — le ^regole prcparatrici e 
miglioratrici le 'rèndono possibili:*^ Quelle fissano 
’ “i dritti • ed i doveri J-* le' ‘altre * mianoducono allo 
adempimento di questi , e gbdimcnto di 'quelli. 

C ) Tutto lo stùdio ‘della sci etréa- 'nello sviluppo delle 
*’ ‘ rassodatrici’ e ■ determinatrici* sta nel' rendere^ ìega- 

LE 'qualunque azione , che produce benessere ; — 
* • nello' sviluppo' delle prcparatrici e ' rhigliomtrici 
“ > ognuna •^‘di queste azioni deve rendersi seoucììnte, 

"‘I CONOSCIUTACI FACILE. ■ -.w.i .. J 

,•;}*’ : » ‘ L / . • . ' » ' > J ' ! ‘ ( v/ ! • ’ ' ' I ■ i . .> . • 1 . 5 , 

^ i • 

- II. Serie di dati. — Distinzìonè'. 

, V ' 

D) Per 'rendere seducente qualunque azione , che con* 
’ì dùce lai ^ vero benessere ' c necessario un potere , 

' che chiamerò MORALE, ' ‘ ^ 
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E ) Per rendere conosciuta qualunque azione condu- 
cente al vero benessere _ è necessario un potere , 
che chiamerò rischi aratore. 

F ) Per rendere facile qualunque azione conducente al 
vero benessere è necessario un potere, che chiame- 
rò facilitato RB. 

\ 

Ili. Serie di dati. — Potere morale. 

G) Il potere morale è reso necessario dalla situa • 
zione ORDINARIA in cui trovasi lo spirito della mag- 
gior parte degli uomini. 

H È il seducente o il ributtante , e non il ragione- 
vole , che fa agire la moltitudine , c chi è degno 
di appartenervi. 

I ) Ckimunque questa verità fosse stata cennata nel da- 
to G. terza serie di calcoli, pure perchè maggior- 
mente convinca 

a) rimontiamo fino alla origine delle nazioni, 

b) osserviamo come si sono formate , , 

c) le cause, che le hanno &tte prosperare, deca- . 
derc , o rovinare , 

d) quelle, che da’ loro frammenti ne ha^no iat> 

to riprodurre delle altre ; — c poi dimandiamo a 
noi stessi; — Qual’ è mai la epoca nella quale giu- 
dicarono le cose con quel calcolo eh’ è proprio della 
ragione? . . . Esaminarono forse quello ; che loro 
conveniva?,... analizzarono con precisione la pro- 
pria condizione per profittare delle occasioni utili , 
necessarie ec.ee. . 

e) Le nazioni hanno seguito sempre lo impul- 
so delle sensazioni , de' sentimenti , o, al pià dei 
desidera — Andrea Gritti , e Pietro Cappone, que- 
sti presso i Fiorentini , quello presso i Ycpezia- 
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ni ; — Cicerone in Roma , Arminio in Germania , 
Demostene in Atene quando persuasero ? — Quuro 

DO COLPIRONO LA IMMAGINAZIONE. 

f) L’uomo amico fervido di se stesso, ^ spinto 
• da innumerevoli movimenti animatori, — circon- 
dato da mille oggetti , a' quali la sua immaginazione 
ora toglie, ora accresce, ora diminuisce il vero va- 
lore , non si arresta che su ciò che lo illude. — Lo 
avvenire ed il passato non si guardano da lui che 
con i colori del presente , — al caso , per lo più , de- 
ve la seoverta del vero , — a circostanze urgenti il 
profittarne , — alla moda il darvi sviluppo. 

g) Quindi è che ben a ragione dicea Alfonso 
d’ Este « esser d' uopo far sentire il bene od il 
male per vederlo apprezzato ». 

K ) Ora perchè si senta è necessario saper usare : 
della eloquenza politica , 

DELLE PROSPETTIVE POLITICHE , 
de’ tratti POLITICI. 

a) La eloquenza politica è il ricordo «T impres- 
sioni altra volta dominanti la immaginazione , 
— Sicché presuppone antecedenti con chi si usa — ■ 
p. e. Tarquinio , abbattendo la testa de’ più al- 
ti papaveri, impone al figlio la distruzione de’ più 
distinti cittadini-^ Fabio, lacendo cadere dal brac- 
cio la estremità del suo manto, minaccia il Senato 
Cartaginese di estrema rovina — Capponi , nel di- 
chiarare a’ Francesi che avrebbe fatto suonare le 
campane loro ricorda che stanno in mezzo ad un 
popolo , che può distruggerli — Quiriti ! grida 
Cesare alle su^ legioni e ciò' basta per rianimarle 
>— Il mio bianco pennacchio indicherà la via del- 
V onore , sciama Enrico Borbone , per ravvivare 
il coraggio dello esercito. — Ricordate le Leggi ! 

■ Tom. I. 5 
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è. quanto dice il Constabile ad un numerò qua- 
lunque di ammutinali inglesi c cosi riesce a spcr- 
dcrli. ... 

b) Le prospettive politiche promovono alimene 
tono aumentano un movimento animatore -, — che 
presuppongono già iniziato — p«. e. — Arminio 
per rianimare lo smarrito coraggio de’ Catti li 
riunisce in quelle selve stesse , che .loro ricorda 
lo antico valore c la cara libertà.— Alla vista di 
quello annose e sacre piante lo entusiasmo si ri- 
sveglia ne’ cuori ed una sanguinosa crudele e , 
non ostante , eroica battaglia n’ è la conseguenza. 
— La reggia in l’ckino è il compendio di quan- 
to vi è di più magnifico nel vasto impero Cine- 
se. — Il cerimoniale , che scrupolosamente serve 
di norma per essere ammesso alla presenza del- 
lo Imperadore è il ristretto di quanto può al mas- 
simo grado aumentare il rispetto e la venerazio- 
ne ne’ tremebondi sudditi della corte celeste . . . 
La inquisizione de’ veneziani , — il santo-of- 
ficio spagnuolo , — i famigerati e misteriosi tri- 
bunali della Germania nutrivano il timore , ispi- 
rato dalle loro decisioni — con apparati tenebrosi 
feroci ec. ec. — Giuseppe di Austria , che voleva 
aumentare ne’ popoli lo amore che verso lui nu- 
trivano , e che li conosceva moderati , era afEabile 
con tutti , — a tutti visibile : ■ — il suo corteggio sta- 
va nelle virtù , il suo treno nelle maniere ec. ec 

In breve un uso , un costume , un atto , un og- 
getto materiale o morale ec. ec. cc. possono ser- 
vire benissimo o a risvegliare o ad ir^ammare un 
movimento animatore , — c quindi possono esse- 
re saggi di eloquenza politica , o di prospettiva po- 
litica. 
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e) 7 tratti politici , o colpi di stato , consisto- 
no -in atti capaci eU sostituire un moifimcnto ani- 
matore ad un altro , sia che pogliasi distruggere 
un movimento animatore dannoso y sia che faglia- 
si crearne un altro utile. Cesare passando il 
Rubicone mette se c le legioni , che lo seguono, 
nel bivio o di essere dominatrici o proscritte e 
decimate. — Alessandro nelle Indie pone le sue 
falangi nella situazione o di vincere o di morire. 
— Maria Teresa affidando il figlio agli Ungheresi 
li mette al caso o di essere esempio di coraggio e 
di lealtà , o d’ infamia. . . . 

1) Un tratto politico è il risultato di un cal- 
colo profondo : 

•) sul movimento cK esiste , 

**) su quello che si vuole sostituire , 

***) onde conosciuti i puhti di cohtatto , 
ed i PUNTI DIFFERENZIALI renderne desiderevole la 
surrogazione. 

2 ) Se Napoleone dopo di aver fatto grave 
oltraggio alla fortuna., disperandone , avesse ri- 
flettuto che la sua 'situazione non era quella di 
Temistocle, poiché costui era mezzo non scopo del- 
la guerra , si sarebbe avveduto che 1’ odio Inglese 

> 1 doveva essere lusingato non distrutto dal suo ab- 

bassamento , c che mille volte era per Lui più 
utile qualunque altra risoluzione che gittarsi nelle 
braccia di Jokn-bull, 

Af) Tre punti di contatto hanno i movimenti ani- 
matori. 

■ , a) Nel dato O. prima serie di calcolo si è os- 
servato che comunque questi movimenti assumano 
innumerevoli e conlradiccnti fisonomic, pure in tre 
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categorie sì riducono , cioè conservarsi riprodursi 
migliorarsi- 

i) Ora nella immensa varietà degli oggetti , 
formanti un movimento può ben rinvenirsi nella stes- 
sa categoria^ quello che può essere base della so- 
stituzione. 

a) Quindi il primo pohto.di cohtatto. 
b) Nel dato F- seconda serie di calcoli si è 
cennato essere molle de’ movimenti animatori ed in- 
siememente proprietà ed organi dell’ attitudine vo- 
litrice : 

i) r ansia , 
a) l' avversione , 

Z) la lusinga , 

4) il timore , 

' 5) la prontezza al sa- 
grifiùo 

Bruto sacrifica i figli all’ ambizione , — e Cras» 
so sacrifica se, c le sue legioni all’ avarizia. — Te- 
ne Decio ogni ritardo allo atto eroico , che deve 
consacrarlo alla gloria , e‘ teme Dionisio di ogni 
ritardo , che può impedirgli di tiranneggiare la 
patria. — Spera Pompeo di abbattere il suo rivale 
per rendere trionfante 1’ aristocrazia senatoria , e 
spera Mario di abbattere Siila per rendere trion- 
fante il dispotismo della plebe ec. ec. — La riu- 
scita, le circostanze , le persone , il fine nonfanr 
/IO mai cambiare queste molle della umana vo- 
lontà. 

c ) Nel dato B della terza serie di calcoli si è fatto 
,moth'* delibi questa c simile 

I ’ì ad un laboratorio chimico , ove i pensa- 
menti y‘ i desidera , le sensazioni , i sentimenti 


Quindi il SECOSDO 
p'uMTO m COMTATXO 
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pùisono subire le fio' strìke e svariate fosio- 

WI. ' I < . " 

2 ) Raccoglie essa le idec> che giusta gl’ ideo* 
l(^i francesi, Tracy c seguaci , risultano dalla eo 

! citabilità,, c vi lavora le intuizioni trascendentali^ 
che giusta gl’ ideologi tedeschi , Kant c seguaci , 
risultano dalla intelligibilità. ' ■ !■ 

3) Quindi il terzo posto di costaito. 

N ) Le varietà indicate ne' dati E , F , C , ff , 
formano i fusti differesziali della immagi- 
nazione , delle molle , e de' movimenti anima- 
‘ tori. , ^ 

a) 11 pri^resso delle scienze ha assodalo sullo as- 
sunto importanti verità. 

' 1 ) Può la serie di organi appartenenti ad un 
; altitudine sviluppare senza ebe le altre attitudini 
sviluppino , ed allora le prime divengono predo- 
minanti sulle altre. 

' *), Sviluppandosi la serie degli organi dell' at- 
titudine elahoratrice , in allora predomineranno i 
sensi i -r- quindi tutto ciò che immediatamente 
gli accarezza o gli urta trionferà sulla immagina- 
zione , formerà i movimenti animatori , regolerà 
la maggiore o minore energia delle molle. 

**) Sviluppandosi la. serie degli organi deWat- 
iitudine, espansitrice , in allora predomineranno i 
sentimenti } — quindi lo amabile , il terribile cc. 
trionferanno sulla imoiagiuazionc , formeranno i 
movimenti animatori , regoleranno la maggiore o 
minore energia delle molle. ' 

•*•) Sviluppandosi la serie degli organi del 
V attitudine volitrice , in allora predomineranno 
i desidera ; — quindi ciò che ispira la idea di 
bene , di utile cc. trionferà sulla immaginazione , 
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formerà i movimenti animatori, regolerà la mag- 
giore o minore energia delle molle. 

*♦**) Sviluppandosi la serie degli organi del- 
t attitudine calcolatrice^ y in allora il vero trion- 
ferà sulla immaginazione , formerà i movimenti 
animatori , regolerà la maggiore o minore energia 
delle molle. 

' a) Può iriorfare serie ' predominatrice 

vuo DEGLI ORGANI, ed allora questo diviene il de^ 
spota di tutti •— così ; ^ » ’ 

Nel predominio delV attitudine^ espansiti- 
va può TRIONFARE IL TESSUTO NERVOSO , Organo di- 
retto a ravvivare ed elaborare ec. ed allora nei 
sentimenti dèlio amabile , 'del terribile ec, ec, vi 
^ sarà somma vivacità’ cc; ec. ; — oppure il tes- 
suto cellulare, organo diretto ad equilibrare mi- 
tigare ec. , ed allora ne’ sentimenti vi sarà della 
CALMA ec.; — oppure il tessuto assorbitore, orga- 
no diretto a ridurre cc. ec. ; — oppure il tessuto 
irrigatore ec.ee. 

^*) Nel predominio dell attitudine calcolatri- 
ce può trionfare : 

, ' ' LA SINTESI,, cc. 

L* ANALISI , ec, . S 

l’ analogia , cc. 

predominio dell attitudine elabora- 
trice può trionfare: ' ^ 

IL tatto , ' ’ 

- t 

X.’ UDITO , - ' 

ec. cc. 

- iVc/ predominio dell attitudine voliiricc 
può trionfare : • 
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l’ AWSIA cc. 

i' IL TIMORE CC. • 

ec. ec. 

, , 3) Possono predominare , OVE kTTiTVDim f Dvz 
OR&aki della < stessa attitudine , o diversi organi di 
DIVERSE attitudini, 

h) Orai • • 

i) ie I pun~ / ,neW oggetto de' mommenti , 
ti di contatto c nella immaginazione , i 
stanho ( nelle molle , 

' 2 ) e se i ( nella varietà degli organi che 

punti differenzia- < predominano la iitimagihazio- 
’li RiHVENGOMsi ( />£ t movimenti e le molle 

chi è che non vede : . 

*) che per dominare' gli organi o 1’ organo 
trionfante è d’ uopo farlo con quello eh’ c intercs< 
sante all’attitudine di cui fanno parte? ec. — Co> 
si p. e. s’c l’attiludinc espansitiva , :col sentimen- 
to 'del tcrrihilc cc. dello amabile cc. — S’ è il sen- 
. so, col piacevole col doloroso cc. — 'S’c il calcolo 
col vero ? ec. 

**) Che una volta impossessatosi dell’ organo 
o degli organi predominanti debba usarsene in mo- 
do che le molle dello stesso movimento che si vuol 
distruggere 

— ) da far credere impossibile 
inutile dannoso ec. ec. il conse- 
guimento dell’ oggetto.primor- 
diAle del movimento , eh' esiste 
ss) da far credere certo ec. ec. 
il conseguimento di questo stesso 
oggetto sostituendo il movimen- 
to , che si vuol creare ?• 


giungano a ta- 
le stadio ' 
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c ) A’ due divbamenti precedenti pare che 
si presti la natura stessa delle molle ; imperoc- 
ché 

1) l’ansia può degenerare in impazienza o in 
noia , — la lusinga in temerità o in fiducia , — la 
temenza in cautela o diffidenza — la facilità in sa- 
'grifizio, in cecità cc., — 1’ angustia in disperazione 

o scoraggiamento ec. 

2 ) biella impazienza , nella temerità , nella 
diffidenza,' nella cecità, nella disperazione cc. sta 

10 ECCESSO. 

3) Nella noia, nella cautela , nello scorarla- 
mento ec. il difetto. 

4) Ora il difetto e lo eccesso costituiscono due 
serie di mezzi: — siezzi astenici,*— mezzi stesici 
de’ quali, al pari della scienza medica^ la scienza 
del benessere può avvalersene pe' suoi Jìni. 

5) Ma per quanto c utile altrettanto è diffi- 
cile r applicatone di ossi. 

•) Utile — p. e. — Finche Guglielmo Nas- 
sau Statoldcr degli Stati generali usò di tali mezzi 
come e quando convenivasi riuscì ne’ suoi progetti.— 
Gli Stati generali temevano per la loro libertà, ed 
egli seppe invece farli lusingare sino alla temeri- 
tà: — i potentati di Europa speravano di godere 
, la pace dopo il trattato di Wcslfalia ed egli li 
fece temere sino alla diffidenza : — gl’ Inglesi erano 
in ansia per la condotta di Giacomo li. ed egli 

11 reso impazienti e sempre a tempo, — Ebbe cosi 
ogni autorità in patria, mosse guerra a Luigi XIV, 
fu innalzato sul trono brlttannico. 

••) Dfficile-^p. c.-— Nessuno più del Duca 
Olivares primo ministro di Spagna si piccava di 
sapere maneggiare il cuore umano , e nessuno ha 
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fatto mai tanti errori, quanti questi ne fece.— -Vo* 
leva ispirare diffidenza a’ collegati e maggiormente 
li ravvicinava,—- desiderava che i grandi Portoghe- 
si si annientassero tra loro c Jh causa per cui sa- 
lisse sul trono la Dinastia dc’Braganza; — cercava 
scoraggiare e faceva ribelli. — Non immaginava 
progetti che non fallissero. 

**•) Difficile , anche allora che non seguen- 
\dosi il corso delle circostanze non si valutano le 
variazioni posteriori, che queste producono — p. e. 
— Louvois credette col ridicolo , che tanto sco- 
raggia i francesi , scoraggiare Eugenio ed invece 

10 pose nello impegno di spiegare contro la Fran- 
cia tutta r altezza de’ suoi talenti . — Richelicu , il 
profondo Richelicu , credè formare di Cinq-mars 
un suo istrumento e poco mancò che non rinve- 
nisse in esso la causa di sua rovina.— Filippo II, 

11 Tiberio de' tempi moderni, crede che gli Olan- 
desi potessero colle stragi essere disfatti ed atterriti 
come lo furono 1 Kantesi da Carlo V ; ma affrettò 
la epoca della loro indipendenza. — 11 Re di Dani- 
marca credè che Carlo XII di Svezia fosse un inci- 
to , c lo rese Eroe sino alla pazzia . . . Louvois , 
Richelicu , Filippo 11 , il Re di Danimarca non 
valutarono le circostanze, che, la stessa loro ope- 

. ra faceva nascere.- — Il ridicolo doveva irritare non 
scoraggiare Eugenio , che prevedeva potere altrove 
, prestare i suol servigi. — Cinq-mars posto all’aura 
del favore del Re doveva essere compcnctrato dal- 
la smania dell’ ambizione e pensare più a servire 
se stesso che il suo protettore. — Gli Olandesi ridotti 
alla 'disperazione dovevano profittare degli aiuti e 
dell’ assistenza che davano loro la località c gli este- 
ri. — . Carlo XII vivamente offeso nell’orgoglio do- 
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Veva affrontare ogni pericolo per abbattere il ne- 
• mico ... • ’ 

O ) IL tOTERE MORALE dcv’ CSSCrC INSEPARABILE da Ogni 
determinazione governativa. 

P ) Le circostanze possono moltissimo nella società 
umana appunto perchè si combinano in modo dà 
naturalmente costituire tratti politici, saggi di elo- 
quenza politica, e prospettive politiche'. 

Q ) Guai però a quelle nazioni ove dalle sole circo- 
stanze e non dagli uomini di Stato e per lo be- 
ne dello Stato è adoprato lo efficacissimo potere 
morale ! 

R ) Guai pure a quei popoli, ove le riforme non sono 
il prodotto del potere morale l •— Allora suole 
usarsi , — nè altro dalla Onoranza può usarsi , 

‘ — violenza e coercizione. — ■ Lo sanno i Mosco- 
viti sotto lo impero dello Czar Pietro*. — Còstui fa- 
ceva tagliare la testa con le lunghe barbe, poiché 
non vedeva disposti i suoi boiardi a radersi quel 
caprino ornamento, — massacrava i Sterlitz non sa- 
pendo come altrimenti riformarli. — In breve, Egli, 
che il più bizzarro scrittore chiama un Eroe sel- 
vaggio, non riusciva con le sue crudeltà che a vio- 
lentemente innestare i vizii de’ barbari all’ ecce- 
denze degl' inciviliti. — Sono in errore , quindi , 

' coloro che si persuadono che, Pietro gittasse le fon- 
damenta di quello impero, di cui la colossale po- 
tenza occupa r attenzione , specialmente della Eu- 
ropa. . . . Fu Caterina II , la vera riformatrice 
de' Russi , fu dessa che avvalendosi del potere 
morale elevò popoli sconosciuti allo stato d' in- 
fluire ejfficacemente su i destini di tutte le altre 
nazióni. 
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IV. Serie di dati. — Potere rischiaratore. 


S ) Più interessante , più nobile del potere morale è 
il potere risebiaratore. ^ Assolutamente , ed esclu- 
sivamente dovrebbe regolare il genere umano ; poi- 
ebè se la natura nella organizzazione di ogni al- 
tra specie riunì tali essenze da far sì che a forza 
d’ impulso o di omogeneità o di attrazione o di 
gravità cc. ec. Jinisca la sua carriera senza cono- 
scerla , •— die’ invece all’ uomo altitudini tali, che 
per conseguire il suo benessere ha necessità di 
' SAPERE quali sieno i mezzi i modi c lo scopo per 
conseguirlo. . . Non ostante è il potere rischiaratore 


che meno di ogni altro potere regola le umane 
azioni ! 

T ) Questo potere è l’ antitesi del potere inorale ; dap- 


poiché 


IL PREDOMl-^ 

\ 

NIO DELLA IM-j 

j poter e 

MACINAZIONE 1 

[ mora- 

SULLE ATTI-/ 

'le - 

TUDIHI à BA-| 

i. 

S£ 

! 


S dpote- 
re ri- 
schia- 


tre 


( 


rotore 


fsi basa sul freoo- 

, MINIO CHE LE AT- 
TITUDINI DEBBONO 
' Avere sulla im- 
maginazione , ad 
I oggetto di cono- 
' scere il conducen- 
te al benessere, 
t 


V ) 1\ potere rischiaratore opera indicando le regole , 
i mezzi , i modi cc. ec. ec. con cui potersi uti- 
lizzare le 'forze ingenite' e comunicate per lo con- 
seguimento de’ diversi utili sociali cc. ec.' 


) A tal fine si avvale : 


a) delle opere letterarie ec. ec. 
h) de'JbgU periodici'^ ec . ec. . , 

c) degU spettacoli ee. 

d) della educazione ec. 
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A A) Le opere letterarie sviluppano cc. ec. in che mo« 
do avvalersi 

.1 

degli organi / L astronomia ec, ec, 
calcolatori, — l la botanica ec.' ec. 
cioè deU’ana- 1 la geografia ec. ec. 
logia — , della c f anatomia ec. ec. 
sintesi — , del- j le matematiche ee. ee. 
lanalisi ec. ec. f ec. ec. 
per conoscere. \ ec. ec. 


BB) Le opere letterarie precisano in che modo svi- 
1 lappare 


gli organi 
elaborato-/ 
ri , con lo\ 
aiuto f 


degl’ 
istru - 1 
raen-‘ 
ti 


delle 
mac- < 
chine , 


! 

I 

{ 

I 

ì 

1 


ottici , atti a prolangarc la vi- 
sta ec. cc. 

acustici atti, ad aumentare lo u- 
dito ec. ec. 

ecv.'' ec. 
ec. ec. 


miglioranti 

moltiplicanti 

sostituenti 


la forza delle 
braccia ec. ec. 
la celerità dei 
piedi , 
ec. cc. 


CC) Le opere letterarie precisano in che modo in- 
fluire . ! 

. ■ i ! ■ . 


sulla 
struttu-< 
ra dei 
tessuti 


f nervosi / 

S onde ì 

( cellulari / 

\ aumentarne 

j j 

1 onde I zioni ec.ee. 

f cc. cc. f 

1 calmarne / 
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DD) Le opere* letterarie precisano in che «fedo rego- 
lare 

l’ansia, il 
timore i la 
speranza 
ec* cc» 

E E) Nè ciò Lasterebbe:—- esse applicano le'icoverie di 
una serie di t^erltà , dipendenti da un* attitudine , 
alle altre attitudini. ... h* applicazione è il coroU 
lario della sapienza umana. 

a) Gioia scovre la bussola. — Colombo l’appli- 
ca alla ricerca di un nuovo mondo ec. ec. ec. 

h) Si scoyrono le lenti: — insigni naturalisti e 
sommi astronomi ne applicano lo uso , quelli a ve* 

• dere sino gl’insetti più piccoli, gli altri a vedere 
gli astri meno luminosi. 

c) I cbimici osservano ebe decomponendosi gli 
. enti se ne scovrono le proprietà, — e questa sco- 
verta applicano agli oggetti solubili coll’acqua, in- 
di a quelli col fuoco, — poi a quelli collo alcool 
ec. ec. e così i più sorprendenti miglioramenti ri- 
cevono i ritrovati che sono atti allo utile/ all’ agia- 
tezza ec. ,ec. della vita; 

d) Quali progressi ' non produrrebbe V appli-^ 

catione delle teorie de* tessuti nervosi ec. ec. al 
miglioramento delle arti , e delle belle arti ? — 
Ed invero : i . 

i) Le vibrazioni ed oscillazioni de’ nervi pos- 
sono essere promosse da un oggetto o da quantità 
di essi : — possono essere ora piane, ora forti , ora 
alte, ora basse ec., è possono avere successivamen- 
te c promiscuamente questi tuoni. 


ond’ essere giusto èc. ec. ' 
prudente discreto ec. ec. 
utile ec. ec. 


' , -7.8- 

; 2 ) Queste vibrazioni cd oscillazioni possono 
essere ricevute per mezzo di uno degli organi sen- . 
sori isolatamantc o la mercè di più organi e nello 
stesso tempo. 

3) La natura de’ gangli c de’ plessi serve a. 
moderare o a trasmettere queste oscillazioni e vi- 
brazioni. 

«r 

4) I colori , . gli odori ec. cc. ec. hanno nei 
loro elementi perfetta corrispondenza. — Newton 
ha trovata quella tra i suoni ed i colori. ' 

€) Conseguenza di queste verità sono: 

i) Che il gusto j — quel gusto che i più cre- 
dono non. potersi assoggettare' a regole^ — paò ^ 
anzi ^ andare soggetto a regole generali ^ ed a re- 
’ gole speciali, •^Coù. p. e. si vuol produrre una sen- 
sazione piacevole ? — È necessario che le oscillazioni 
* siano armoniche.. ..«Del pari è necessario quel risai- 
to*, quel contrasto cc. cc. che fa trionfare il più con- 
veniente al temperamento perche possa prodursi lò 
squisito.... Siccome se da uno insieme d’impressioni 
piacevoli si passa ad’un altro, e poi gradatamente 
ad un altro , percorrendo la scala in modo che di 

diversi insiemi se ne senta tutta la entità, e la diffe- 

« 

reuza, allora sorge il delizioso ec..ec. . . . 

h) Ogni arte , che riesce a Si^ihipparc maggiori 
. combinazioni dilettevoli ; ogni .arte , che rie-> 
sce a, scovrire un mezzo per armonizzare la ener- 
gia c la durata delle oscillazioni y può essejble di 

MODELLO ALLE ALTRE ARTI, COMUNQUE RIGUARDASSE; 
RO DIVERSO ORGANO SENSORIO, — p. ^ La musica 

può somministrare le sue combinazioni per norma 
allo artiere, che ama di ben riunire diversi colo- 
ri i al profumiere che ama di ben riunire diversi 
odori . — Questa verità che da me. si è osservata fin 
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* \ 

dal 1822, nella seconda edizione, di questo lavorò; 
pag. ii 5 , ha avuto già nel 1828 il suo sviluppo 
in Francia.— Una grammatica pe* pittori insogna 
come modellare sopra a' suoni i colori delle stoffe , 
onde riescano’ grati all’ occhio , come le variazioni 
musicali aU’orccchio. — Più ; si/c Inventato un or- 
ganetto che da’ suoi tubi tramanda odori corrispon- 
denti a’ suoni. — Toccato da mano maestra pròduce 
sulla nervatura per mezzo dell’ odorato , quelle 
stesse impressioni , che produrrebbero i . suoni per 
1’ organo dell’ orecchio. . - \ , 

y) Il genio ha ancora nell! applicazione: delle 
teorie del tessuto nervoso ec. ec. all’ architettura, 
alla poesia ec. cc. una guida al massimo sviluppo. 

1) Xe intuizioni , da cui sorge il gènio , si 
formano dalle combinazioni ec.,ec, che la intel^ 

ligihililà opera sulle /idee prodotte ec* da, sentii 
menti e dalle sensaziprth 

2) L’ordine, la. varietà, la magnificenza, la 
eleganza , ec. ec. vengono costituite dalle impres- 
sioni , che fanno sull! anima le diverse disposizio- 
ni, con cui si presentano gli oggetti esterni. - Ora 
se studiando la nervatura si rileva che deve resta- 
re urtala da un ammonti cchiamen lo di oggetti o 
diversi ,0 disordinati ,. perchè difficile si rende alla 
mente il distinguerli, — se studiandola, nervatu- 
ra si osserva che . assoggettandola ad impressioni 
piacevoli o non mai intese o raramente o non ac- 
compagnate dalle stesse circostanze riceve il dilet- 
to della varietà,; — se studiando la nervatura si 
.trova che una maestosa ad armoniosa semplicità 

produce il diletto del sublime, chi negherà all’ap- 
plicazione di questo studio il progredimento del 
genio ? • . . . ; • • 
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FF) Il potere rischiaratore dev' essere diretto dal go^ 
verno i — e deve esserlo affinchè 

I pensieri \ 

i desidera l abbiano quello andàhekto , eh' è 
i sentimenti ì più indicato agl’ interessi sociali , 
le sensazioni ; 

imperocché 

a) La SCOVERTA delle verità può essere il risulta- 
mento delle meditazioni individuali ; ma è difficile 
che lo esperimebtarle , il concatenarle e lo uti- 
lizzarle non sia il prodotto combinalo 

1) di amò. di meditazioni , 

2 ) di più genii scientifici^ 

3) regolati sopra lo stesso piano , 

4) DIRETTI allo stesso oggetto. — La mancan- 
za di tali condizioni oh quante scoverte ha inu- 
tilizzate! .... oh quanti principii conducenti ad im- 

* portanti conseguenze ha interrotti! .... oh quanti 
lavori ha resi incompleti ! D’ altronde a chi se 
non a’ governi debbono le scienze il loro progres- 
so ? — Senza Pico della Mirandola , senza Leo- 
ne X, ed il concorso di altri Principi italiani, — 
senza Luigi XIV, Federico II , cc. ec. quanti Ge- 
ni sarebbero rimasti nel nulla? — Se tutt’ i gover- 
ni avessero incaricati altri Geni a proseguire i la- 
vori interrotti dalla morte e da altre sventure,— 
se tutti i governi avessero trattato le scienze come 
ogni altra preziosa proprietà di cui sogliono di- 
chiararsene eredi quando eredi non vi sono cc. cc. 
quale immenso sviluppamento e quale potenza non 
avrebbe acquistato il potere rischiaratore ? 

b) Dev’ essere , questo potere , diretto dal gover- 
no , onde le indagazioni impossibili , le discetta^ 
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zioni inutili non ritardino le scorerte interessanti. 

— Quanto studio perduto intorno al lapis Jiloso- 

forum? — quanti sforzi spesi per leggere negli 

astri lo avvenire ! ! ! 

# 

c) Dev’essere diretto dal governo per impedire 
gli errori, i sofismi cc. cc.— Circondava lo eser- 
cito Turco con apparati terribili lo ampio circuito 
di Bisanzio ed i Greci discettavano su parole ! — 
11 secolo XVIII cambiava di carattere non appe- 
na tra i grandi filosofi di cui fu ferace $’ intru- 
devano i sofisti.— Le lusinghiere promesse di que- 
sti prevalevano sulle verità scoverte da quelli : — 
que^ governi , che non avevano curalo dirigere il 
potere rischiaratore neanche curavano la distra zio^ 
ne dello errore , ed una risoluzione generale si pro^ 
palava in cui tenebre e luce^ verità ed errori^ virtù 
e vizii dovevano percorrere con passo gigantesco 
le rispettive linee. 

d) Ogni stato Europeo ha un numero quasi pro- 

digioso di accademie cc. instituti cc. società cc. 
Perchè non dirigere gli sforzi di queste diverse 
riunioni sopra un. piano generale? — Perchè ognu- 
na di queste accademie non si accupa esclusiva- 
mente di una o piu opere letterarie e non appro- 
fondisce sotto iut£ i rapporti i modi di prepara- 
re ec. ec. ciascuna attitudine? cc. cc. — Lo enci- 
clopedismo È LA PIÙ FATALE DELLE MANIE. Per 

• t 

volere brillare in tutto si finisce col non scovrire 
neanche la più ovvia verità ! 

e) Perchè in ogni Stato i risultamenti di que- 
ste speciali riunioni letterarie non si coordinano 
in generale periodica riunione diretta a dare al 
potere ' rischiar atore la efficacia di cui è, suscet- 
tivo ? — Perchè i risultati di queste generali riti- 

Tonu /. G 
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moni non si concatenano da una riunione di scien^ 
ziali europei netta veduta di portare tale e£icacia 
al massimo grado ? ... . 

W) È un altro grande ritrovato , conosciutissimo ed 
adoperato, la pubblicazione in rcassunto de’ fatti , 
delle scoTcrte cc. cc. per mezzo de’ fogli perio- 
dici ; , 

a) Ma , come di ogni altra cosa, anco dei fogli 
periodici si abusa. — Spesso il mendacio senza 
pudore, e la ignoranza mascherata da un fraseg- 
gio pomposo s' impadroniscono della loro redazio- 
ne ad aumento di confusione di errori e di scioc- 
chezze. — Sicché diventano piuttosto ostacoli che 
facilitazioni. > • 

b) I fogli periodici essere dovrebbero esclusi- 
vamente enciclopedici. — Pennelleggiando in mi- 
niatura il 'positivo delle meditazioni de* Sqfì ^ del- 
le operazioni degli Eroi, de' fenomeni straor- 
dinarii della natura , servire devono a scuotere 
la curiosità, a destare la emulazione, a .spargere le 
notizie più necessarie.— Le polemiche di qualunque 

- natura dovrebbero essere bandite dalle loro colon- 
ne. — Le discettazioni , le dimostrazioni sono pro- 
prie di opere , la sola narrazione dev' essere il 
patrimonio de' giornali , degli annali ec. ec. — 
Ben so quanto sia generale e tenace la opinione 
contraria, pure quale pericolosa c sciocca preten- 
sione non è mai quella di decidere punti scienti- 
fici politici 0 diplomatici insieme ad articoli di 
moda , e con la stessa leggerezza ? — Gli spiriti 
superficiali abbagliati dalla striscia di luce che con- 
tengono se ne appagano, senza porre mente che quel- 
la luce suole essere il più delle volte il prodotto 
della meteore , che creano i sofismi. 
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e) Fra i mezzi per rendere pobUici i rnotlri di 
.una legge, di un trattato cc. ec. non si deve gtam^ 
mai annoverare quello de’ fogli periodici. La 
maestà del supremo potere deve sfolgorare anco 
' nt^ mezzi con cui esprime la sua volontà.— Stiano 
pure ne’ fogli periodici gli articoli di un trattato o di 
una legge, ma là motivazione deve pubblicarsi o con 
apparali che impongono alla immaginazione^ o per 
mezzo di lavori che di proposito ne sviluppino la 
utilità ec. cc, ' 

J) Vi sono de* casi in cui prima di effettuarsi 
una legge un trattato ec.'cc, si vuole* conoscere se' 
la opinione pubblica le sarebbe favorevole; — ma 
è per mezzo de’ fogli periodici che si potrà ciò ot> 
tenere? 

e) Lo aver voluto dare a questi fogli multiformi 
^ e' momentanei della stampa \di* grave missione di 
garantire i diritti dello Uomo ha fatto perdere * più 
volte alle nazioni , la tranquillità. — Erano essi 
' per iMarat il mezzo più importante per infiam- 
' mare i sanculotti. •— La. repubblica francese esi< 
sterebbe ancora se .la canaglia non fosse stata con 
que’ mezzi sedotta e trascinata. La restaurazio* 
ne esisterebbe ancora se Luigi XVlll appena rien- 
trato in Francia avesse rinchiuso questo mezzo ris* 
chiaratore ne’ suoi limiti', — tanto più che Bonapar- 
te vi aveva assuefatto lo spirito pubblico. — • Può 
ogni foglio periodico somigliarsi ad un coltello che 
spesso, comunque arme impropria, ferisce iLseno 
di quello qualunque siasi governo che lo usa , in«= 
vece di agevolarlo a tagliare il pane dell’ abbon- 
danza', é del contento 'a’ sudditi . * 

HH) Gli spettacoli sono pure ejfficaci mezzi del pote- 
re rìschiaratorc. •'* 


a) Imperocché danno a questo potere la oppor* 
tunità d’istruire anche con i piaceri della imma- 
ginazione ; 

U) di quella immaginazione , che alle altre qua- 
lità già enunciate unisce la possibilità di produr- 
re VISIONI. — £ sono queste sue creazioni di tale 
forza da divenir causa esclusiva di fissazione , c da 
portare le attitudini ideologiche sino al punto che 
mette l’ uomo nello stato di pazzia. 

c) Picgli spettacoli y devonsi dipingere alla im- 
maginazione : 

1) o fatti realmente successi y 

2 ) o fatti probabilmente verificabili, 

3) oppure devonsi ravvivare e rinnovare im- 
pressioni psiche grate , piacevoli eo., inieressan- 
il ec. 

d) Gli spettacoli sono atti a consolidare , ed 
anco a formare la educazione degli adulti, 

1) 1 Greci ne avevano conosciuta la impor- 
tanza : — le rappresentazioni in pittura , in mu- 
sica , cc. cc. ec. erano grave materia di occu- 
pazione ; — senonebè in Isparta erano suoni guer- 
rieri , pitture guerresche , cc. ec. ; — in Atene 
suoni piacevoli , pitture piacevoli cc. ec. ; poiché 
gli scopi a cui miravano que’ governi era appun- 
to per quello il belligero , per lo altro il piacevo- 
le. — La stessa storia nacque nt^li spettacoli olim- 
piaci , come mezzo da compiacere la immagina- 
zione. 

2 ) Inoltre su fatti veri la fervida fantasia gre- 
ca elevò i vcrisimili , gli straordinari , i possibi- 
li ; — creò quindi le tragedie e cadde con tjueste 
nella esagerazione. ... 

e) Jl governo non deve permettere che si esea 
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• dalle tue vedute, Il popolo nel pubblico deve 
iktcire e sEjfTiRE qucllo che importa al governo che 
intuisca e senta. — E per ogni governo , che vuole 
benessere vC è beh vasto il campo. 

f) U governo non deve permettere : 

i) che un paese, una città ec. sia senza una 
qualche specie di spettacoli , purché dieno 
*) sollievo agli afiaticati ec. cc. 

••) energia agli operosi cc. ec. 

••#) eccitamento ec. cc. 

g) Neanche deve permettere che siavi tpropor^ 
zione tra questi qualunque spettacoli e la posizio- 
ne sociale degli abitanti del luogo ; altrimenti sor- 

„ ge nella moltitudine V ansia di raggiungere la me- 
ta , che se le dipinge. 

// ) I giardini pubblici ec. cc. sono ausiliari cosi 
del potere morale ebe del potere rischiaratorc , e 
vanno soggetti alle regole di questo o di quel- 
lo , sccondocbc si vuole far servire allo uno od al- ' 
lo altro. 

KK) Lo stesso è da dirsi degli altri ritrovati di simile 
natura. 

LL ) Altro mezzo del potere rischiaratore , anù il 
primOf è la educazione. — Tutti i legislatori ne 
hanno formato materia principale delle loro me- 
ditazioni, ma secondochc hanno creduto convenir- 
si questo 0 quello scopo al loro popolo , così han- 
no preferito di coltivare una piuttosto che altra at- 
titudine. . 

a) La educazione dev’ essere : 

1) Universale , 

2) Proporzionata. 

b) Dev’ essere universale per /’ attitudine voli- 
triee ; poiché nessun uomo può esentarsi dmlle esse- 
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rt giusto onesto ec. ec. , e nitioa cosa t* influisct 
tanto , quanto la educazione. 

c) Dev’ essere proporzionata. — 1 rapporti , le 
risorte, i doveri, i diritti ec. ec. sono a seconda 
delle posizioni sociali } quindi la necessita’ di fis- 
sare IL GRADO DI STILDPFO E LA DIREZIONE A DARE 
ALLE ATTITUDINI. 

d) Perchè possa ciascun paese , ciascuna città 
ec. ec. approfondire quello gli è dato dalla sua si- 
tuazione sociale e naturale e perchè possa svilup- 
pare i mezzi necessari a coltivarla migliorarla ec. 
ec. ec. bisogna che 


.( 



1) il mutuo insegnamento' 

2 ) le scuole normali ‘ 

3) le pubbliche università! 

4) gli orfanotrofi 

5) gl’ istituti 

6) ec. ec. ec. 


tietto diretti dal go^ 
verno alla coltivazione 
di quel ramo D’iiTav- 
zioRE , che è più ihti- 
BB8SIMTE , e poi a quel- 
lo che puh farlo prò* 
ìgredire , ec. 


e) Grave errore è il lasciare allo arbitrio de' par- 
ticolari il metodo per educare. — Abbandonalo 
questo alle diverse vedute , ed ai diversi principii 
de' privati diviene l' ostacolo il più forte alle ve- 
dute ed a' principii del governo. 

f) Grave errore è anche il tenere maestri di me- 
tafisica o' di ballo ec. ec. là dove debbonsi tenere 
di agricoltura ec. ec- — Pe’genii straordinari 
possono esservi regole particolari , ed è ben fa- 
cile farle. — Lo ripeto: il potere rischiaratore 
dev essere adoperato dal governo e éel gover- 
no ; — poiché quanto maggiore è il numero de' 
mezzi preparatori e miglioratori tanto minore sarà 
il bisogno delle baionette ec. 
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V. Serie di dati. — Potere facllitatore. 

I 

\MM) Serse preso da un movimento di pietà , nel. 
lo ispezionare la sua numerosissima armata, cscla* 
mò « di tanti milioni di uomini , da qui ad anni , 
» niuno nc rimarrà » — Udillo Artabano suo gcne^ 
rale c cosi gli osservò : « poiché non è in vostra 
balia accrescere gli anni della loro esistenza ren- 
dete almeno sopportabili ifuelli , che dalla natura 
si accordano ». Parole degne di essere costante* 
mente ricordate ad ogni governo. 

a) Parole, che mostrano la grande importanza 
del potere Jacilitalore , — il quale -consiste nel- 
lo abilitare C uomo ad avvalersi della forza co- 
municata. 

b) Questa abilitazione è formata ' 

1) da' premii y 

2 ) da' regolamenti , 

3) da' lavori pubblici , o da' pubblici stabili- 
menti. 

NN) Nasce la necessità de’ premi daUa considerazio- 
ne che la benefica reciprocanza esige che van- 
taggi positivi ricompensino i danni positivi che 
si è nella circostanza di fare soffrire ogni qual- 
volta si vuole preparare o migliorare ciascuno de- 
gli- elementi costitutivi di una delle tre grandi ri- 
sorte o di una della sette piccole risorte. 

a) Affrontando ogni pericolo , superando ogni 
faitica , deprcziando la salute c la privata econo» 
mia, sprezzando le rivalità si riesce a bene meritare 
non è forse giusto che a tali opere si accordi* 
no de' vantaggi compensativi ?... Animati dallo 
esenipib , altri imiteranno e con più energia. 
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. £) Un Ulc ha il primo rinvenuto o applicato a 

tsperimentatò ec. ec. ignoto mezzo per aumentare 
la forza organica delle braccia dello uomo, oppure 
quella degli occhi cc. ec. — È d^ uopo che un 
vantaggio compensativo rimuneri le sue occupazio- 
; ni. — ^ Altii lo imiteranno , e meglio ec. 

c) Mentre le molle del potere morale debbono 
essere adoperate senza che ad altri sieno note fuor* 
che ali operatore ; — quelle del potere rischiara- 
tore' e facilitatore debbono invece da tutti co^o* 
scEBsi ed anche ne* loro piu' piccoli, moti. 

d) La MisuBA de" i^antaggi prodotti ad altri in 
proprio danno ded^ essere chiara , precisa , mani- 
festa ec. ec. 

e) ESSA GRADUA LE DIVERSE VIRTU’ 

f) E poiché la virtù’ sta nello agire in pro- 
prio detrimento \SÌTio di giocare altrui, vi posso- 
no essere virtù’ POLITICHE, civiche ec. ec., interita- 

ZIONALI, RELIGIOSE CC. 6C. CC. COMMERCIALI CC. CC. CC. 

Il PREMIO Sta nel compenso accordato alla 

i^irlù, 

h) Conscguentemente può divenire premio ogni 
mezzo cooperante al benessere del virtuoso. 

, i) Le virtù ed i premii possono in' conseguenza 
pci correre una scala lunga , e variata, 
j) Per uii Veronese era un gran tratto di vir- 
tù politica salvare con proprio rischio la vita a 
Can della Scala. — Per un Veneziano lo era il saU 
vare, da una. congiura lo intero Senato. — Per un 
Romano , de' primi secoli , il salvare Roma ; — 
scnonchè gli sforzi del Veronese , del Veneziano , 
del Romano avrebbero potuto essere maggiori o 
•minori e perciò sarebbe stata maggiore o minore 
la loro virtù , il loro merito. 


/ 


» 
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Tt) Laonde le virtù, ricevono 'valore dalle circo- 
jtanze. — Lo stesso de'premii.— Una donna si do- 
nava dal Sultano a chi avesse bene secondato il 
suo volere ; una donna si accordava da* Sanniti a 
chi avesse bene meritato dalla patria. 

/) Le circostanze possono variare la natura delle 
virtù , e de’ premii , ma ninna circostanza deve 
vietare che questi si applichino a quella. — La 
virtù dev’ essere un biglietto al latore ; chiunque 
1* ha esercitata deve ottenere il premio , che com- 
pensa. — Se anche un nemico fa un atto virtuoso 
a prò del nemico, deve questi premiarlo. — Qui 
sta uno de’risultamenli della perfezione governativa. 

m) Niuna circostanza deve far accordare premio 
a chi non C ha meritato con atto virtuoso. — Nien- 
te distrugge più il pregio di un premio , qualun- 
que esso sia , quanto vederlo accordato per capric- 
cio , al favore ec. ec. ec.. 

ri) Quando le precnunciate regole si adempiono 
allora svegliandosi nobile gara, gli ostacoli che 
nel migliorare e preparare potrehbonsi incontrare 
sarebbero annientati da coloro stessi , che veggo- 
no nel sacrifizio del loro interesse una ragione di 
premio , un atto di virtù. 

o) I gradi de' premii e delle virtù dovrebbero 
presentare ; 

i) Nel primo; — ottima volontà, modi eroi- 
ci , utilità somma. 

a) Nel secondo : buona volontà , modi ge- 
nerosi , utilità grande. 

3) Nel terzo: — volontà disposta al bene, 
modi regolari , utilità. 

4) cc. ec. ec. ’ 

00) Regolamenti. — La maggior parte degli ccono- 
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. misti credono errore 11 distinguere ì sudditi In 
ceti o classi. — Invece la maggior parte de* legis- 
latori ha ritenuto II bisogno di tale distinzione. 
a) È ben facile II conciliare tali opinioni. 

]) Gii Egiziani ec. cc. presso gli antichi am* 
misero ed I Cbinesi ec. ec. presso I moderni hanno 
ammesso la distinzione in classi. — Questo sistema 
obbliga ciascuno a non dipartirsi dalla classe alla 
quale appartiene e per la quale non avra nè talenti^ 
nè %>olonta , nè mezzi. — D'altronde il sistema op- 
posto di non distinguere le classi j impedisce su di 
esse la diretta inJLuenza del governo ^ e > nè abban- 
dona le forze a mille eventualità . — Può evitarsi que- 
sto doppio inconveniente quante volte si rifletta che 
•) le GRANDI RISORTE debbono avere le ge- 
rarchie delle specialità e delle persone — e /e 
PICCOLE debbono avere quelle delle parzialità e del- 
le cose. 

•*) Le grandi risorte fondano sulle specialità 
è sulle persone le piu importanti operazioni mo- 
rali e le pi ccole> risorte Jondano sulle parzialità , 
e sulle cose , le piu importanti operazioni mate- 
riali. 


2 ) Ora polche ogni piccola risorta ha d* uopo; 
*) di un piano su cui deve utilizzarsi , 

**) degli istrumenti necessarii à tale utilizza- 


mento , 

♦**) di materia utilizzàbile^ 

' 3) questo importa che le sette piccole risorte 

possono formare ventuno classi o ceti. ■ 

• b) Le ventuno classi o ceti debbono avere rego- 
lamenti atti a farli cooperarci ciascuno per la sua 
parte ^ al grande divisamento sociale. - 

c)' Colbcrt vide il bisogno di sottrarre la Fran- 
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'da daHo enorme peso, al quale era assoggettata 
dalle manifetture provenienti dallo estero.— Egli si 
occupò sin del numero de* denti che avrebbe dova* 
to avere il pettine dà telajo. — Queste disposi* 
zioni fecero accompagnare con sassate il suo ca> 
davere al sepolcro. — Quale cecità! — La Francia 
non sarebbe stata giammai manifatturiera se quel 
gran Ministro non avesse Jaiio eseguire con ener- 
gìa ^ e formare con calcolo i regolamenti pe’ ma* 
VVFATTnaiERi — Se errò Gilbert , errò nel modo 
stesso di SuIIy, poiché, come questi crede che la 
pubblica prosperità dipendesse daH'agricoltura, cosi 
da lui si crede che dipendesse esclusivamante dalle 
manifatture! . . . 

d) Jl primo fine de’ regolamenti dev’ essere 
quello di proporzionare il numero de' coltivatori 
di cui ha cC uopo ogni risorta per corrispondere 
a bisogni sociali , che deve soddisfare. — La Eu- 
ropa ha un numero strabocchevole di poveri , 
perchè ordinariamente ogni individuo uscendo in 
società , suol occuparsi di quella speculazione , 
che al momento sembra la più profittevole , sen- 
za riflettere die il suo concorso , ove è fuor di 
numero 

i) diminuisce il valore delle produzioni, 

3) aumenta il numero di coloro che dalla 
' formazione di queste debbono vivere. 

• • e) 'Sino dalla Inghilterra , dalia creatrice di rio 

‘ chezze, si manca di una tale misura , ed è appunto 
lo esempio- di lei che vieppiù la chiarisce neces- 
saria. — Quanto popolose le sue città manifatturiere 
e quanto spopolate le sue campagne! — Quanti ter- 
reni incolti per mancanza di braccia , e quanti 
' manifatturieri privi di fatica!-. — Quale sviluppo 
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Delle macchine e quanto poco progresso nell' agrì> 
coltura! — Si supponga che la Inghilterra avesse 
determinato un numero per ciascuna classe ed in 
allora con lo aumento delle macchine , di necessità 
avrebbe dovuto diminuire il numero de’ manifattu- 
rieri. —Con lo aumento della popolazione avreb- 
be dovuto aumentare il numero degli educatori , 
cc.' cc. ec. — Ciò facendo non avrebbe è vero 
quella grande massa di disperati, che per pochi 
scellini affrontano i più contrarii climi ed i più 
gravi pericoli , ma distruggerebbe quel lievito che 
da un giorno all’ altro può assoggettarlo a doloro- 
'sissimi fenomeni..,.. , 

i ) Scelga pure lo individuo il mestiere , la 
professione , l’ arte cc. ec. cc. a cui la sua posi- 
. zionc sociale lo chiama , — ma se non conosce il 
suo meglio sia indirettamente obbligato a preferi- 
re quella situazione , che, mentre gli può produr- 
re il bisognevole, lo rende cooperatore della pub- 
blica prosperità ! 

a) La natura vuol essere trattata da nemica. 
— A forza di costringerla si obbliga a dare agli 
uomini ciò di cui questi hanno bisogno— È d’uo- 
po che al pari delie milizie , gl’ industriosi veg- 
gansi formati quasi direi in reggimenti , in bat- 
taglioni , in campagnie ; — che indi operino in 
quadrati , in scaloni cc. ; — che sieno animati da 
lino stesso spirito ; — che ognuno stia al suo luo- 
go ec. ec. — 11 governo simile al generale in ca- 
po ne deve regolare i movimenti , — deve osser- 
vare se è. necessario un maggior numero di arti- 
glieri , o di fanti cc. ec. — 1 popoli , che non 
battono la natura con tali provvedimenti , sono 
da assimilarsi agli Arabi ì quali comunque aves- 
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sero buona la cavalleria , oppure a’ Cimbri i quali 
benché non mancassero di eccellente fanteria cc. 
ec. ec., pure non potevano non essere sconfitti da 
forza minore sì, ma più regolare della loro. — La 
natura trionfa sempre sopra sforzi male diretti, o 
male combinati, e la miseria e la disperazione so- 
no le pene alle quali assoggetta coloro che non 
seppero vincerla. 

y) Il secondo Jine de’ regolamenti , dev’ essere 
diretto a lUVviciitABE il più possibile la materia , 
agli isir amenti ec. ec. della produzione c la pro- 
duzione alla consumazione. •— In quante par- 
ti di Europa vi sono ottimi Architetti senza istru- ' 
menti , o mezzi , o volontà di fabbricare, mentre 
altrove esistono questa o quelli senza i primi ! — 
Quanti prodotti senza consumatori in un luogo, e 
quanti che potrebbero consumare senza prodotti , in 
un altro ! . . . 

g) Il terzo Jine de' regolamenti dev’essere diret- 
to «al PERFEZIONAMENTO DELLA RISORTA, e quindi 

a dare le norme opportune. 

h) V ariando a seconda de' tempi , dei luoghi , 
de' progressi cc. ec. le condizioni di ogni risorta , 
le misure regolamentarie dovrebbero essere modi- 
ficabili in ogni determinato periodo. 

PP ) Esaurendo i tre fini rcgolamentarii non è già 
esaurire tutti i mezzi facilitatoci. — È .d' uo- 
po spianare gli ostacoli topografici , che le forze 
individuali non potrebbero nè distruggere nè su- 
perare. — Ecco lo scopo de’ lavori pubblici , c 
de* pubblici stabllimcuti. 
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^este JaciUtOm / i) ac(fue e forttU , 
zioni topogra- l a) ponti e strade , 

Jiche sono clas- I 3) porti e moli , 
sjficabili in cin- / 4) poste , 
tjue mezzi., cioè: ì 5) riparazioni territoriali ^ con- 
quelli che ri- I eiliate co' bisogni morali. 
guardano \ , 


QQ) h. questi mezzi facilitatori vi si possono aggiun* 
gcre due altri : 

a) Anticipazioni di spese nella introduzione o 
nel vacillamento di una risorta ; 

b) grandi esperimenti. 

RR) In Egitto vi è di più. — Il governo è obbligato 
occuparsi della gran massa delle preparazioni. — 
Egli è perciò che facilmente diviene il proprieta- 
rio cc. cc., ed i sudditi si fiducouo ad essere sem- 
plici azionisti , coloni ec. ec. — Ne altrimenti po- 
trebbe avvenire, imperocché come mai da forze par- 
ticolari regolarsi e dirigersi il Nilo onde copra 
con proporzione , e tutte copra le terre coltivate ? 
•— Come mai da forze particolari commerciarsi a 
traverso di pericolosi ed arenosi deserti? ec. ec.— 
Adottarli lo stesso sistema pe’ Candiotti, e per al- 
tri popoli , che non sono nelle condizioni degli 
Egiziani, è il grave errore dello attuale Viceré. 
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SESTA SERIE DI CALCOLI. 


COSTE AGEVOLARE, ED AFFORZARE LO EQUILIBRIO DELLE 
RISORTE E de’ RAPPORTI SOCIALI ? 

I. Serie di dati. — Rciigionc. 

J ) tt Quali sono, dimanda lo amabile, e dotto Filan< 

» gieri , — quali sono i beni cbe il legislatore de- 
» ve nella religione cercare ? — Quali sono i soc- 
» corsi cbe può da essa ottenere ? — Quale parte 
» può avere questa forza in quella composizione 
» di forze , quale parte può avere questo mezzo in 
» quella composizione di mezzi cbe il legislatore 
») deve adoperare e dirigere per conservare ed 
» eternare il grande effetto ? » . . . 

JB ) ha. RELIGIONE, risponde ?iuma , la religione, ri- 
sponde Confucio , la religione , rispondono lutti 
coloro che conoscono la umana suscettibilità , deve * 

AFFORZARE C FORTIFICARE lo EQUILIBRIO De’ RAPPORTI e 
DELLE RISORTE SOCIALI. 

II. Serie di dati. — Importanza, e necessità 
del potere religioso. 

C ) Si ha un bel dimostrare la necessità della mode- 
razione negli umani desii ; — si fa osservare inu- 
tilmente che la prosperità ha i suoi limiti e che 
r oltrepassarli ha portato la, rovina de' popoli e 
-degt individui , ec. cc. ; il desiderio di una 
somma felicità giunge a tale altezza nello animo 
umano da rendersi inconseguibile da qualunque 
MEZZO naturale. 
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Z> ) « È perciò che 1’ uomo vlre pel dìminì » dice 
un filosofo inglese.— « Conta, aggiunge Youiig , 

» le ore quando già sono finite con una specie di 
» trionfo , ed ammazza il tempo con mille frivo- 
i> lezze per sentire il meno possibile il vuoto , 

» eh’ è in Lui » ... » La calma lo annoia per> 
» che lo mette in presenza di se stesso » riflette 
Pascal . . . Ed invero i brillanti vortici della so- 
cietà e delle vicende piacciono perchè stordiscono, 
non perchè soddisfano — « In mezzo ad essi , os- 
» serva Orazio , si desidera la tranquillità della 
» vita campestre, mentre la sola necessità costrin- 
M ge il campagnuolo a restarvi ». 

E ) Nella ordinata catena degli enti non ve n’ è uno 
che non resti tranquillo , quando ha conseguito il 
JinCf cui è destinato?—' Lo uomo ancorché esauris- 
se tutte le maniera , che la sua industria , la sua 
immaginàziohe , la natura possono suggerire ,• pu- 
re nel colmo del diletto sentirebbe un gran vuoto. 

F ) Fornito di discernimento , formato per ammirare 
e valutare il hello il grande il sublime , capace 
di "dispreizare la vita ed i suoi godimenti , o strap- 
pato da questi e da quella quando meno lo pen- 
sa ; sarà dunque il solo ente condannato ad avere 
un fine e non ottenerlo ? - ^ 

G') « ... Oh! santa speranza di una vita futura » — 
esclama uno scrittore — ^ « oh ! madre della felicità , 
u — In quale stato di annientamento c di umilia- 
» zionc non si giunge, ove si dimentica quello esse- 
» HE immenso, sommo, infinitamente amabile, che 
» tu additi quale sorgente c fine de’ fini della umana 
» destinazione? — quello essere la cui esistenza , 
» i cui attributi sono contestati dallo univebso , 
» che composto da oggetti incapaci a formarsi da 


97 — 

»> loro medesimi ricevono vita » àviìuppam^to ec. 

»» da queir ordine , thè porta la impronta di una ^ 
li sapienza , di un potere , di una bontà creatri- 
» ce di cui la umana intelligenza appena può for- 


ti morsene leggiera idea » Sì o santa 

» speranza — replica altro dotto — tu iiiumìm 


M la oscurata nostra mente , 'tu la elevi al di so- 
- » pra di quanto vi è di frale , tu mostri la. re- 
» gione degli immortali , il lu(^o de’ predestinati, 

» la via che vi conduce! ^ Ancorché l’uomo 
si trovi Immerso in qualunque. piacere , pure la 
' mancanza di questa speranza è capace di spaven- 
tarlo ed annojarlo , ed anche tra mille dolori si 
consola c si compiace se un- raggiò ^i essa pene- 
tra il cuore di lui. . ^ ‘ 

JB"-) Jl potere religioso è perciò un potere importante , 

’ necessario al grande scopo sociale. 

à) Però il potere religioso* è capace di elevare 
' qualunque movente animatore j fino al grado di fa* 
natismo. ' ' 

h) È il fanatismo^ come ognuno sa, lo apice del* 
la esaltazione alla quale possa giungere la suscet- 
tibilità umana. , , , , 

c) È tale , che, anco a quella qualunque reli- 
gione che n è la sorgente , fa perdere i molti o 
i pochi caratteri atti a renderla salutare ec. ec. 

d) È un torrente , che tutto trasporta / diviene 
una forza , che ogni altra distrugge i un mezzo 
cui nulla resiste — È la vera verga di Mosé ri- 
dotta in serpe : — • ingoia le serpi formate ’^dal le 
verghe dèlia sapienza Egiziana. 

/ ) Ora : 

a) quali sono le religioni non corrispondenti al 
grande oggetto sociale ? ‘ 

Tom. I. 2 
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. ^ , li) qual c la corrisppQdcute cd insieme la vera? 

c) quale; il suo potere? , , i 

d) come, propagarlo? 

e) quali, sono i principali doveri sociali del sa- 
cerdozio ?.. 

come .prevenire gli abusi? 

K ) bielle seguenti, serie saranno tali dubbi rapida- 
. , mente toUL — r Conosco che molte verità urtano le 
opinioni del giorno ; •— ma deve perciò lo scritto- 
re t tacerle — !.J?er m \ 

L ) -.Secoli interi . possono essersi illusi sulla natura de’ 
-mezzi più necessari! , ,e si sono illusi ; — ma se- 
, coli, interi possono avere conosciuto su qualcuno 

. di essi la verità Distruggere a colpi di 

penna ciò che ha resistito alle fluttnaziqni .di. mil>. 

^ le vicende è. grave tentativo, — lo è maggior?, 
mente quando interessa, il più caro alla umana 

, ,, .suscettibilità..., .. ., ’ ■ < 

* * • 

Mi) Sia comunque; dirò ciò. che penso, e di cui sono 
profondamente convinto. 

III. Serie di dati. — Osservazioni in risposta 
al dato la, • 

"S ) Non vi è popolo sulla terra , che 'non abbia una 
credenza^ che chiama religione; ma quali tra 
queste credenze è la opportuna? ,. 

a) Sarà forse il fedeismo , che nel bue Apis , 
nel cane Anubi faceva adorare, agli Egiziani, la 
industria e la fedeltà ? — Oppure la pietra.- nera 
della Mecca, cd il Pallus de’ Romani , la primac 
esprimente la necessità della vita stabile , 1’ altra 
la riproduzione? 
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V) Sarà il sabeUmo , che facendo adorare i pia- 

• .tieti, agli Arabi e Peruviani, gliene faceva cono- 
scere la influenza ? 

c) Sarà il panteismo , che mentre ammette la 

necessità di uno spirito divino lo confonde colla 
materia ? t . • 

d) Sarà il dualismo , che distingue lo spiritua- 

le dal materiale ^er dichiararli egualmente esisten- 
ti ab eterno ? * . 

e) O infine lo emanismo , che mentre tutto fa de- 
TÌvarc da un essere supremo 'non ne esclude nean- 
<che il male? 

: ' J") Ma come mai potrà tra queste .esistere la ve- 

ra credenza se occupandosi ora dell' una, ora. del- 
V altra proprietà degli esseri^ la fanno adorare tra~ 
scurando o coifondendo o male valutando le altre 
proprietà ? ' * 

g) Potrà tra queste, e tra le altre, che su ba- 

si simili sodo, state prodòtte — annoverandovi pu- 
re le specidazioni de’ Sansitnoniani e de’ Kcsleria- 
ni, — - esistere la vera religione , se ognuna di es- 
se, non euvandpsi^ difil benessere sociale è ineffi.cace 
a . fortificare ed agevolare eqwubbio, che può 

formarlo ? 

h) Siccome è impossibile che il Creatore abbia 
voluto contraddirsi cosi è imposi ibUe che stia tra 
esse la vera religione ! 

* * » . 

lY. Serie di dati. — Risposta al dato b- 

O cristiana è la sola^ che allo equilibrio sociale 
può apprestare forza ^ ed agevolazione. 

. • a) È .dessa, che considerando gli oggetti sotto il 
loro ciTcltivo aspetto : 
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' - ‘ asprezza^ e calpesta le ' itfusioni. 

} a) ahbomina ^nonché i pensieri, che poìsono 
liefcmente ledere lo indii/iduo e la società. 

• ' ■ b) È dcssa , che pollata j 


Dio sopra tutto 

sull» amire ; ' 


e se stesso 


ha dato la norma sicura per conseguire quella in- 
terna soddisjazione , quella pace , che invano si 
ambisce da chi nom cbeoe b malasiente crede in 
una vita avvenirci ; • . . ,.r: 

- c) È dessa } che. imponendo di essere 


utile , 
nierite- 
vòle , 
virtuo- 
so cc. 

i » A ■ ■ 


senza, 

PRETEir-] 

SI OHE 

: i.jino;! 


rendè 


facile , 
piàcevole , 
cara \ ’ 
cc. ,ec, , 


la benefi- 
ca- reci- 
prócanza 


poiché' assuefacendo a far il bene senza speranza di 
‘Coihpenso nella vita presente, rende maggiori del- 
l'aspettativa qualunque vantaggio ne trae. ' 


V. Serie di dati; — Sullo stesso oggetto. 


P ) Perchè la religione possa produrre il suo effetto 
è hec'essario' che realmente si creda divina. — Lo im- 
DIFFERENTISMO in questa materia è rovinoso quan- 
to lo ateismo. — Nella religione cristiana non vi fc 
bisogno di un Numa Pompilio , che simuli aver 
• ' parlato con la divinità. — Essa ha in se stessa i 
caratteri della sua altissima^ e sorrumana Orione. 
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e) Non cenno già di quelli , che la derivano 
dai miracoli , non della sorprendente rapida sua 
propagasionè , non delle profezie , che l’additaro* 
no a traverso de’ secoli , Bensì ricordo i caratteri 
nascenti dalla incommensurabile riLAnTROpiA del suo 
Aotobe non ombrata, nè dada trinità propria dei 
filosofi , nè doli orgoglio connaturale agli ambi^ 
Iziosi. ;• :' •! ■ r i:i i.i : ■ V i ; ^ 

b) Ama C bistq la amanità , e si sagrifica per lei: 
— > per lei :si assoggetta, e da lei è assoggettata 
. a mille sofferenze e privazioni, senza mai atòbire 
lode potere o [nacerl. > . . ' 

^ c) Non è cosi di Maometto, c di.Whaah, che 
si dichiararono inviali: dal Cielo per. dominare la 
terra. :—r Non è così di Budda di<Fò , o per 
meglio dire de’ loro sacerdoti , che predicarono 
generosità e sagri fizii per ispt^liare c conculcare 
la moltUudipe^i^^ — Non è così di Zoroastro e di 
Odino, che proclamarono seguaci di Fielbog e di 
Alfader,-*> gemi. Buoni 'quei che non /avevano 
altra volontà che la loro , e di Àrimane di Zer> 
noBaz e di $uKtns,,*<» geuii cauivi , — quei che 
la contrariavalno U ' Ir 

é') II; vero Cristo predica virtù e Te pratica. — 
.Impone il sagrifizio della vita alla verità e.ne dà 
lo esempio. — Promette in que^a vita -sofferenze c 
miserie. — Comanda umiltà...!! ,.i , 

by La;auaivita sta nello esercizio delle sue mas> 
sime, '---;lft sue- //tasriOTe formano un compendio della 
.più sampolosa e '' benefica movale f'— i queste e 
quella un modello di perfeziono. , i, : tiì, , 

>) 1 suoi dlscepoU, benché infaiaatì-, alzano- di* 
gn itosi la loro voce per dire non già vogKamo do- 
obbediteci , adorateci^ rr* pretef>e de’ sel-^ 
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il' lari ili ogni altra religione ; — ma osservate le 

i. !-l,EGOI DELLA carità’, ' ' • i , ' - '< ■> 

• ':‘ k) riè le persecuxibnì, nèà blisprmi > ^ te pri- 
i- me capaci a spaventarli se avessero desiderato agia-. 

( tezza lusso soddisfazioni, piacevoli , gli altri se 

avessero ambito gloria o supremazia > •— furono 
atti >ad indèbolime la costanza. > 

/) La ipocrisia la viltà e la superbia > l’ ozio 
; i I l’ avidità c la debosciatezza' , o maschérandosl con 

• ' ' bella.’ divi» o 'a faccia scoverta , lia'nno solamente 

Clorato c gridato contro le massime cristiane. 

m) E ben doveva . essere ^ cosi. — Minacciate 

- ' ' di annientamento) era loro interesse , urgente in- 
. ’ teressC) alzare sotto 'brillanti apparenze o lo sten- 

dardo della ■ SUPERSTIZIONE o quello dello scetti- 
cismo. !• . I ‘ ■ 

n) Vili insegne? egualmente degradanti l’nomo,i 

^ egualmente insultanti la divinità < 

I' I / I » . I ■ *(! » 

VI. Serie dì dati. — Sul potere religioso. 

* • ; IT 

• , > ^ ' • ' • ' 1 . ‘ ‘ . 

iQ') C^ni governo ) adunque ^ .che' vuole la prosperità 
del suo popolo ) — > ogni popolo » ogni individuo» 
che vuole benessere deve rispettare ' c credere la 
i' ' religione cristiana. — - La' civiltà Europea 'ri nac- 
;; : que mercè gli 'sforzi di essa. — Le catene della 

schiavitù furono per essa spezzate. — Le scintille 
-I ’ del sapere furono ne’ suoi santuarii custodite. — - 
Popoli barbari quali erano i Russi » i . Polacchi » 
'I gli Ungheri ec. cc. ripeter debbono da essa loin- 
cominciamento del loro incivilimento. . . 
it) La virtù oggetto de’ premili, ~ la saviezza guida 
delle altitudini, •— la probità rispettatrice do’ drit- 
ti scanno sempre apparenti senza religione. — Ì« 
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^csta là base e sola e pera della morale pubbli- 
ca e privata. . 

a) La virtù , che fa ;sagrificare il proprio al- 
lo altrui vantaggio'; - , 

■ b) 'La saviezza che fa prescegliere sviluppare 
ec. 'cc. mezzi regolari , plausibili ec. cc. ec: ; 

c) La probità , che rispetta gli altrui diritti , e 
eh’ es^dc ‘ i propri doveri , in ■ chi maì potranno 
avere una segreta ausiliatrice , una efficace sosle- 

> ‘ nitrico , una costante facilitatrice se non nel pote- 
re religioso f . J' ' '• ' ■» 

d) Chi sente la forza '^ella religione h convinta 
• che le larve della menzogna spariscono innanzi al 
Tribunale dello Eterno. Per Principi, pet Sud- 

- ' diti ,> per Deputati , per Magistrati ec. ec. ec. di 
' 'buona' fede cristiani , i dintti’ politici , intemazio- 

- ■■ nali , civici ec; cc. sonai veramente diritti — non 

cosi od assai diihcilmente per gli altri . . ^ 

-r. i'. ' ■ ,1 / >' i.- j I> 111» i: ' 7 ' 

' Seric>di dati.-— Prima risola rignardante 

. ' • ! il potcTC religioso. > > ’' => ■ ‘ • 

. i- i,-.' ' ... i: 

S) E interesse sociale la propagazióHe [delle Massime 
e della credenza della vera religione. ’^ Questa 
' ' pròpagazione però non deve ' essehe la opera 
DELLA VIOLENZA , ‘ sibhene della PEBSDASlòrà : — 
~ <i Riponi la tua spada , dice ‘il Dio fatto «tomo , 
non ho bisogno di te , mille migliaia' di ichiere 
sono pronte al mio Cenno , sé volessi... . 

La S. Barthclemy , come tutte le giornate di san- 
" guc , produsse l'opposto' di quanto sì voleva 
conseguire. — Essa rianimò il protestantismo in 
Prància vi gettò i semi' dello ateismo', — ed- 
apparecchiò da lontano il trionfò di una mérctri.< 
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/' ce , come dì nume cappccsentaiuc h cagìoae. — 
Eppure per impedire simili inlamie sarebbe stalo 
. . sulHciente la «lo apostolico degli Ordinacii, il l». 

ro esempio , la loro prontezza a sagrificare la vi- 
r ta per la verità , ia lofo eloquenza j. la loro mor 
. derazionc co. ec^ . ^ I , 

Serie di datk — Altre: regole.; 

~T) : . Noa già Costantino , ma, il sangue de- ‘mar- 

tiri, c soprattutto le virtù de’ Sacerdoti promulga- 
, ■ rona il cristianesimo. ^ , 

, <i) U sacerdozio è una> delle interessanti istituì 

zhni sociali, -r- I diversi ittìtati ne* quali è ardi-- 
. ^(ftQ, le diverse gerarchie nelle quali è distinto de- 
■. . . t>ono> cospirare al grande Scoto, Perciò — - hiente 
j. . »’ i»BTii,E, BIETTE VI susEUfiuo dcvé Entrare wi'suoi 
ranghi., nelle sue opere. , i; , . i ^ . > 

b) O voi ! a cui da Dio viene il sommo inca- 
t EÌco di ri condurre le ànime à. £«i : O voi! a 

cui è dato di additare la aitai, la verità , la via 
ricordatevi che il vostro esempio è il solo , che 
può farvi raggiungere la importante mela della 
f , vostra vacazione ... , , , 

,l^). JBeuedica pure le nozze , conforti il moribondo , 

. .. . battezzi il neonato, cresimi l’adulto, consigli l’uo- 
^ . mo io ogni età , ed, in, ogni fase della vita ^ 

' faccia tuttociò il sacerdozio , au I , 

• 9 ) per Jitr trioujare i,l convincimento 4 i una vi* 

ta avvenire ^ , 

, . ' , h) per rendere la saviezza , la probità , la mor 
; , , .dcrazione altrettanti fatti} 
f , , , e) ed infine, vmcRe, oascubo sia contento del- 
5CA. POSIZIONE SOCIALE , c di qiic' mi^lioramen* 
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fi t che pub da tessa ritftvrre ne' limiti del giusto e 
deir onesto. — Quindi promuovere tfuesto , che è 
il vero spirito del sacerdozio , è una delle gravi 
occupazioni governative. . * ■ 

a) Guerre crudeli la ignoranza fece sorgere tra 
lo scettro V c la tiara ; ina la opera de’ concilii e 
de’ trattati ha ormai stabilito che tutto quello ri- 
guarda atti, riti , ec. e quanto vi c di azione spi-, 
rituale c esclusivamente .della giurisdizione eccle- 
siastica ; quello poi riguarda 

i - * '■ 

lì scelta del personale \ dipende dalla «ion- 

2) rendite ( pia vigilanza del 

3) ' donazioni ec. ec. i Governo e della 

4) cc. cc. ). Chiesa. 


A) Perciò il Governo per la sua parte deve vì- 
giiaré , f 

*"' } j a farsi sacerdote. 


. 2 ) sé la età 

— il tempera- 
mento 

— il carattere 


da non ammet- 

sono tali S pentimento 
dopo la scelta 


- I 

3) se vi e istru- | corrispon- ì ' alla importanza 
- J dente j del ministero. 


zione 


4) se vi sono l . ì a sostenerne a 

, i mezzi 3 ■ ) decoro. 

IX. Serie di dati. — Altre regole. 


’ X ) Prevenire lo abuso del potere religioso ; 
y ) Non permettere che giunga al punto , né tollk- 
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O i 
■ I 


' JUBS f' alhrc/iè é giunto y che diventi un mezzo 
' >per soddisfare 'egoisti ci interessi. 

c) Infoi ici que’ governi e que^ popoli, ove il po- 
tere religioso è ’l veicolo per conseguire i fini di 
private passioni ! > ^ ' 

b) A. siffatti gravissimi inconvenienti si pone rl- 
itaedioj col ■ • j ; ( . : ■! ». 


> ' J perchè stretta'- J dà coloro , che 

V „ . • mente siano os- ( fanno parte del 

i) iGi ^servate le Lcg-^sAcexàoziQ 


t Z) DISPORRE 

che solamente sie- 
no eseguite 


quelle risola-' 
ì zionl sinodali 
cc. GC. cc. 


•) che non urtano 
j/e leggi interna- 
zionali politiche 

.eC. r; 

*•) e che corris- 
l pendono al gran- 
1 de fine della reli- 
gione» 


„3)‘M-'/le offcrlc \ fieno in- \ed impedirlovigi- 
■ FEDIRE che! cestinate È venite o j landò V ammini- 
tal culto e-\ malversa- Vstf azione^ la eco- 
esteriore ^ / U / nomià ^ le risorte 

ra’ poveri i ' \dél clero del prò-, 

ec.ee. / ^ Stato. 

I ' . » 

4)im- r gli ardi- ^ per soccor- \ degenerassero in 
. . ^ FEDIRE che } ni stabiliti 1 rerc il simi- / ozio scandaloso, 
da santi\le inquesto\ed in freddo e- 
I uomini L 0 in quel bi- L goismo 


' f r -I — 
4» * I ■ t : t 


. r 
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con' chiamarlo 
ad incarichi op- 
posti alla CARI* 
ta’ di cui deve 
BRILLARE O con 
pehneltcìv che 
la sua vita non 
sia quale de- 
V essere ■> 


Ìytìi-1its<ki^ka^y^iVdi^iUsdat 


PEDlEEchc I ratiere del 
\sacerdote,:, 


JTfJ’>5!n A.I 



Z) Ti ricordo di nuovo, — ò lettore, — c molto mi 
cale che lo ricordi, quello ti ho avvertito ^ell^ ul- 
llmo dato della quarta scric^ ; 
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SETTIMA SERIE DI CALTDU. 



t U 


, COME D1FEI9DERE LO EQqiLlBRlO DELLE RISORTE 
y • ■ . . w E de’ RAPPORTI SoaAU ?. 

' j « ' ■ r , 

I. Serie di dati. — Uno sguardo su i diversi 
poteri. 

*0 Ogn* potere è costituito da quella forza , che oh~ 
bliga ad adempiere i volerì di chi loadoprcC. 

E) rtella serie de’ calcoli preparatori e miglioratori sì 

è osservato : 

a) quale sia il potere — morale , 

b) quale sia il potere — rischiaratore f 

c) quale sia il potere facilitatore. 

’C) riella serie de’ calcoli agevolatori e fortificatori si è 
osservato : 

d) quale sia il potere — religioso. 

2>) Ora a questi poteri vi si aggiunge un altro, eh’ è 
il più conosciuto dagli uomini, , cioè : , 

e) il potere difenditore o sia lo uso di quei me*- 
xi , che di loro natura sono distruttivi , violenti 
cc. ec. , inventati dal talento dell'. uomo per cor< 
stringere o distruggere T uonao. 

S) Comunque sia questo potere pericoloso è però ne- 
cessario , necessarissimo. 

F) Dopo averne enunciati gli elementi tratterò del se- 

sto potere , eh’ è 

' /*) il potere — sot>renitwe 
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Ili Serie' di' dati. — Sulla mìliziai 

C-) Non il numero , non la natura delle armi , non la 
giustizia della guerra sono mezzi atti a formare 
milizie^ BU I TALENTI DE’gENEBALI, il COBAGGIO E 
LA DISCIPLINA De’ SOLDATI. 

< a) Il numero non apporta che confusione quan- 
' do manca o e incompleta la disciplina. — Gusta- 
vo Adolfo con pochi reggimenti Svedesi vinse a 
^ Lipsia un grosso esercito imperiale. 

h) La natura delle armi non vale quanto dal 
volga' credesi : — Un pugno di fanteria Svizzera 
a JNovara non aveva che le sole picche , e con que- 
ste ottenne vittoria su di Un numero* quadruplò 
di francesi , 'che Irincicrati nel loro accampamen- 
to f garantiti da numerosi squadroni di gendarmi 
si erano difesi con formidabile artiglieria.' 

•' c) Neanche la giustizia delta guerra; mentre il * 
Soldato non può valutarla , nè^ lo deve. — • Quan- 
tunque la guerra di Ahd £l-azas fossero ingiustis- 
' sime, pure domò gli Arabi beduini; — estese la 
sua ‘potenza tra > il mar rosso, il golfo Persico, ed 
' i contorni di Àleppo'e di Damascò. ; t 

d) I Romani nella epoca stessa in cui .potcansi 
chiamare invincibili' furono battuti , ed alle* for- 

’ 1 che gaudine , ed alle giornate di Canne , ed in 
- Africa in qualche battaglia contro Giugaita,<e da 
per tutto , ove non ebbero buoni generali. * 

e) Siccome ' per mancanza di disciplina non val- 

' 'sero a Francesco I. nè i consigli di La Polissa , 

. di La Tremoglia, di Lo Scudo , di Bozzoli, e di 

Obigni, — nè il -proprio coraggio, — nè la jopi- 
nione , che godevano gli Svizzeri , sicché tutto 
perde fuorché t onorò. 
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Jll, Serie di dati;. ~ Sulle virtiil 
militari. 

r . ; 

H) Esporre la propria vita per^ inclinazione , nello' en-> 
:: ' itisiasma\ poco. curandola^ è ciò iche. cosiituUce la 

BRAVURA. . t ; 

7) Sarebbe inutile questa bravura , ove non fosse re- 
golata : UBBIDIENZA PRONTA. ESATTA INTERA .dcVC 

ajccompagnarla*. i*. ■ i . . • ^ o-r 

K) La ubbidienza e . lai bravura «sarebbero pèrdute se 
: i non fossero, regolate ì*su di un pia«o che 'provve- 
s . dendo e prevedendo ogni ostacolo, guidasse alla vit- 
toria. ' i .. i . > 

* • * 

Z) j Ginservarc In battaglia sangue freddo :,.re! prontezza 
grandissima di’ spirito , mentre- fa, propria esisten- 
za è in periglio, sarebbe posizióne difllcilissima sen- 
za il soccorso, delle. ‘virtù! militari. * 

1/) La prontezza al sagrifizio c.\tra le molle di qualun- 
que motore, ma corèe accoppiarla al la. ubbidien- 
za e , quello . cb’ è più , àlT attenzione fu 

tale sorte/ di fanatici in Oriente che ad un cenno 
1 i si/prccipitarono dallo alto di luna rocca, ma.se al 
momento di avvicinarsi, a’ merli il.cehno. fosse stato 
ì"'* rivocato , essi non sarebbero stati al 'caso, di ubbi- 
: dire. — Invece il Soldato! deve sostare •anche tflon- 

fante, deve ubbidire nel momento che. lotta con 

» 

. . la morte , nel bollore della , nvscbiai; un segno dt 

tamburo deve fermarlo ! La maggior par- 

' te delle, battaglie si perderono dai. primi crociati 
. appuntò perchè i cavalieri, ciechi, di entusiasmo 
. .riuscivano a sbaragliare gli squadroni* nemici, 
-- correvano a furia per tagliarli a' pezzi ., e men- 
c* tre i loro Capi facevano chiamarli a raccolta essi 
allontanavansi da’ fantaccini e non ritornavano che 
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, per, veder compita la distruzione de’ proprui com- 
pagni , e per essere distrutti !, 

N) Se r attenzione dev’cor viva nel soldato, nel.ge- 
. ncralc dev’ essere massima ^ poiché è la base di 
, quel colpo d occhio , e di quella prontezza sii ri~ 
soluzione che deve contraddistinguere , i comandi. — • 
Carlo Xll potè superare tutti gli. ostacoli che ce- 
dere ,dovcvaiio ad energiche risoluzioni , a . sprezzo 
de’ perigli; ma, quando.', vi. fu bisogno. /di calma 
ne mancò ed il Pro th portò, al mare per più giorni 
le sue acque arrossite dal generoso sangue Svedesf^. 

. IV. Serie dlidatU — FiUna regola.’ 

( , . • . I l i j I. , 

P) Ogni movente animatore, è capace di svegliare nel 
cuore umano le militari viHit. — P. , e. lo amore 
della indipendenza .teaàh bravi , ubbidienti ec.ee. 
gli Americani , li fece assuefare , eomùnque dì 
gtaCÌle-4:omplessìbne , alle acque , ' ai fanghi ec. cc. 
I ed a tutti i, disagi e patimenti dii lunga guer- 
' ra , — rese -Eroe il Washington./ r— Il fanatis- 
. ' mo sotto Saladino, Nafadino, Maometto. II, rcn- 
, dè!^ i turchi' invincibili.. — r Lo amor del guadagno 

• siiccessc. nei cuori Svizzeri allo, ardore della libertà 

c non li rese meno i fòrti ec. ec., ec. — - £ pur 
troppo debbo al proposito ricordare / che nou mai 
abbastanza si aumentano , le maledizioni de’ pòpoli 
sulle t^te di coloro che v£& oppameaE abusano 
di questa facile disposizione alle militari virtù. 

P) La guerra può farsi da tutto intero un popolo , 
quando il movente animatore che la esige e la so- 
stiene , si sente da ogni individuo. — Quello che 
accendeva i Germani contro i Romàni era tale 
tAc sin le donne fecero sforzi incredibili nella gucr- 
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rii che sostennero. — Quanti prodigi di Valore 
non hanno fatto le avvenenti Greche per liberar* 
. si dal giogo Turco? — Le famose Suliotte, i bat* 
taglioni di donne comandate da invittissima signo* 
ra , tre navi da guerra dirette c regolate da una 
Bebolina , la bella Modena Mavrogenia che pro- 
mette la sua mano , disponitrice di vistose rlcchez- 
se, a <}uello de’ suoi molti pretendenti, che avesse 
sollevato i popoli 'di Euripo — ne danno assai 
chiara e splendida prova. 

Q) Può essere inteso il movimento , causa di guerra , 
da//a classe più scelta del popolo. — I gentiluomi- 
ni Veneziani mandarono i loro figliuoli alla dife- 
sa di Pavia. — Questi fecero in tale circostanza 
' quanto avrebbero fatto i più espcrimcntati soldati, 
perche animati dalia ferma risoluzione di voler di 
fendere in quella Città ciò che allo Stato rimane- 
va in terraferma. 

jFf) Si può sentire da una parte di classe. — Nella de- 
cadenza della feudalità non più i primogeniti, ma 
i cadetti correvano ad arruolarsi. — Nella mili- 
zia cercavano costoro (fucila fortuna, che non ave- 
vano avuta in famiglia. — La canaglia di Londra 
};. corre volentieri a vendere le sue braccia e la sua 
salute anche 'ad esteri reclutatori : — vi è spinta 
dalla miseria. 

S) Purché sia unico il movimento animatore degli ar- 
V ruotati sarà sempre in facoltà del governo il farne 
de' buoni militari; invece 

a) Non è mai sperabile di riuscire in si impor- 
tante intento , ove i movimenti sono diversi ed a 
diversi scopi tendenti. 

b) Al primo scontro col nemico , — al primo 
pericolo, alla prima urgenza gl’ individui seguono 
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lo impulso del proprio movente , e lo ubbidÌBcono^ 

. fluendo 1’ antica abitudine. 

c) Vi è fra essi chi è assuefatto a scaldarsi in- 
sieme colla famiglia al fianco di antico focolare ? 
— Allora che più di lui vi è bisogno si darà la 
premura di ritornarvi.-- Vi è chi è assuefatto al 
furto? — Raduna complici e si gitta ne' boschi. — 
Vi è chi è punto dallo stimolo dell’onore? — Gir re 
ad affrontare ih nemico, e si lascia uccidere. — IL 
segnale della battaglia è il momento in cui ’/ moven- 
te predominante spiega tutto il suo vigore. — ■ /«- 
vano se ne vorrà frenare lo impulso. - 

d) Le vecchie schiere francesi £éo ad Enrico 111, 
— le prussiane sino a Federico 1. , — le Sasso- 
ni , e quelle di qualunque altro paese ogni qual . 
volta -non furono .predisposte dalla unicità del mo- 
vente fuggirono allo aspetto del nemico o appena 
si sostennero. , 

e) Verità è questa , la cui dimenticanza spessa 

rese nel medio evo, secondo i sommi Macchiavellt 
e Guicciardini, le annate ^ italiane agli amici ed 
a’ nemici , - 

i) oggetto di terrore nelle marce ed in pace; 
a) di derisione e di scherno nelle battaglie. 

V. Serie di dati. — Sullo stesso oggetto. ’ . _ . 

T) Presso gli antichi era conosciuta la importanza del 
dato S. — Nel lungo tempo della gloria de’ San- 
niti, nel breve de’ Volsci, nel lunghissimo de’ Ro- 
mani non ammettevansi nelle schiere se non pro- 
prietari,— poiché nello animo di questi 'I movente. 
— Sprezzavansi gK' schiavi , i liberti , ed i pro- 
letarii 

Tom. /. - - S 
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U) Quando però è snervato affatto nel petto dei prò- 
prietarii lo interesse pubblico : — quando un. me- 
stiere, un' arte ec. ec. limita i desii degli nomini, 
allora è necessità far capitale de' proletarii , i qua- 
li anche presso una nazione non atta alla vita mi- 
litare , offrono ; 


i) assufazione a sof- ì 
/tìtcì I 

3) speranza di godere un 1 condixioai , ebe li 
giorno della vita , ottenendo l scingono a dÌTe* 
lode e grado ; ì nire ottimi l^tta* 

3 ) timore di ricadere nel- I glieri. 

' la miseria , te fossero sciolti l 
dal cingolo militare. I 

Gmi : La banda nera di Gloranni Medici per- 

chè formata da proletari in un momento che i 
proprietari tremarano alla sola idea della guer- 
' ra , fu pregiatissima da’ princip. — E chi altro 
era il Carmagnola , famoso generale italiano , se 
non porcaio ? — La maggior parte de' marescialli 
dello impero napoleoneide chi mai erano ? 

« 

VI. Serie di dati. » Gmtinna lo assalilo. 

V) Può aTTenire che un popolo , una classe ec. ec. 
senta insieme due moTcnti animatori appartenen- 
ti a due diverse attitudini. — Allora il capita» 
le dìinfiuenza su cui deve calcolare il governo è 

DOPPIO. ' ■ ’ 

a) Il bisogno della preda e del paradiso ani- 
mara lo Arabo — Morire per la gloria e per la bel- 
la spronava i Cavalieri de’tempi medii. — Jl bot- 
tino « la vendetta animava ì Kan scozzai. — Gli 
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* Olandesi sì battevano per la indipendenza e pc ’I 

commercio 1 Francesi si battevano per la 

gloria , e per la piccola fortuna. 

- . .VII. Serie di dati. — Continua ancora. 

Z) Vi sono de’ casi ne’ quali è uopo arruolare fida- 
ti di classi animate da differenti moventi. — In 
questo estremo , veracemente pericoloso , c neces- 
sario attendere : 

a) a non corfonàerli a fine di agire sul di lo- 
ro animo con i mezzi corrispondenti alle classe 
a cui appartengono, 

à) a dirigerli , per quanto più si può e comun- 
que per diverse rie , verso lo stesso punto : alla, 
«iuta’ di volontà’. 

c) Ho ammirato sempre Castruccìo Castracani 
perchè seppe a perfesione profittare di queste ve^ 
rità. — 1 Cromwel , i Napoleoni trovarono soldati 
pieni 'di coraggio e di entusiasmo ; lo stesso avvenne 
a Gustavo il grande, a Luigi XIV— ma Castruccìo 
non ebbe in Pisa che ciabbattini, artieri , c su- 
perbi gentiluomini.— Pure formò TentlmiU scelti 
soldati, col distinguerli. — Fu sicuro che ad un 
suo cenno si radunassero tutti , perchè padrone 
delle passioni de' ceti^ a' quali appartenevano. — Ca- 
struccio aveva gran politica , insieme con gran co- 
raggio ; qualità per cui se avesse avuta più lunga 
vita, sarebbe divenuto Re d’ Italia. — r Ebbe l’ arte 
difficilissima di maneggiare le volontà o di spo« 

■ gnerle a tempo, quando erano restie. — Energico, 
fece svanire i partiti , e de' suoi interessi ne fece 
lo interesse di tutti. 

d) Del pari bo ammirato quello tra i Re di 
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Francia clic T primo formò dèlie ordinanze m^ 

li tari. — Scelse là classe del popolo. — I grandi 
già terrore del trono, tremaronò.— Una truppa y 
che aveva bisogno di solo danaro y fu sostituita ad 
una truppa che aveva bisogno e di danaro e più 
di potere. — - La Francia assunse un aspetto più 
rispettabile. — PJon ebbe più urgenza degli Svìzze* 
ri , e de’ Lanzi tedeschi. — Gl’ Inglesi cessarono di 
sbarcare a .Calais. ' 


Vili. Serie di dati. — Altre regole. 

11 sacerdozio — come situazione' sociale degl’in- 
dividui — formare deve la undecima risorta so- 
ciale. È la milizia la dodicesima, 

BE) Giloro che si dedicano alla vita' militare devono 
trovarvi i . mezzi di benessere, 

C^) La milizia ' ^ • I ' ' i 


'i) « sòsienere) „ .. V. . 

i diritti in-i * * 

ier nazionali. ) . f 

2 ) a sosÌenere\ suardie ) 
t diriltV po.i %l go. ( 
litici, ' ) verno 


Wt KS5EEB 
USSTJNAXA 


per mare 


.3) a sostenere) guardie 1 

I • f . I terra 

la esecuzione} esecu* ? ' • • 

' delle leggi, ) , trici ) orare 


c 

DD) I premii lusingano la speranza y le pene alimene» 
tano il timore , la emulazione tiene desia l an- 
sia y la esattezza e la vigilanza sostengono tutte 
queste^ molli. . ^ 

«) GH effetti di premio } di pena, dì emula' 
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eIodc debbono essere corrispondenti (C movenU del» 
le schiere ec. ec. 

b) Più } debbono pure corrisponder^^ alla desti- 

nazione della milizia giusta il dato CC f — poi* / 
ebe altro è battersi coutro un nemico estero, al* 
tro con una orda di briganti altro fare eseguire 
la legge al pacifico cittadino. — Altro sulle na* 
vi, altro in una fortezza, altro in ca^p,,apcr* 
to. — Altro nell’ artiglieria , nella cavalleria ec. 
ec. ec. ■ 

c) Infine al grado che si occupa nelle schiere, 
EE) Bisogna VREmsvoanE le milizie al Jine del dato 

antecedente. 

a) Per predisporlo avvi necessità di determU 
nato tempo pel soldato, che deve unicamente es< 
sere regolato , — del doppio pel subalterno che 
dev' essere regolato , e regolare , — del quadruplo 
pel superiore , che deve regplat'e , — - dell’ ottuplo 
pel capo dell’ armata , che deve creare la regola- 

b) Gli uomini ehe- a 28 anni possono coman* 
dare .un esercito' e dirigerlo alla vittoria sono 

1) o gehii straordinarii , 

3) o prodiga di una rivoluzione ferace di stra- 
gi e di vicende y che fornisce a’ gp'andi talenti una 
Booltitudine di occasioni equiparanti quelle ehe a* 
vrebbe potuto avere uell’ ottuplo» del tempo ne* 
cessarlo per essere buono soldato.. 

c) l?er predisporre le milizie c necessario ossee- 
vare il grado di sviluppo più o meno tardo della 
eccitabilità e della intelligibilità , imperocché quan* 
to più tardi succede questo sviluppo , tanto pià 
presto deve incominciare 1’ azione del governo sul 
soldato ec. ec. ec. 

d) Tutte le f gerarchie od ordini- della milizia 


/ 
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bisogna che concorrano a rispettare gli oggéiti di 

premio e di pena..., equi avverto ebe nel far uso 
della parola pena intendo sempre unirci le idee 
de’ dati compresi nella serie de’ calcoli riparatori. 
<— Trovo marchcvolc quella parte del sistema del 
Nord e segnatamente del Russo > il quale esige , ed 
ottiene che il soldato, — - le carni del quale sono 
i tuttora grondanti sangue pe^giri di bacchette sof- 
* forti,— ringraai il capo da cui è stato condannato. 
c) Lo ripeterò mille volte ; la l'era caura, per 
cui talune miliaie , in onta di naturale bravura 
e naturale talento sono indisciplinate ed incapaci 
di vittoria , nasce dacché i mezzi che ’/ legislatore 
immaginò sono pur troppo joco aisPETTATt ed 
nopRATi da QUEGLI s-fEssi chc dovrcbbevo pià pre^ 
murarsi di Jarli apprezzarci 
FF) Vi dev! essere nelle milizie 



<£B:T£Z«A 


NELL* ASEETTATIVA 
e 

NELLO EFFETTO 


de' regolai-^ 
menU. 


\) Si è fissato dì premiare un* aaione , si è sta^ 
bilito di punirne un’altra, si è cercato di promuo- 
vere la emulazione in questo o in quel modo ? — 

Lo EFFETTO DEV* ESSERE IMMANCASILE, 

b) In tutti quegli Stati ove stanno buone leggi 
militari, e cattivi militari, si rileverà che questa 
dispiacevolissima differenza nasce dalla mancanza 
non sola della affetto indicato nel dato antccc- 
dente , ma dalla mancanza dello effetto 1 

c) Il Re di Prussia Federico l , era talmente 
eompenetrato dalla necessità dì noa face t^re nè 


Digitized by Google 



1*9 

0 

anche la più truce, nc anche la più leggiera dispo- 
si zinne de’ regolamenti che poco mancò non fa- 
cesse subire la morte allo stesso suo reale primo- 
. genito. Vi volle lo intervento del corpo diplo- 
matico ne’ termini ì più decisivi per togliere la 
. scure dal capo di colui, che 'doveva essere il mag- 
giore guerriero, ed il maggiore politico del suo se- 
colo ! . 

d) Vincitore il figlio di Manlio c applaudito 
da tutte le schiere romane. — Egli però nel vin- 
cere aveva violata una legge militare , che mi- 
nacciava morte — ed ebbe morte , e la ebbe dal 
padre , e la ebbe in onta del supplicare dello e- 
sercito. 

4ÌG) Le gerarchie militari, che pure si dùamano, co- 
me ho detto, ordini , -sono quattro : 

a) Soldati ; 

b) Subalterni; 

c\ Superiori ; 

J) Capo ; 

e vanno soggetti a regole parhcolari. 

XI. Serie di diati ► — Regola paitìcoTar». , 

, ' t 

JIH) Pel soldato it dovere deve- dvemre un movente 
anitnat&K , — - deve scorgere negli ordini ^d’su- 
periori i modi di soddisJitrloH 

a)s II che è- tu opera di queUà educazione- y che 
lo predispone • ne ternùni àè dati antecedenti. . 

ò) I Ronaani non ammettevano- che dopo que- 
sto stadio i loro tironi ad essere commilitoni. 

e) Il soldato mm dev' essere giammai sciolU 0 dal 
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SUO cingolo. — Le site speranze deronó essere nr» 
CONCE NTRJTE Hùlla sua Carriera, — Quando è scel- 
to rei la classe di coloro, che vi sono predisposti , 
il licenziarlo dopo pochi anni riesce dannoso alla 
milizia, peichc la priva* di urtò individuo già edu- 
cato al 'mestiere, riesce pernicioso alle altre classi 
‘ ' perchè gViené dà uno inutile. ' - 

d) Per venti anni , i soldati dovretherò ser- 
‘ vìré nello esercito di terra è di mare. 

^ ' e) Posteriormente ne* dicci sussecutivi' da sguar- 
die esecutrici di terra e di mare. • * 

^ « 

' ' Indi negli' altri dieci anni da. guardie del go- 

vcrnov • . • * ' . I .i j t 

g) Oltre i quaranta anni di servizio il soldata 
dev* essere addetto ad ’ occupazioni nelle quali pos- 
sa godere della .vita. — I Romani davono'^un ri- 
poso a’ loro soldati dopo il loro cinquantesimo an- 
no , ed era tale questa riposo che conteneva il pre~ 
mio delle loro fatiche, — I guerrieri- delie legio- 
ni germaniche mostrarono agl’ inviati di Tiberio 

. le loro' barbe grigie , ed i loro denti cadenti ed 
implorarono le promesse gratificazioni. — Non es- 
. scodo stati esauditi incominciarono ad insorgere e 
, disubbidire. : ' " ' ' . : • : 

h) Il passaggio da soldato dello esercito di- ter- 
ra e di mare . a guardie esecutrici, e da quésto a 
guardie. dèi governo e da guardie del govèrno ad 
occupazione di riposo, diventa * 

. i) premio, poiché il trattamento deve migliora- 
re in' ragione del passaggio. 

2) utiley perchè la esperienza la disciplina cc.. 
cc. sarà maggiore* in ragione del servizio’. 

1) Qualunque sia’ la destinazióne attiva- di un 
ifoldato non dovrebbe giàminai tralasciare di, cser^^ 
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citarsi' nelle virtù militari. — Laonde gfiWa sitnti* 
/ ' lame appositamente de' motivi ec, ec> 

X. Serie di dati. — Altre regole particolari. 


//) Jl subalterno è un veicolo interessante nelle mili^ 
' zÌ6i — Un buon subalterno forma cento buoni 
soldati , siccome già tra’ romani ogni centurione. 

< — L’ ordine de’ subalterni deve rappresentare il 
. superiore in presenza de' soldati i ■ ed \i soldati in 
presenza de' superiori. Perciò, è in obbligo, di 

' ' i) tenere conto | soldati. 

> I sizioni ) 


incoraggiar- 1 onde sentino la unità 
li, ispirare ne' { del movimento e co- 
loro cuori ri-/ noscano ed eseguano 
spetto, ec.ee. ] la unità della manovra». 

a) Il solo merito deve portare il soldato ad es- 
sere subalterno. — Nod ' vi è ostacolo più gran- 
de alla formazione di buona milizia, quanto quel- 
lo che crea, le ingiuste prférenze. — Lo C*ar di 
Russia , che a forza di sconbtle divenne esperto 
generale, sacrò questo principio col sottoporvisi. 
— Egli cominciò la sua carriera da tamburino in 
quella compagnia , della quale , come da piccola 
pianticella , surse, mercè Caterina, maestoso lo 
esercito Russo, — gradatamente ne percorse i gra- 
di., a seconda credette averli meritati. — Còsi fece 
sulla prima nave , che allestì. 

■ ' ; ' b) Il numero de' subalterni non è lo affare del 
capriccio. — Deve aumentare o diminuire colle cir- 
-i costanze morali delle '• truppe. Ove la clàssc da 


2 ) deve 


\ 
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' cui levansi i soldati è pià disposta alla ubbidien-^ 
za , allo entusiasmo nc occorrono meno , — .e vi- 
ceversa. 

XI. Serie di dati. — Altre ancora. 

KK) Il soldato è ligaio al superiore per mezzo del sa- 
balterno , e questi al capo per mezzo del supe- 
riore. 

a) li ordine de’ superiori deve stare a quello 
' de' subalterni , siccome questo a quello de’ soldati . 

i) È dovere di ogni superiore tfigilare sul subal~ 

, terno in modo che questi non oltrepassi i limiti 
delle sue attribuzioni e ne usi convenientemente. 
Laonde il superiore deve 

ammonirlo 
degradarlo 
ec. ec, 

c) È dovere di un'superiore 

1 ) ^ accuratamente attendere cUla esecuzione 
> de' comandi del Capo; 

.. ■ o) secondarne i progetti ; 

3) presentare gH opportuni schiarimenti } 

4) indagare le circostanze ee. ec, 

d) In presenza del Capo deve avere la ubbidien- 
za del soldato s in presenza del subalterno e dei 
soldato deve mostrare i talenti di Capo. 

LL) Allorché questi anelli n^li eserciti di uno Stata 
sono forti tanta da conservare nutrire promuovere 
la unità di disciplina e di passione , chi potrà es- 
sere sicuro di aver contro essi vittoria? ^ 

MM) Le ialaogi Macedoni >. il battaglione saao dei Ter 


i) istruirlo C se ìmono ; 

a) incoraggiarlo ? oppure y s’è 
3) premiaHo ( cattivo , 


I 
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banì f la legione decima di Cesare . • • » infine tut* 

« ti i corpi scelti > chi gli ha resi formidabili ? 

XII. Serie di dati. — Altre regole. 

* 

NN) Mentre n^li ordini de’ soldati e de’ subalterni de- 
ve renare vbbidieiuì4 enehgica esatta , senza bb- 
HOBA , o DUBBI ; — C Ordine de' superiori ed il Ca~ 
po debbono serbare dignità’ » impabziauta’ , cob- 
TESIA — doverosi pregi ispiranti Jiducia ne' subor- 
dinati. 

ÓQ) Ma non sono in queste sole qualità le doti neces- 
sarie ad un capo di armata , a colui dal cui eoa- 
siglio dipende non solo I onore e la ràa delle schie- 
re , ma la vita e [ onore dello Stata. 

JPF) Ben può il Soldato ubbidire per amore di guada- 
gno o di gloria cc. ec. ec. o di qualunque altro 
movente ; il solo capo non deve avere altro sco- 
po y altro desio ec. ec. che fabb tbionfabe da cau- 
sa dello Stato,-— Che valse alla Inghilterra lo ave- 
re un Bolingbrock > per comandante delle sue mi- 
lizie sotto il regno di Anna, se costui tratto dal- 
la sete dell’ oro sagrìficò tutto a questo idolo ? — < 

Che valse alla Italia affidare se stessa a Fabrizio Co. 
lonna , se costui pensava esclusivamente al suo par- 
ticolare vantaggio? — Giovò più nello assedio della 
nocelle un Richelicu , benché vecchio e cardinale y 
al Re di Francia > che non tutti i nmescialli della 
corona. 

La più difficile delle scelte sta nel Capo dello eser- 
cito. — - ]ll Duca di Guise y le Balefrè , bastò solo 
ad arginare la fortuna di Carlo V innanzi Metz, — 
a scacciare gl’ inglesi dal più interessante porto del- 
la Francia « — • a ridurre gli altri nemici al dovere. 
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ù XIII. Serie di dati. — Altre’ regole. ' ' ' 

RR) Un Capo di eserciti 

a) nella strategica 

b) nella scienza delle manovre 
e) nella scienza del potere morale 

d) nella scienza de' provvedimenti 
materiati 

e) nel colpa d" occhio. 

i) Innumerevoli esempli possono addursi sul- 
la importanza della scienza strategica. — Giugurta 
tenne fermo per anni , perchè istruitissimo della to- 
pografia della Numidia. — Senofonte salvò gli avan- 
zi dell’ armata greca , perche maestro nella strate- 
gica. — Cesare guadagnò grandi, battaglie nelle 
Gallie , . perche profondo calcolatore delle situazio-" 

. ' ni locali. 'i • 

‘ • / I*) 'Questa scienza notissima agli antichi è stata 
da’ moderni j e segnatemente nelle ultime guerre 
europee, perfezionata. — Battere le strade più dif~ 
Jìcili per giungere inatteso fare delle marcie in 
posta ; — ritirarsi avendo incontro eserciti vinci- 
... V tori ; — sapere profittare delle posizioni ec. . ec. ec. 

furono anche le brillanti operazioni eseguite dal * 
gcnlo''inilitarc de’Turenna, de’ Condè, degli Eu- 
, geni, dc’Tilly ec.ee. 

**) La scienza strategica è interessante tardo alla 
riuscita delle imprese che al bene della umanità.— 

È dessa che rendendo meno lunghe le campagne , 

' più efficaci I trasporti, decisive le battaglie, impe- 
disce quelle rapine , qne’ saccheggi , quelle rovine^ 
che la imperizia de’ Generali faceva soffrire a’popo.- 
. . li , aiutatori del teatro della guerra. 
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‘ è) La scienza delle manot^re. — La fanteria 
Svizzera crasi resa in Europa la più istruita nelle 
manovre , e ciò perche la introduzione della feuda> 
lità ! aveva rovesciato lo antico sistema di guerreg- 
giare. < — 1 Tedeschi e gli Spagnuoli furono tra i 
primi ad avere la infanteria che si avvicinasse nel- 
la conoscenza delie manovre a quella della Elvezia. 

— I Prussiani vi aggiunsero più precisione , mol- 
ta arte, e maggior complicazione nell' evoluzioni . 

1 Polacchi^ gli Ungheresi, cd i Turchi sono sta- 
ti ottimi manovratori a cavallo. — ^SL. deve alle ul- 
time guerre francesi la semplicità y la sveltezza 
delle manovre così . a cavallo , che , a piede* — - 
I francesi hanno avulo la gloria di rompere in 
breve -tempo ed ijl^ttagiioni Prussiaui.,;edi squa- 
droni mammelucchi. > . ìj n •) >■. . > - , 

3) Non tutto -però devono i Francesi il risul- 
tato de' loro sforzi attribuirlo alla manovra. — • 
Esà sii sono valuti- ora involontariameute ed ora di 
proposito delle migliori risorte del potere morale, - 
-—A Marengo, ad Jena , ad Austerlitz si battero- 
no in epoche nelle tptali i popoli SM-vitioSi ni no- 
vità’ fidavano in no&o, COME IN ANGELI L1BEBATO- 
Ei. — JNon appena la sconsigliatezza del loro più 
celebre generale disprezzo la forza di questo pote- 
re , i Francesi dovettero retrocedere! da pertutto. 

— I popoli riguardarono le loro aquile come re- 
gine degli augelli di rapina. — Quegli stessi^ che 
avevano tutto sagrifìcato , — quegli stessi , che 
avevano tutto sperato , — quegli ancora , che ave- 
vano tutto ottenuto, fecero a gara per effettuare in 
Germania , in Ispagna , in Italia la reazione la 
più completa. — Il potere morale fu l'arma ab- 
bandonata , che raccolta cd usata da mani alili y 
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r' md nemiche.'!' penetrò sino nel cuore dello Impero 
che nato gigante sembrava oscurare il passato , e 
dominare sullo avvenire / • • • . 

*) Errico IV conosceva .assai bene la utilità del 
potere morale. — Calcolando il vero valore del 
morale de’ sudditi de’ governi contro cui apparcc-^ 
chiavasi a guerreggiare aveva preso le misure da 
lui credute convenienti. ~ I suoi nemici valuta^ 
rono il pericolo cd un colpo sacrilego spense i ti- 
mori di que’ mostri , annienti le speranze di £u- ^ 
ropa y cambiò i destini della^ più influente nazione* 

4) dUra scienza non meno importante per un 

Capo è 7 provvedere d bisogni materiali dello e* 
sercito. ' . ; 

*) Le forniture 9 gli appalti^ i commissariati 
ec. cc* devono essere distinti dalla \n\k scrupolosa 
esattezza e massima attività» 

I Veneziani, punivano di morte ogni più 
lieve mancanza de’ Provveditori. — Leggi seve- 
rissime erano sanzionate dagli Olandesi su tale ar- 
ticolo. 

***) Quanti eserciti distrutti , ancorché corag- 
giosi, per mancanza di sussistenza? 

####) j maratli si fossero provveduti opportuna- 
mente di vettovaglie, in onta degli sforzi dc!Cli- 
. ve , de’ Kasting , de’ Conwallis ec. ct,y la Com- 
pagnia delle Indie difllcilmcnte avrebbe conservata 
intera la sua potenza, e le sue ricchezze nello In- 
dostan. 

5) In fine il corpo d occhio è (juello che de* 
vesi eminentemente possedere da un capo di ar- 
mata, 

*) Sta il colpo d occhio in quella calma vroic* 
TEZZA £0 ELEVATEZZA 01 ANIMO) CUE TOLGE AD .ÓGNI 
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BfEaxi OPPORTDHI. 

**) Quante Tolte il trionfo è stato cansa di per- 
dite per mancanza di colpo d’ occhio e quante Tol- 
te in mezzo alla sconfitta si è trionfato appunta 
' perchè si è profittato del momento ? 

6) Il colpo d" occhio di un capo di armala 
navale dev essere ancora pio' acoto j pio' fermo 
PIÙ rapido. , 

*) « Fra tutti i grandi spettacoli che presenta 
j> al mondo il genio dell’ uomo , forse non tc n’ è 
n uno più mirabile di quello della oiarineria— » 
osservasi da eloquentissimo scrittore. « Un es- 
I » sere caduco , mortale , strisciante per terra è 
» stato il creatore di mobili edifizii che ha sòspe- 
» si sugli abi»i , e da su di essi assoggetta un 
» elemento poco conosciuto » e terribile; — iropo- 
» ne legge a’ venti ; vola a’.coiifini del monda 
V n sotto un Cielo non suo ... • . / 

**) <1 L’umano spirito non è meno perverso che 
n grande .... gli abissi sostengono battaglie , il 
» mare si cangia in un campo di stragi , i venti 
» portano la morte — ed il marino? » — Il ma- 
rino in mezzo a' più violenti nemici ^ aljuoco, al ven- 
to, al marCf deve con tale impero, con tanta rapidità 
comandare il suo Ugno e quello dei suoi f COH quan- 
to LO FA l’ AHIMA del CORPO !... 

XIV. Serie di dati. — Ultima r<gola. 

> 

SS) Gli eserciti di terra c di mare destinati a servi- 
re in sostegno de’ diritti internazionali devono ser- 
bare doppio sistema , cioè : 
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- ■ d) sistema di guerra - i -t. . .. i..: • 

b) sistema di pace 

• • . » ( • 
i J • *4 I J I ' I • . 

E ciò perchè anco in tempo di pace potessero essere : 
utilizzati. t 1 

TT) 1 . Romani ìmpicgaTano in tempo di pace le. loro 
legioni nel formare delle grandi strade ec. ec., ed 
, altri lavori pubblici ; essi , i primi guerrieri del 
mondo, ed i più fortunati , furono tra i primi a 
stabilire la regola « il soldato cbe in teupo dì guer- 

'! RA È DESTINATO A SPARGERE IL' SANGUE PER LA SICO- 
• ~ - REZZA DELLO STATO , DEVE IM TEMPO , DI PACE ASBEL* 
LIRLO CON DUREVOLI MONUMENTI, i 

i d) Questa verità da me ricordata Im dal 1822 ,, 
in oggi è adottata in Francia. <: 1 

>> ' b) Possa esserla in' tutti gli altri Stati!.... Sic- 
come pure possano « le altee :verità da me cennatc 
> applicarsi ! . . . . lo non ho fatto che rintracciarle 

Non io, <perciò, non io, sarei secondato, 1q 

' sarebbe la onniveggente provvidenza, j. . . . 

• . . ; ■ I ■ 
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OTTAVA SERIE DI CALCOLI. 


COME SOVVENIRE LO EQCILIBRIO DELLE RISORTE 
E de’ rapporti SOUALI ? 

. ft 

I. Serie di dati. — Del potere sovvenitore. 

A ) Non meno importante, non meno intiEressantc degli 
altri poteri è il potere sovvenitore. — Ansi il jkh 
tcrc sovvenitore è da molli pubblicisti creduto di 
tanta forza , da reggere’ senza gli altri poteri, che 
non possono adoperarsi ‘senza di esso. * 

B ) Consìste questo potere in una soddisfacente massa 
di valori posti a disposizione del governo^ 

< *v • * 

, li. Serie di dati. — Sorgente di questo potere. 

C ) Ogni mezzo soddisfacente un movimento animatore 
ha valore; Come sin dalle prime ho enunciato. — 
Laonde parte di ogni'No dì tali mezzi posti a 

DISPOSIZIONE DEL GOVERNO FORMA FRAZIONE DI QUEL- 
LA MASSA DI VALORI CDE COSTITUISCE IL POTERE SOV> 
TENITORE. 

D ) Già il dissi ; ora il ripeto : — Non tacerò per 
timore' di urtare nelle opinioni del tempo. 

J? ) Se mancasse agli Scrittori questo coraggio — , che 
alla fine si riduce a poca cosa , poiché non ad al- 
tro espone se non ad incontrare la disapprovazione 
di coloro a’ quali le illusioni della ignoranza accor^ 
darono il privilegio di accreditare idee ohi co- 
Togt. /. 9 
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me ancora' follcggcrcmmo cùn'\c . sottigliezze sco- 
lastiche e le menzogne astrologiche ec . — Si è riso 
lino delle più importanti -scovcrte del Galileo! ... . 
— Le stesse teorie di Kant f che hanno costituito 
la celebre scuola tedesca , furono sulle prime og- 
getto di non curaim o di disprezzo . « . ! 

a) G)nvcngo y che questi fatti non escludono l’al- 
tro di aver io potuto di buona fede credere vero 
quello , che ne aveva solo le apparenze ; ma fin- 
che questo possibile non c dimostrato doveva tra- 
lasciare di esporre i miei divisamenti, e invocare 

> su di essi r attenzione, degli amici della umanità ? 

b) Convinto di ciò ho enunciato dati , qd an- 
che scric di dati ^ che di fronte attaccano quel- 
lo che più lusinga le opinioni in corso. — Tra 
questi dati non sono ultimi il precedente C. ed 
il seguente H. 

F ) Pure la verità che nel dato C. ho cennata era 
in parte ricevuta dagli antichi , c ne’ mezzi tempi. 

a) In Isparta pochi legumi , delle l<^ne’, del 
vino erano le masse de’ valori , che costituivano 
presso quel governo il potere sovvenitore. 

b ) JNe’ mezzi tempi' — presso molti popoli — 
< non si contraeva vincolo matrimoniale , ne si da- 
va un nome al figlio senza aumentare con sussidi 
il potere sovvenitore del proprio governo. 

c ) De’ grandi conquistatori dell’ Asia ordina- 
rono che,niuno :potesse essere incaricato per pub- 
blici affari , o promuovere in meglio i privati in- 
teressi senza un permesso che veniva pagalo. 

d ) Sicché esaminati questi tre sistemi si os- 
serva che nel primo Jormossi il potere sovvenitore 
da’ mezzi soddisfacenti I MOVENTI CONSERVATORI , 
mi secondo da’ mezzi soddisfacenti i riproddtto- 
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RI nel terzo da' mezzi soddisfacènti i migliorìi- 

TORI. 

C ) Nè già si -è ristretta la sorgente dì questo- interes- 
sante potere a quello che effettivamente serve alle 

' TRE CATEGORIE de’ movimenti ; ma la storia delle 
finanze de’ popoli indica che si è esteso sino a quan- 
to ne aveva le apparenze. f 

a) Nel Tihet la credenza che la efficacia del 
' piede del Gran Lama sia un mezzo da richiama- 
re la benedizione’ celeste è una sorgente finan- 
ziera. 

b) Gli Spagnuoli, i Portoghesi, gli Inglesi nel- 
le contrade da loro scoverle con pochi coralli con 
de’ chiodi ec. cc. sovvenivano il ,loro potere su i 
selvaggi ec ec. 

n ) Non quindi, come dal maggiore numero de’ finan- 
zieri si crede , ne' soli stabili ed ih qualche ramo 
di commercio cc. stanno le fondamenta del potere 
sovvenitore, dovendo invece ogni governo essere per- 
suaso che CIASCUNA risorta sociale può essere una 

RISORTA SOVVENITKICE , O EINANZIERA. 

III. Saric di dati. — Regole. 

I ) Però se la buona applicazione di' questa teoria 
può essere Jeracissima di mezzi sovvenitori f — la 
CATTIVA può esserla di. sciagure ■> e di reati. 

a ) Vespasiano non lasciò a’ sudditi neppnre la 
possibilità di disgravare il corpo del superfluo sen- 
za assoggettarne l’atto a delle tasse! ! . . . . 

b ) Augusto tolse le proprietà 'a de’ pacifici cit- 
tadini , per retribuire le fatiche delle sue le- 
gioni 

* , 
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c) Maometto regalò a’ suoi guerrieri le donne 
altrui. ... 

d ) Cromwcl ricompensò i repubblicani co’ beni 
de’ sospetti. ... 

) Oltre ad altri mali , queste eccedenze inaridiscono 
nella loro sorgente 

a) ed I mezzi soddi^aitorì 
li) ed i moventi animatori. 

L ) Per evitare danni di si grave natura ed invece per 
ottenere il maggiore ed il più provvido risultanento 
da’ dati C. ed H. ìbevesi 


sulle basi f 1 ogni mezzo Jbrmanie 

della he- J fissare , e f parie della massa del 

nejica re- ] riscuotere / potere sovvenitore, 

ciprocanza f J 

IV. Serie di dati. — - Altre regole. 

M) Non potrà non convenirsi che ogni mezzo formante 
tale massa c duopo ritrarlo da qualunque risorta 

C SULLE BASI della BENEFICA RECIPROCANZA , C non pO> 

' tra non convenirsene specialmente quando si hanno 
in veduta tre verità , cioè : 

a) avere ogni risorta bisogno della coopera* 
zione governativa 

b) essere retribuzione doverosa il dare al go- 
verno parte della risorta , per la cooperazione ot- 
tenuta 

c) ed infine che f oltrepassare la corrisponden- 
te misura è vessazione, — ed il non pagare il va- 
lore dedotto da tale misura , o pagarne meno , d 
caso d’ immoralità’, o d’ ignoranza. 
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2f) Neanche potrà disconTenirsi, in seguito di tali con- 
siderazioni f che ogni mezzo formante frazione del 
potere sovvenitore dovrebbe riscuotersi >-r- sia pu- 
re iw prombssa o iw efeettivo — , 

a) I» atto che una risolta riceve questa o quel- 
la cooperazione y poiché è Jacile allora misurare 

10 utile , che dà essa se ne ritrae — • , 

b) ED IN MANIERA cke Ogni cassa finanziera as- 
suma meritamente il titolo , ed in. verità' riesca 
alle risorte ed a’ rapporti 

0 

x) o quale (Mssa assicuratrice f 
a) o . . . . garentitriee , 

3). o. . . ^ . rassodatrice , 
o ... . miglioratrice , 

5) o . . . . preparatrice y ec. oc. 

o) È cosi òse si renderebbe ancora piu Jacile ed 

11 pagarsi le quote, ed il bilanciare gli esiti agC in- 
troiti. 

d) £d inoltre si eviterebbe quella perdita 

che deve soffrirsi dal 
governo, e dal contri- 
buente quando si di- 
vide taATTO della coo- 
pcrazione dallo • ATTO 
della retribuzione. 

* 

e) . Più., — diventerebbero' più certi c più facili 
quegli altri, vantaggi che da akvi modi soglionsi 
sperare , — imperocché 

i) S’impedisce che Ic^ contribuzioni sieno one- 
rose c di poco profitto , per cattiva ripartizione c 
cattiva percezione}. 


i) di tempo j 
a) di agenti 

3) di rcgolàmenti 

parziali , 

4) ec- ec. 
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2 ) Si TOGLIE al contribuente soltanto quello 

aumento di valore che dalla eooperatione del go- 
verno riceva la sua riseria, • \ 

3) Sii Accresce nel governo il bisogno di mi- 
gliorare le diverse risorte , stante la possibilità di 
aumentare' in proporzione U proprio dritto, 

4) Anhiehtasi dalla radice la necessita' delle 
privative e de' monopoli' governativi > perchè nelle 
risorte che ne formano la materia si ritrae piu 
ancora col sistema di fj^mbuaionb che con quel- 
lo di ESCLUSIONE. 

O) Nella maggior parte di' Europa 

^ • « • . ‘ « 

a) i documenti \ { 1 'documenti su cui si 

comprovanti J \ basa h imponibile sono 

la proprietà I .1 formali dagl ispettori , 

cc cc. sono > invece < controlori cc. cc. ed ai- 

opera o del I ■ 1 tri agenti del governo , 

nolajo, o de 1 f diva si da quelli de par- 

privati ec. ec. / \ ticolari. 

V) da ciò nasce che 


i) spesso Io 
stesso oggetto 
presenta due 
valori , cioè 


.*) valore secondo i contratti 
privati, 

**) valore secondo i documen- 
ti del governo 


j o frode a danno de' par- 
2 ) per con- f ticolari , 

se*''ucnza f o frode a danno del go- 

j verno. 

c) Spariscono si gravi Inconvenienti quando lo in- 
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teressc del governo si avvaloha con quello de’ pri- 
vati , € viceversa ed i documenti comprovanti pro- 
prietà sono formati innanzi a quegli funzionari. , 
che sono agenti del governo e con quelle formolo , 
che chiariscono interamente la verità ! 

f) Una statistica indicante le vai;iazioni delle 
posizioni cc. ec. sarebbe il non minore degli im- 
portanti vantaggi di , questo nuovo sistema di esa- 
zione- • ‘ ' -, ^ V 

i , ' . . f ■ • ■ 

j . J . 

,V. Serie di dati. — Qualche dettaglio. 

‘ :> i- • ' 

P) 1 mezzi fissati per contributo c risultanti- . 

' . . ■ . f ■ 

f ■ ' - * I • 

a) dalle tre grandi ri- j . , >mAteriali 
sorte , f possono f morali 

' bydalle sette piccole ri* r essere ' ì aArpRESEU- 
SOrte J y lATlVI. 


Q). L contributi morali, materiali , rappresentativi possor 
no imporsi per 

' ■ ......... L : - I . 1 

a) la immissióne V ruotati 
h) la estrazione \ dal dritto 
cc. ec. 1 inlcrna- 
J zionalc. 


c) ì premii ì regolati dall i) decreti ea.ec.ee. 

d) le gerarchie > dritto gover- ? -a) diplomi ed. cc. 
c) le onorificenze J nativo ( dj ec. ec. 


1) gatarisia ec. ec. 

2 ) agevolazioni ec. ec. 

3) porti ec. ec. ec. 

4) strade ec. ec. ec. 
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J) la patria po-ì regolati daU omologazioni 
testa ec. >driUo dQmc-< cc. ec. 

le successioni ce^ ( ec, ec^ 

R) PossoWQ imporsi per ' ^ 


«) la cómpra 

b) la vendita 

c) r anticresi 

d) cc. cc. 


regolati dal 
dritto di 
proprietà 


isiruinenii 
cc. cc.. 
ec. cc« 


. i 

cc. cc. f pr i 

cc.ee, I ^ I cc. cc. 


S) Tali imposte possono essere 

a) PRINCIPALI 
h) AVVENTIZIE 

c) Sono ........... principali quelle 

Jormate 

1) dalla situazione morale- . v • 

2) dalla situazione Jìsica. . ^ ? 

£Ì) Sono , , . . . avventizie quelle for- 
mate 

. 3) dalle differenze progressive , alle quali le 
risorte tutte vanno soggette. 

T) I PRODOTTI MORALI di qucsle divcrsc imposte stis- 

KO ke’ gradi di credito a’ quali uno stato può 
elevarsi. 

t/’) I PRODOTTI materiali di qucstc diverse imposte 
stanno ne' generi effettivi che ogni risorta prò* 

DUCE. 
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- F) l' PRODOTTI RÀPPRESEaTATi'vi di queste diverse im- 
poste STAHNO IH USA QUALITa’ E QUABTIT'a’ COR- 
risposdeste di metallo. 


VI. Serie di dati. — De’ tre prodotti 
costituenti il potere sovvenitore. 

t 

Z) Non è già arbitrario il prescegliere in fra i tre ge- 
neri di prodotti.' 

e) Il più preferibile è certamente il genere de’ 
prodotti rappresentativi , 
b) poi quello de’ materiati , 
e) quindi ’l morale. 

'A A) Il rappresentativo dovrebbe riscuotersi quando <la 
situazione economica della risorta indica eh' è pos- 
sibile il possedimento de' metalli ec. ec. Per esem- 
pio ; — ^ Si compra un fondo di qualunque na- 
tura. — Il governo coopera questo atto assicu- 
randolo. G)loi , che profitta di questa coopc- 
razione nel pagare il prezzo è possìbile che ab- 
bia anche in moneta la quota , che spetta al go- 
verno cc. cc. •— Cosi del pari se si ottiene una 
eredità , una donazione > un grado gerarchico cc. la 
contribuzione deve esigersi in Valori rappresentati- 
vi, poiché è possibile che colui , che ne va a pren- 
dere il possesso abbia metalli ec. È questo il 
SOLO CASO , nel quale lo interesse sociale eleva a 
certezza una possibilità. 

BB) 11 prodotto materiale dovrebbe riscuotersi quando 
la situazione economica della, risorta indica la 
impossibilità di possedere metalli cc. — 11 Caccia- 
,torc nella Siberia non può altrimenti pagare 
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che in pelliccecia. — 11 Pescatore nella l$lan<» 
da cc. ec. < ■ < i 

CC) Il prodotto morale dovrebbe riscuotersi quando la 
situazione economica della risorta è tale da non 
permettere altro che oha sperihza sicorA. di pro- 
dotti, o rappresenlatit'i o maiefiali. -, 

f ‘ ’ i‘. * 

VII. Serie di dati. — Regole pc’ prodotti 
rappresentativi. 

* ■ * * t ^ » 

Z>Z>) Il prodotto rappresentatilo o ^moneta deve corri- 
spondere ptrfcUawate al suo fine. , •— Dev’ es- 
sere un valore effettivo, in metallo uguale al va- 
lore della quota y che per lo, atto cooperativo del 
governo avrebbe dovuto retribuire la risorta che 
r ottiene. • . > , 

E E') Quindi 

a) gradatone metallica in corrispondenza della 

gradazione della quote , , c , , 

b) Jàbricazione per conto del governo., 

c) misura esatta tra il valore .effettivo ed il no- 
minale. . . , ' . . , 

Ef) Una gradatone arbitraria è oziósa mentre tutto 
dev' essere utilizzabile da un governo^' — Il talla- 
ro , il dollaro , il fiorino, ce. ec, non esprimono 
ne un bisogno da soddisfare ne un mezzo soddi- 
' sfaitore , nè un genere, ec. cc. cc. 

a)' D’ altronde nelle monete una nomenclature 
cd una misura generale per tutte le nazioni prò- 
. duce un rappresentante troppo universale, ugual- 
mente inutile , perchè 

i) diverse le modificazioni y che ciascuna ri- 
sona riceve dalle condizioni delle nazioni 
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a) diverse le quote contrihuibUi, appimto per- 
chè diverse queste ■condizioni, 
h) Ogni risorta nazionale dovrebbe avere la sua 
■ '^ moneta corrispondente pagamento delle quo- 
te ec, ec. ' ■ ' ' . - 

CG) La fahricaùone delle monete dev’ essere fatta dal 
governo > ’> • . : 

a) quale atto domenicale 

■ ; h) come giusto misuratore e determinatore del- 
la corrispondenza ira le' monete e le quote contri- 
buibili. , , 

c) La impronta della moneta sta nel segno ebe 
' distingue la nazione tra le nazioni. < • 

HH) Le monete di uno stato formate sulle norme de’ 
dati antecedenti diverrebbero 

a) di tanti atti cooperativi del go- 
verno , 

£) di tante risorte della nazione ^ 
c) ' de' proprii valori. 

J/) Sì }. il valore n<minale di una moneta dovrebbe 
essere dedotto dallo effettivo valore del metallo di 
cui è formato. — Cosi dimostrava Galiani , e ben 

10 dimostrava , per un sommo uomo di Stato. — - 

11 governo di Luigi XIII , e di diversi altri so- 
vrani hanno creduto ebe con lo aumentare il valo- 
re nominale aumentassero il valore effettivo. — 
QuaV errore , come grossolano , c di quante triste 
conseguenze ferace ! ! 


i rappre- 
sentanti 


Digitized by Coogle 



— i4o — 

vili. Serie di dati. — Regole pc’ prodotti 
materiali. 

KK) La sussistenza , la vestizione ec. ec. de’ soldati , 
c di altre numerose classi", che vivono a carico 
dello Stato , e che debbono avere le somministra- 
zioni in natura a quante cure non damo luogo , 
a quante frodi non danno origine? 

LL) Ora ne' casi in cui le risorte debbono pagarsi in 
prodotti materiali , c non in prodotti rappresen- 
tativi quale migliore uso può farsene de' generi del 
paese che accordarli per consumo di coloro indi- 
fati nel dato antecedente? — £ qual modo più. 
facile per riscuotere questi pcodolti materiali che 
usare 

a) degli agenti 
de magazzini 
e) ec. ec. 
d) ec. ec. 

IX. Serie di dati. — Prodotti morali. 

. ^ 

MM) Quante , e quali quistioni non si sono fatte in- 
torno al credito pubblico? Su questo, come su 
tutti gli altri rami governativi le opinioni si so- 
no decise per gli estremi. 


che servir possono contem- 
poraneamente alle sommi- 
nisiraeioni indicate nello 
stesso dato antecedente? 
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2) quando è sperabile con cer- 
tezza che le risorte le qua- 
li attualmente soffrirebbero 
danno , nello avvenire potes- 
sero dare quote maggiori. 


1) quando una maggiore riscos- 
sione in prodotti materiali, o 
rappresentativi è dannosa. - 


a) i prodot- 
ti morali sono 
utili 


. t 


3 ) quando è sperabile che gli 
esiti imprevcdiiti ec. cessan- 
do, danno luogo alla liquida- 
zione , cd estensione di tali 
prodotti. 


V) i proci oU 
ti morali sono 
dannosi 


il) quando manca una delle tre 
posizioni antecedenti 


BB) Le basi de’ prodotti morali sono dunque . 
ci) possibilità’ di rimborso 

b) puntualità’ j 

c) BUONA FEDE. 

CC) La Europa ha creato cd usato mille modi da cui 
ottenersi de’ prodotti morali, liquidabili in mone- 
ta CC. ec. 

DD) Fra i più conosciuti si notano: 

' a) La creazione di rendite , che vengono in- 
scritte su di un libro con lo epiteto di gran libro 
del debito consolidata di cui ’l governo vende le 
azioni , per riscattarle poi annualmente in propor- 
zione delle basi indicate nel dato BB. 

b) Le annualità , ed imprestiti a rimborso suc- 
cessivq di cui ’l governo riceve il capitale in uno 
o più versamenti da pochi , 0 da molti negozianti 
ec. CC. e poi lo riscatta pagando periodicamente 
una parte degt interessi , e de' capitali. 
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c) La lotteria , di cui il governo riceve in pic- 
cole tangenti il capitale ed in determinato tempo 
Jortna dì questo^ e de gV interessi un cumulo^ che 
paga ^al numero ^ che la sorte indica per favorito* 
— La st(^a /p^/erzaj. riscuotendo tanti piccoli pa-- 
gamenti ^ — determinando un capitale e degl' in- 
teressi , e riunendo questi e quelli in un cumulo , 

■ che accorda al numero o cC numeri , che la sorte 
• Javorisce* 

■d) La rendita vitalizia , ‘ o pagamento , che fa 
il governo di una determinata rendita durante la 
vita di colui che gii affida un capitale senza pre- 
tensione di rimborso* . 

s • l 

e) La rendita perpetua , ód ì\. pagamento, della 
rendita di quel capitale , ,che il governo rimborsa 
quando crede. 

f) toniina ^ o la ripartizione di una rendita di 
molti capitali a capitalisti che, sopravvivono ; — 
talché uno de’ capitalisti può essere tanto fortunato 
da assorbire le rendite tutte de\ defunti suoi coni- 

; . * * ! t * 

X. Serie di dati. — Sullo stesso oggctlo;^ 

' . 

JE’/i), Tutti questi modi ,di ottenere prodotti morali so-, 
gliono essere fatti 5. .* 

, I 

. 1) col consènso ì c dieonsi allora 

de cu piiatisti j volontarii, 

* . < 

* * 

h) cocr rendo ì e dicdnsi allora 
. • * i capita listi ) forzosi. 
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XI. Serie di dali. — Ancora lo stesso oggetto. 

‘ t < ' * 

FF) Coloro , che ianno il versamento del loro danaro 
1 • : a titolo d' impronto nelle casse dello Stato - 

à) ottengono de' cuponi de' certificati o delle fedi. 

‘ V) 'questi documenti sono' tante carte monetate ^ 

! c suscettivi di tutte le possibili negoziazioni. 

<GG) Queste negoziazioni debbono però entrare ndle re. 

' gole comuni. — Niuna eccezione può Jarsi in una 
’ ’ società ben regolala , — * poltbc quando le eccezio- 

" 'ni sono nccéssarie , DEVE'co^cHItJDERSI che le leg- 
‘ Gl SONO CATTIVE ,'c lo sono o interamente o. in parte 


li) Le carte monetate ' 

a) altre sono a vista 

b) altre sono a tempo. 

\ 

XU. Serie di dati. — Garantia de’ prodotti 
morali. 

A'A') Miseri que’ governi , — miseri que’ popoli , — c 
misere quelle banche , e que’ negozianti le cui car- 
te monetate a vista non sono basate sullo ^et- 
tivo pronto , ed a disposizione di colui , che di- 
viene proprietario della carta. < — J selvaggi sono 
in una posizione meno crudele della loro. — Essi 
Stanno sull’ orlo della propria rovina , e quello , 
eh’ è peggio vi ci trascinano altri. 

LV) Miseri que’ popoli , que’ governi , quelle banche 
e que’ negozianti le cui carte monetate a tempo 
non poggiano su di una cassa di ammortizzazio- 
ne. — Essi presto o tardi sono nella stessa posi- 
zione di quelli del dato antecedente. 
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MM) Il primo mezzo di ammortizzare il debito deve 

STARE HELLO USO, CUI SI ADDICE IL CAPITALE chc SÌ 

è preso ad impronto. — La storia del secolo scor> 
so offre due grao paesi ia perfetta antitesi. — La 
Inghilterra e la Spagna. — Gli Spagnuoli con 
nessuno debito , e con molto metallo prezioso ro- 
vinaronsi. — Gl'Inglesi con uno immenso cumu- 
. , lo di carte monetate , e con pochissimo metalb 
prosperarono Consumarono i primi la lo- 

ro vita , le loro fortune per ammucchiare oro , 
di cui volevano , a forza di pcne^,, restare i soli 
proprietari. — Impiegarono gli altri la loro vi- 
ta , cd il loro credito per mettere in esercizio le 
forze ingenite c le forze comunicate.^ — Per ac- 
celerare le risorte fecero debiti gP Inglesi} per di- 
sprezzare le risorte ammassarono metalli gli Spa- , 
gnuoli. — £ farà maraviglia il resultato? 

NN) Finché uno Stato fa debiti per migliorare , asso- 
dare ec. ec. ce. le proprie risorte « le risorte ga- 
bantirahno il DEBITO. — È impossibile un falli- 
mento j anzi è impossibile che non progredisca mag- 
giormente la sua floridezza. 

OO) Ogni dippiù, oltre il necessario assoluto alle spe- 
se dello Stato y deve severamente, e rigorosamen- 
te SERVIRE per fondo di ammortizzazione. Le 

compagnie delle Indie, quelle della Olanda, quel- 
la di S. Giorgio in Genova cc. ec. non altrimenti 
si regolarono .... 

PP) In breve i prodotti morali sono una facilitazio- 
ne di risorte , non mai una creazione di risorte. 
— I.aw e quanti crederono div'ersamcntc sono de- 
gni di maledizione ! 
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Xril. Scric di dati. — UUlma regola 
sovvcnitricc. 

Assuefatto una volta il popolo al pagamento del- 
le quote fissate e riscosse , come e scritto ne’ dall 
antecedenti , — proporzionate , cioè , a vantaggi 
che la cooperazione del governo produce per cia- 
scuna risorta, — non bisogna per qualutupce caso 
diminuirle , o toglierle. 

RR) Ove si avesse in uno Stato la fortuna che gl' in- 
troiti superassero lo esito , bisogna conservare la 
differenza per casi impreveduti , — ed intanto ser- 
virsene per istituire : 

a) casse di aumento 

b) — di sconto 

e) — di moltiplico 

d) di agevolazione 

e) — di deposito , ce. cc. 

ff) istituzioni tutte che non sono mai numerose 
' abbastanza , — dappoiché agevolano la possibilità 
di Jbrnire capitali alla industria col minore inte- 
resse possibile. — Sono le sole da cui un governo 
può trarre utile senza perdere di dignità , perchè 
sono altrettanti mezzi , che secondano i mezzi mi- 
glioratori , e preparatori. 

. • . . Anche questa verità era scritta nella 
prima edizione.... Se negli Stati Uniti fosse stata 
conosciuta, lo spaventevole fallimento del i836-i837 
cominciato nella Nuova Yorch e propagatosi nelle 
più grandi piazze manifatturiere c commerciali, non 
sarebbe avvenuto. 

i ) Chi non sa trovarsi a rischio d’ imminente 
morte quello il cui sangue si è tutto rammassato 
intorno al cuore? ... 

Tom. J. IO 
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NONA SERIE DI CALCOLI. 


COME PRESERVARE LO EQUILIBRIO DELLE RISORTE 

E de’ rapporti sociali ? . 

I. Serie di dati. — Del potere preservatore. 

A) Preservare! — Il più grave , il più sublime tra 
i rami governativi ! 

a) Come si è cennato, la umana natura nella 
estesa sua suscettività segue mille e mille direzio- 
ni differenti. 

l) Salutare la scala delle influenze che la de- 
terminano ; 

c) misurare i gradi di tale influenza ; 

d) ponderare le differenze di tale influenza è il 
preliminare interessante , necessario , da tenersi 
presente per potere dare delle misure preservalrici. 

B) Il Potere Preservatore* è adunque il risultato di 

un calcolo perfettamente matematico. — Quel- 
lo che deve avvenire e che dev’ essere prevenuto 
è LO IGNOTO DA ricercarsi CON LE OPPORTUNE EQUA- 
ZIONI SUI DATI ESISTENTI. 

C) Ora questi dati sono appunto gl’ indicati nella se- 

rie quinta , cioè : 

1) moventi animatori predominanti la suscet- 
' tibilità , 

2 ) organi trionfanti sul movimento predomi- 
nante , 

3) organo dispotizzanie su questi c su quelli. 

D) La differenza tra, il potere morale , ed il potere 

preservatore sta nello essere il primo il genere,, Val- 
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irò la specie ; ma ambedue fanno uso ài mezzi 
astenici e degli stenici, — giusta i modi indicati nel- 
la terza serie de’ dati della quinta de’ calcoli , — 

AMBEDUE ADOPRANO OGNI ALTRO POTERE Sia difende 

tare sia rischiaratore , sia religioso ec. cc. ec. 

II. Serie di dati. — Oggetto di tale potere. 

E) Prevenire che lo equilibrio delle risorte c de’ rap- 

porti sociali sia alterato c l’ oggetto unico posi- 
tivo VERO DEL potere PRESERVATORE. 

F) Laonde, ha regole particolari 

per lo equilibrio di eia- I a) internazionali , 
scuna delle risorte, C \ b) governativi , 
de' rapporti sociali * c) individuali. 

III. Serie di dati. — Distinzioni. 

G) In DIPLOMAZIA. — in alta polizia , — in polizia 

viEH DISTINTO il poterc prcservatore. — I governi 
se ne avvalgono 

. (con la prima — , dagli Stati J 

a) per Allon- > seconda — , da’ Sudditi! 

TANARE, ^ > 

VIDUI ) 

i) POTENTI — la speranza di opprimere cc. 
ec. ec. ec. 

a) DEBOLI — il timore di essere oppressi ec. 
cc; cc. cc. 

3) UGUALI — - la gelosia , la invidia cc. cc. 
cc. ec. ec. 
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s i) Pek prevenire arginare frenare ogni violenta; 

c) c questo, e quello nella veduta di conservare 
incohuni i risidtamcnti delle regole rassothilrici , 
miglioratrici ec. ec. 

IV. Serie di dati. — Prima regola 
del potere preservatore. 

J) Won la estensione del territorio , non il numero de' 

sudditi costituiscono la potenza di uno stato ; — il 
potere preservatore la misura da altri clementi. 

a) Gli Absburgo avevano più di trenta milioni 
di sudditi , ma. erano perciò potenti veramente? 
— Pochi ribelli , gli Olandesi , non solo in onta 

■ de’ loro sforzi si resero indipendenti , ma loro tol- 
sero lo esclusivo predominio , che avevano in A- 
merica! 

b) Gustavo Adolfo sarebbe stato più polente se al- 
la energia dell’ armata rhc comandava avesse potuto 
sovvenire con maggiori mezzi di quelli che le scar- 
se risorte de’ suol sudditi potevano somministrare. 

c) Il popolo Persiano aveva numerosissime schie- 
re cd innumerevoli e ricche iudustrle, ma ebbe la 
legge da pochi Greci, perche mancava di energia 
nazionale , e di arte governativa. 

d) Inoltre non quello , 

lì che sembra,! , l misurare devesi il 

2) madaqucllof posseg- jpotere de' governi ^ 
ch’ effetti-/ gono \dc' sudditi e degli 
vamente ' ^individui. 

K) Conscguentemente 

a) Ogni governo regolandosi su i dati B. C. cal- 
colare può e deve i governi delle altre nazioni ; 
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i) dalla posizione ) morale e materiale che 
• a) DALLA FORZA . ) luuiìio iìi realtà* 

h) Su gli slessi (lati può c deve calcolare sé stes- 
so , cd i propri sudditi, 

/ 

V, Serie di dati. — Seconda regola. 

L) La POSIZIONE di un governo c il prodotto: 

TRA scopò\ die ha consacrati 

me zzi ( 5*e, e lo scopo ^ i mez- 

— c nor-l zi , c la norma degli 
ma ] altri Stati, 


h) dalla mag- 
giore o mi- 
nore OPPOU- 
TUNITA’c ri- 
spettiva EF- 
FICACIA 

VI. Serie di dati. — Terza regola. .... 

« 

M) La forza di un governo c 11 prodotto : 

* > 

a) della maggiore o mi- A del suo. potere morale 
iìore conoscenza # — rischi aratore' 

Z>) del maggiore o niino-\ — facihtalore 
re possesso ' ’ ( — religioso 

c) del maggiore o mino-\ • — •_ djfendltorc 
re uso . / — sovrciaiorc t 

VII. Serie di dati. — Quarta regola. 


del 

proprio 

scopo 


co propru 
mezzi 


con la propria 
norma . 


‘ rt) della mag- 
giore o mi- 
nore armo- 

A ■ 

nia 


N) Ogni posizione y ogni forza ha le sue vicende. 

Oj Queste vicende bcncliè prendano aspetti . dilTeicn 
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ti , benché sembrano ora splendide, ora squalli- 
de , ora romorosc , ora tacite ec. ec. ; — pure 
sono le stesse. 

J*) Le -VICENDE sono distinguibili : 
a) in STADii , 

i) in PERIODI. 

Q) Lo STADIO è formato dalla durata di quel movi- 
mento animatore , ^hc ha prodotto : 
a) lo scopo 
h) il mezzo 
c) la nonna 

/?) Il PERIODO c formato dalla durata del trionfo di un 
organo , o di più organi , sul movimento anima- 
tore. 


Vili. Serie di dati. — Osservazione. 


t^) Ne sorprenda che le basi delle 


misure internazionali 
■ ■ governative 

— — individuali 


sieno le 
stesse 


dappoiché ciò nasce da quello che ho fatto osserva- 
re nel dato O. 

T) Mably , c prima di lui Vico marcarono questa 
medesimilà. — « Da una nazione , da una fami- 
» glia , da un individuo , sotto la influenza di 
» qualunque clima , si desidera , si procura , si 
» gode , si abusa di un sistema , per poi riprin- 
» cipiare col desiderare , procurare , godere ed 
» abusare di un altro, e poi di un altro, finché 
u non mette fine a questa corsa o un precipizio 
Il o qualunque altra causa straordinaria; oppure 
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» la distruzione naturale necessaria, cui sono de- 
» stinati gli uomini e le loro combinazioni e re- 
» lazioni )), 

a) Quattro sono gli stadi della gran carriera 
sociale : 

i) Sensazioni 
a) sentimenti 
ò) desidera 
4) pensieri. 

b) Quattro sono i periodi di ogni stadio : 

1) ansia 

2 ) godimento 

3) abuso 

4) noia. 

IX, Serie di dati. — • Distinzioni importanti. 

U) La maggior parte degli scrittori dà multo al drit- 

to di guerra , molto al dritto di giudicare i rea- 
ti. — Per ogni male soeiale , secondo essi , biso- 
gna usare mezzi violenti. 

V) E questo un errore , ed un errore funesto. 

Z) Al solo potere preservatore è dato il prevenire , 
arginare , frenare con mezzi violenti. — È nella 
LEGITTIMA DIFESA. — E ìlei diritto ckc ha ogni 
ente. 

a) Finché contro le, risorte ed i- rapporti so- 
ciali , attualmente si usano 

de' modi, e j 
de mezzi ( 

e non vi sono altri mezzi , ne altri modi per argi- 
narli CC. tc. CC. ALLORA SOLAMENTE il TOThKE PRE- 
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SERVATORE dcy' CSSCTC POTERE DISTRUTTORE. — — Bi- 
sogna distruggere chi vuole e può e cerca distrug- 
gere. I MEZZI TERMIMI SOMO IMUTILI, E FATALI. 

hi) Non appena si entra nelle vie ordinarie : — 
non appena, nella guerra , c abbandonato -a’ sol- 
dati Io esito del trionfo e questo si dichiara per 
«no stato ben regolato , il giudizio pe' torti rice- 
vuti entra nelle massime riparatrici della scienza 
del sociale benessere. 

c) Non appena sudditi ribelli^ individui facino- 
rosi f cadono nelle mani della giustizia le regole 
RIPARATRICI debbono decidere de loro destini. 

X. Serie di dati. Corollario. 

AA) Lo estremo caso , di usare del potere preservato- 
re ^ come potere distruttore.^ — questo caso, di cui 
uno Stato ben regolato deve vivamente temere è 
tale da prevenirsi con que’ mezzi stessi , che 

d) allontanano le pericolose speranze 

b) i pericolosi timori 

,^) le pericolose gelosie 

d) ec. cc. 

XI. Serie di dati. — Massime preventrici. 

SB) Qualunque interesse contrario o favorevole ad uno 
Stato è opera della credenza , — questa è opera 
delle circostanze. — Laonde , misurato il poten- 
tato , per rimuovere una volontà pericolosa è ne- 
cessario conoscere le circostanze , che producono 
la corrispondente credenza. 

CC) Queste circostanze altre sono opera dello uomo , 
alti e opera delle cose, altre miste. 


origine d' 
interessi 
insidiosi. 
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LD) Le guerre , le rivoluzioni , gli omicida cc. cc. c 
qualunque allcrazionc di sociale equilibrio per es- 
sere allontanati àehbonsi riguardare nella loro ori- 
gine. 

EE) Nascono dalle persone , quando queste sono tali 
da potere risvegliare nella moltitudine interessi per- 
niciosi assopiti , — o crearne de' nuovi. 

a) WItichindo fu tale : — sapeva dominare la 
moltitudine Sassone in modo da farla insorgere pià 
volle contro Carlo Magno. — Questo Cesare Augu- 
sto sarebbe stalo costretto di rinnovare più volte 
le giornate di Paderbona e del Weser , se non 
avesse tirato al suo. partilo quel lo uomo influente. 

b) Che anzi se , — astenendosi dal sagrificare 
quattromila cinquecento de’ principali c dal disper- 
dere il resto di quella nazione, — avesse solamente 
dirette le sue misure contro AVilichindo , sarebbe 
stato davvero il preservatore del suo impero. 

c) Operando come fece , premiò il movente del- 
la rivoluzione , — ed aggiungendo a'ia impolitica 
la barbarie , spezzò degl’ istrumenti , che avrebbero 
potuto essere utili , — distrusse delle generazioni. 

FF ) Nascono le rivoluzioni dalle posizioni sociali , 
quando queste sono atte a rinnovare , creare , Jb- 
menlare interessi perniciosi. 

a) In tali posizioni erano Siila, Mario, Cesare 
c Pompeo. — Non da costoro, come si crede, ma 
dalla loro posizione nacque la loro influenza. — 
Altri in loro luogo avrebbero fatto lo stesso. 

^) Queste posizioni sono la opera delle istitu- 
zioni. 

. c) Distruggere gli uomini , e non cangiare le 
istituzioni è inutile spargimento di sangue. — 
Le posizioni faranno nascere nuòvi uomini — c 
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così Jinchè non cessa questa causa lo effetto sarà 
immancabile. 

GG ) Nascoso dal concorso delle persome e delle po- 
sizioni quando la concorrenza di queste e di quel- 
le formano , creano , promuovono interessi perni- 
ciosi. 

a) Un Teli era capace di formare la rivoluzio- 
ne; — aveva fermezza e coraggio. — Ma il giogo 
crudele sotto cui gemevano i suoi concittadini edi- 
cacemente vi cooperò. — Teli proclamava la liber- 
tà , e gli Svizzeri ne sentivano la urgenza. 

b) Un governo mite , c misure opportune sopra 
Teli, avrebbero tolto alla Svizzera il suo brillante 
avvenire. 

XII. Serie di dati. — 'Altri ricordi. 

HH) Le persone che hanno volontà di fomentare e 
creare interessi perniciosi , sogliono 

a) nascondere i loro fini sotto il velame di quel- 
lo , che nella epoca credesi bene generale. 

b) il loro veleno è propinato e trasfuso in quel- 
lo per cui il popolo è meno veggente. 

c) Nello stadio de’sehsi — i loro disegni li pro- 
pagano come volere della provvidenza , — le loro 
azioni come prodigii di questa. — En-ab-Schud 
uomo ardente e valoroso ed Abd-El-Weab, figlio 
di pastore ma accorto ed intraprendente , ambi- 
scono il dominio dell’Arabia. — Weab parla in 
nome del Cielo e predica un nuovo governo , — 
una nuova religione , — un diverso sistema. — 
Schud finge crederne le imposture e lo sostiene 
col suo potere. — Il numero de’ Wcabitl rapida- 
mente aumenta , — precipita sugli altri popoli , — 
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rivoluziona l’ Arabia c stabilisce il dominio degli 
Scha e degli Imani. 

d) Nello stadio de’ sentimenti tutto quello^ che 
mostrar può amore di gloria ec. cc. trascina la mol- 
titudine. 

e) Gl’ innovatori in questo periodo fanno a ga- 
ra nel mascherarsi con tali pregi per riuscire ne' 
loro disegni. — Vaia scacciato dalla Corte di Lui- 
gi il buono finge di ritirarsi dal mondo, di rinun- 
ciare a’ suoi beni e di non occuparsi di altro che • 
di piangere sulle sciagure de’ popoli. — Vaia vede 
cosi accresciuto il suo partito, — coglie la opportu- 
nità, — alza il vessillo della ribellione, — e det- 
ta leggi al sovrano. — Bernardo duca di Lingua- 
docca usa la stessa arte, c rinchiude in un castello 
il Vaia , che intempestivamente si aveva tolta la 
maschera , ed aveva fatto conoscere la sua superba 
ambizione. 

f) Nello stadio de’ desideri tutto quello , che 
agevola quando può servire la idea dello utile cc. 
ec. diviene mezzo per gl' innovatori. — Dionigi 
detto il grosso nero si rende tiranno di Euclea , 
evita la distruggitricc fortuna di Alessandro il ma- 
cedone , aumenta il numero de’ sudditi , ed è tale 
l’arte con cui si avvale dello spirito del tempo da 
morire amato ! 

g) Nello stadio de’ pensieri si profitta dagli in- 
novatori del sofisma e dello errore per laivare con 
brillanti apparenze i pi ogeni, che loro sono favo- 
revoli. 

h) Riuniscono in luoghi opportuni i mezzi fa- 
cilitanti i loro divisamenti ; — - promesse di chia- 
rire alti precetti , — speranza di essere soccorso 
ne’ bisogni della vita, — timore di persecuzione. 
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desìo di novità: — sono le molli dì cui si avval- 
gono. — Coloriscono ne’ modi I più vivi i ‘difetti 
, de contrari prìncipi , — ne ingigantiscono i dan- 
ni , adornano con le piu lusingfiiere prospetti- 
ve lo avvenire , che promettono ec. ec. cc. 

s 

\ 

Xin. Serie di dati. — Altri interessanti 

ricordi. 


I PERIODI di og.ni stadio posti in contrasto co* pe^ 
nodi degli stadii successivi offrono incvitaliltHcnte 
quella Jblla di posizioni sociali , che mettono in 
urto gV interessi antichi co* nuovi. 

a) Nel “quarto periodo delio stadio delle sen- 
sazioni le rivolture , le guerre , ed anche la più 
parte de’ misfatti contro i privati sorgono dallo ur- 
to degl* interessi antichi e di quelli del primo pe- 
riodo dello stadio de* sentimenti, — . Le ubertose 
ricolle , le pingui mandre cc. trovansi aver for- 
mato la grave occupazione e di chi le coltivava e 
di chi le rapiva. — La noia del passato fa che la 
cura della gloria traluca infra c|uelle cure e vi si 
urta. La vita tavallercsca a poco a poco subentra 
alla vita patriarcale. — ^ La rozzezza cede il cam- * 
po alla galanterìa. CoJoro, che non sono annoiati 
del primo stadio 'si battono con quelli che voglio- 
no godere del secondo. ' 

h) Nel quarto periodo dello stadio del sen- 
timento le rivoluzioni, le guerre ed anche la più 
parte de’ misfatti contro i privati sorgono dallo ur- 
to degl* interessi di questo con quelli del j>t imo 
'periodo dello stadio de* desidera. — Il governo 
cavalleresco è minato dal governo finanzierò. — 
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L’ uttle si balle con la gloria e ne tratta i seguaci 
da don Chisciotte. 

e) Nei. quarto periodo dello stadio de* desideri . 
le rivoluzioni, le guerre cc. cc. sorgono dallo ur- 
to degl’ interessi antichi con cjuelli del primo pe- 
riodo dello stadio de’ pensieri. — Il governo fi- 
nanzierò è rovinato dal governo Ideologico ; — 
sorge lo impero Greco de’ bassi tempi. 

d) Di questi periodi , in quello indicato nel 
dato e , le rivoluzioni le gimrre cc. cc. fanno scor- 
rere sangue a rivoli ed inchiostro a fiume , in 
quello indicalo nel dato b l’ inchiostro scorre a ri- 
voli , ed il sangue a torrenti , — in quello indi- . 
calo nel dato a lo inchiostro scorre a gocce ed il 
sangue a fiume. 

XIV. Serie di dati. — Sulla stessa materia. 

KK) Il contrasto tra le ‘(jualilà delle persone e le 
posizioni locali , può anche creare interessi perni- 
ciosi — *per esempio: 

a) Un suolo fertile , un clima moderato e pia- ' 
cevole, — produce abitatori piuttosto inclinati ad 
essere neghittosi. — Ora se tra questi sorge un 
uomo scaltro, ardente, intraprendente ec. ec. la riu- 
nione di tali circostanze produrr.à interessi perico- 
losi. — Quali sono 1 popoli più soggetti a rapidi 
ed istantanei cangiamenti? — Quelli, che occupa- 
no le feiiili contrade dell’ Asia , o la parte più 
ubertosa dell’ Africa. 

b) In un clima freddo con un suolo mediocre-' 
mente cedevole a’ reiterati sforzi dello agricoltore, 
si rendono ordinariamente gli abitatori indefessi 
ec. Fate che presso di essi governino uomini ozio- 
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si , opulenti cc. e questa riunione <11 cause farà 
nascere interessi pericolosi. — Si osserva quella 
parie di Europa in cui souosi avverate tali con- 
dizioni. 

c) E così di ogni altro contrasto 


tra il topogra- 
fico , il fisiolo- 
gico c lo ideo- 
logico 


di una 
nazio- 
ne 


e tra il topogra-j 
fico, il Jisiologi- 
co c lo idealo- i 
gico 


delle 

nazio- 

ni. 


XV. Serie di dati. — Una osservazione. 
LL) Lo aver conosciuti 


gli stadi 1 di cui nc’ dati 
i periodi > precedenti 

i contrasti, j si è parlato 

« 

c stata la gran scienza di altissimo ingegno fran- 
cese, il quale tanta influenza spiegò nelle più op- 
poste diplomatiche trattative da meritare lo epiteto 

DI MAGO POLITICO DEL SECOLO. 

a) Lo aver conosciuti questi stadi , questi perio- 
di c questi contrasti fece a lui prevedere il quan- 
do e provvedere il come dovesse cooperare allo 
innalzamento od alla rovina di un Genio, che tut- 
to possedeva meno questa scienza. 

b) Lo avere conosciuto questi periodi, questi sta- 
di , e questi contrasti fece allo altissimo ingegno 
prevedere il quando , e provvedere il come coope- 
rare al restauramento ed al decadimento di antica 

E BENEFICA DINASTIA. 

c) È questo il prezioso suo segreto. 
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XVI. Serie di dati, — Altra osservazione. 


MM) Conosciuti gli stadii^ i periodi^ ed i contrasti — 
adoperati opportunamente i poteri morali conoscito- 
ri ^ Jacilitatori ^ religiosi^ sovvenitori ec. ec. è dif- 
Jicile-^ per non dire impossibile ,, di non 


DISTRUGGERE Ò al- I LE CAUSE , CÌlC pOS- 

meiio grandemen- > sono portare a qua 
ie ATTENUARE J lunque disquilibrio. 


NN) Invece è impossibile , non che difficile V ottenere 
un tanto uopo col lusingare ora questa ora quella 
opinione nella speranza di dominarle tutte , e di 
allontanarne gli effetti. — L’ alta-lena è la più 
sciocca delle politiche , è la più antica delle pue- 
rilità ! 

PP) Non è già questo il lavoro nel quale debbo scen-' 
dere ai dettagli. — Spero di precisare quali c 
quante sicno le regole particolari preservatrici , 
nello epitome corrispondente. 




DECIMA SERIE DI CALCOLI. 


-«Me»»— 

COME RIPARARE LO EQUILIBRIO DELLE RISORTE 
E de’ RAPPORTI SOCIALI ? 

I. Scric di dati. — Riflessioni. 

y1) Poiché mpidamenle mi sono ohhligato di esporre i 
principi generali , che formano la scienza del so- 
ciale henessere, mi asterrò dallo enunciare le teo- 
riche del Bcccaria, del Filangieri, del Romagnosi, 
del Rossi, del Carmignani, del RafFaclli, del Bc- 
Xon ec. ec. , e quelle altre , che già per dovere di 
carica ebbi la necessità di meditare. — Invece di- 
rò che 

a) molli trattatisti declamano sulla seteaita’ del- 
le pene. 

b) molti sulla loro tehdita’. 

e) E che questo urto di si contrari principi e 
una gran dimostrazione che il vero non e ancora 
chiaro tanto da togliere gravi ed importanti diflì- 
coltà. 

II. Serie di dati. — Principio riparatore. 

B) Secondo le massime da me premesse, — a me pa- 

re, — che r ohhietto di questa parte del Codice 
de’ codici debba essere il riordinare quanto più si 
può, que' disquilibrìi sociali, che sorgono per fat- 
to DOLOSO deW uomo. 

C) Il vendicare , il prevenire , — e quindi le afflizio- 

ni, i dolori ec. ec. del reo, non che lo esem- 
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pio pubblico debbono considerarsi come elementi 
estranei y — o al più, come conseguenze necessa- 
rie ed indipendenti dal volere della legge; — f im> 
perocché 

a) la vendetta chi non sa essere un movimento 
animatore da cui prendono origine mille disastri , 
mille sventure ? Ora la legge non deve assumere II 
funesto impegno di esercitare atti che ne’ parti- 
colari condanna , nè deve per qualsivoglia circo- 
stanza alimentare passioni urtanti T armonia so- 
ciale ; • ‘ ■ 

h") in quanto poi al prevenire, già mostrai anno- 
verarsi tra i mezzi preserva tori. 

c) La .vendetta abominevole , il prevenire ap- 
partenente ad altro ramo governativo , che altro 
rimane ? — il pubblico esempio , ma oh ! quale 
errore ! — I reati commessi invitano ad altri rea- 
ti. — La suscettibilità umana è proclive a tutto, 
perchè di tutto capace. — Piuttosto che arrestar- 
si alla idea delta pena , si rincora nella speranza 
di evitarla, e corre precipitosa a prendersi quelle 
prave soddisfazioni che altri si ha prese. 

d) L’ uomo sulla forca , allo ergastolo ec. cc. è 
agli occhi dello scellerato uno ignorante , che non 
seppe nascondere il suo malfatto : — è uno spet- 
tacolo pe’ buoni commovente , pc’ cattivi indifferen- 
te , — per la canaglia grato , — ■ mai e per nes- 
suno uno esempio. 

111. Serie di dati. — Osservazione. 

D) Se riordinare e quindi riparare dev’ essere 1’ ogget- 
to della giustizia nc’casi di disquilibrio in fra 
gV individui , riparare dev’ essere l’ oggetto della 
Tom. I. Il 
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guerra ne’ casi di disquilibrio io fra lè nazióni cc. 
— ^ riparare dev’essere l’ oggetto della politica do- 
po una rÌMolufeioiMi!ee. cc. ec. \ 

a) Si credette , c si crede, che la vendetta „loc- 
(,j; H$^mpiiU,sicnq utili ancO'inollla gudvra i e.dopo le ri- 
rivoluzioni. -I- Niente di ciò,^ — - Voleèo rendere in- 
j ,1 terminabili’ i periodi di sangue ? —^ ali meatara una 
il il,; goerra , rinnovare una rivoluzione,? — r iBrueiate, 

, . ,j . — saccheggiate ,le; città — fucilate i prigionieri cc. 

, .«Se. — r timidi diventano disperati:', — Ìj conigli 
diventano leoni , e gli stessi pert>ersi sono tenuti 
, ,per martiri! . . .Mi appello alla- storia.' 

i) Una schiera nemica , — una mano di ribel- 
, , li, — uno intero paese, t- uno individuo, nello atto 
. , CRE OPERANO per distruggere lo equilibrio possono 

E DEVONO ESSERE DISTRUTTI , ^OVE È IMPOSSIBILE DI 

Altrimenti prevenire o frenarli — Cessato l’ at-’ 
To, caduti’ nel t rovBtiZ del' governo ^ la giustizia 
nei modi i piu * solenni , i più calmi deve de- 
.cidere ; — la giustizia deve segnate ’ i 'mezzi di 
riparazione ai quali debbano essere assoggettali 
Questo è prevenire , ' — questo è punire , — ^ que- 
..sto è vendicare,' — questo è pubblico esempio se- 
n condo i" principi eterni i che furono • creati con 
r nomo. 

V. Serie di -dati/ — Scala' delle riparazioni. 

- Kit 

JF) Quindi c che una scala dev esservi ove i diversi 
disquilibrii debbono avete al margine diversi modi 
e mezzi riparatori, 

a ) 1 gradi' di questa. scala debbono basarsi ’su'i 
RISULTATI de dati deterihinatori e rassodatoti 
b ) sicché ' • 
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lU'.' 


i) in propor- 
eione del disquili- 
brio arrecato 


!•> > 
ro’ ds'illi 
doveri in- 
' ternaziona- 
Ji 


. . . 

V,’ s > proporci 
zion* dèi disquil^X 
brio arrecato 


' \ j <j\- •. • 1 !Ì) 

•!'j i) , 3 ) in prqpori I 
I , tione del disquUi- 

■ ^ ino j^rp.cato • t 

o ;)!■! 


a’ dritti, e 
doveri co- 
VEHHATITI 


o dritti e, 
doveri di 
FÀlilGLlA' Ci 
PEBSOHAU 

|ec. ec. 


debbonsi 
proporzio 
^Aare leripa-, 
razioni in- 
Jtehhazioha- 
1.1,0 il dritto 
di guerra.'^ 

deblionsi 
proporzio- 
, ìlare le ri, 
parazioni 
POLITICHE 


LV' 


l -: -.1 


.5 ì 


debbonsi 
propoi^zio- 
1 ìlare le ri-, 
parazioni 

IIHDIYIOCALI 


avendo ecm* 
pr^ presenti 
le regole flg- 
sate nella 
\ quarta serie 
\de’ calcoli , 
/ onde bfn va- 
lutare coni 
daiiuiiìtìiz- 
DIATl I DAIf- 
Kt . 

EC. ec. 


.jl ; 4) inpropor-)^' */ «debbonsi 

> ' ■ i j- doveri na-i oroporzio- 

are le al. 

EE ripara- j 
ioni j 


zione del disquili- 
brio arrecato ' 


sceiiti dalle\nare le al. 
PICCOLE ei-/tbe 
SOBTE \zioni 


il- .! 


y. Sene di 'dati. — Sullo stesso oggetto. 


F) I mezzi' e modi riparatori sono' quegli stessi na- 
scenti dalla forza ingenita e dalla comunicata — 
Laonde 

a) la fatica , le cure , Io studio , le premure 
del popolo , della famiglia , dolio indivìduo giudi- 
cati rei devono all’ uopo servire ; — 

V) gli stabili , la pastorizia , le arti, le manifat- 
ture ec. ec. dello individuo o della famiglia o del 
popolo reo devono esser posti allo stesso fine in 
contribuzione. « 


/ 
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iVl. Serie di dati. — Continua ancora. 

C) (5on la differenza che • - 

a) devonsi mette- 
re a contribuzione le 
risorte b del dato 
precedente. 


f quando ì di reali risguar- 
ì tratta&i \ danti la proprietà 


b) devonsi mette- 
re a contribuzione le 
risorte a del dato 
precedente 


quando 

trattasi 


di reati relativi al- 
le persone , oppu- 
re Consumati da 
chi non ha le ri- 
sorte b 


c) devonsi mette- 
re a conlribuzione le 
risorte a b 


quando 

lattari 

( pricta. 


VII. Serie di dati. — Circostanze da valutarsi. 

H) Nel fissare i gradi di reità e di riparazione tutto 
dev’essere certo chiaro positivo. 

/) Le circostanze da tenersi presenti sono le 
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/ ! C" ^ 

i)-pcr yo-y* ) carattere 
lohta’ ) temperamento 

1 ^ »»»* j rapporti 

1 2 )pcr MEz- 1 * ) qualità d elio stru- 

Ito -> • < <} mento 

-, l** ) tempo ^ luogo ec. 

b) aggravanti / 3)f per EF-.j* ') tentato 
' PETTO ) mancalo 

*** ) consumato 


a) MINORANTI 
* f 


’ » 


\^..)outore 


4)pw )cooutore 


, I Modo J r, ) (necessario 

■A, [non ,,, cellario 

K) Devesi in primo lù(^o valutare 


^ poiché se 
^ il disquili- 
brio è so 
lamente 
^ progettato 


a) lo EF* 
PETTO , 


I entra nel- 1 e dev' essere 
'le vcdutc\ trattato ne' ter- 
> della pi e- ( mini della serie 
I veggenza I del calcolo pre- 
' cedente 


quindi rende 
la riparazio- 
ne proporzio- 
nata a questi 
risullqmenti , 
^ ed il dippià 
lo fa entra- 
re nelle attri- 
buzioni della 
preveggenza- 


1 

* 

1 

\fa valu- 

sta nel 

jtareildi- 

tentati- 

l squili- 

vo ■ 

^briorcal- 


V mente 

■ ' 

/ prodotto 

— s'è 

\ si arresta 

mancato 

lanche al 


l positivo 
j danno 
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• V .-• ( • ' / • 

> C se ki com~ 

b) IL MODO < plice non i 
<■■■ ' f necessario 


( ri 


c)lL MÉZZO 


d) anche 


IL MEZZO, 


• t • . 

se nella con- 
sumazione 
del reaio il 
mezzo {a- 
doprato e- 
ra inop- 
portuno , 


S se le circo- 
stanze che 
lo formano 


■ne' r operato nelle 
j/wèe della preveg- 
gétza — , meno se 
gli atti commessi 
fossero di natura 
dà ripararsi ■ « > 


'(diora tanto dimi- 
Htiisce d intensità 
il reato , quanto 
vi è dippià per 
l parte di quelle cir- 
1 costanze , le qua- 
|/i resero opportu-^ 
J no il mezzo inop- 
\poriuno 
/ ‘ 

sono state pro- 
\ dotte o erano 
I conosciute da chi 
lo ha adoperato- 


'A 


e) In fine la volontà’ : — 11 pazzo, il furente , 
lo incapace, il minore ec, cc. ec.,' che non hanno 
discernimento non sono tenuti, ’à riparare ; — 
salvo la responsabilità di coloro ^alla custodia de' 
quali sono affidati. — Potrebbero essere tenuti 
solo quando si fossero resi rei 9 '^ne’ lucidi inter- 
valli , o nella precocità dello sviluppo intellettua- 
le , 0 nella concorrenza di al&e simili circo- 
stanze citte a dimostrare che vollero le con- 
seguenze del loro operare . — In questi casi però 
la graduazione della riparazione deve essere pro- 
porzionata non solo , ma a portata dello stato 
de' rei. 
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2/) È della prima importanza conirlnccrsl che ove la 
r>I '.rcoia delle ■ riparazioni ' non i poterle ejiere aisolu- 
<('! tamente ‘ perfetta • la impóffibilità' di •preve- 
dere tutto'] spetta al sapremo Imperante il -^sup- 
' ' pii rei'' — * ' Nàti - mai •> là'''fdtulth dgli -^applicatori 

dellk 'legge di supporre " il "•'pensiero' del législa- 
' idre , essendo questa facoltà un grave inconve- 
niente, poiché mena allo arbitrario ; « a quello ar- 

' bitrario , eh' c'^ un alta viohizione sociale , mag- 
--!■ giare di' quel-, qualunque durino Che si vorrebbe 
riparare. . ■ ■ • ■ •. '> 

• /i. *■. ' ' '■ i . ..le !iji : 

j Vili. 'Serie di dati. Conseguenze; 


2W) I principi ;A. B. C. D,. E. f. G. H. I. K-, — che 
nelle opere sussecutive spero sviluppare alla eviden- 
V'' za , mentre , • ' ' 


a) indica- 
no la WTo- 
ncità 


,de’ MOTIVI per l 
cui si sono ere-.,} 
date necessaire j 
le pene 


di saccheggio 
di fuoco 
di morte 
di mutilazione 
ec. ec. ec. ec 


' b) dinio- ' r la vita ^ di quél-popolo, o di - 

strano la ne- 'j la proprietà / quello individuo , 

cessila di A C attività / che essendo reo dc- 

ÓTiLizzARK ( ec. ec. ec. ) ve ripararci 

■■- 1 , ■■ 

“ » i * . 

' N) Assoggettato un popolo , una- famiglia — comunque 
casi di reità sì 'estesa e collettiva sono quasi 
direi impossibili — uno individuo alla riparazione 
p. c. di una enormità contro le • persone ‘e le -pro- 
prietà' , si avrebbe secondo ta mia Icoria . - 
rt) che la fatica 
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' , . V) noa che )e tasse, le multe ec, ec. , che dcb< 
hono sborsare — i» potranno giungere ad esaurire le 
loro forze ingenite e le loro forze comunicate. Po- 
tranne quindi produrre miseria e morte. 

, . e) . Ma questa morte^ questa miseria non e, il ri- 
sultato dclla^mano delP uomo impiegata immedia- 
tamente, , . . . non è il risultato di un esercitò , 
che ha passalo a Jil di spada un popolo,. — che 
ha bruciato la Città che gli serviva di ricove- 
ro ... . non è il risultato del òo/a, della guillolti- 
na ec. cc. 

d) Invece questa morte, questa miseria sarà av- 
venuta producendo degli effetti riparatori, p. c. 

i) de' grandi nio-\ intorno a cui \ per riparare 
ìiiimenti pubblici ;-^op- \ sarà staio oc-\ il disqtiili- 
purc lo scavo di prezio - 1 capato il po - 1 brio causato, 
si metalli } — oppure \ polo reo, o/ay dalla loro 
la formazioììc di sco- famiglia rea , ì reità. ’ 

, glicrc; — oppure la prò- 1 o g[ individuiV 
scingazione di luoghi I rei I 

maremmosi ec\ ec. ec. } J 


2 ) avrà mi- 
glioralo gli credi i 
dello infelice uc-\ 
ciso preme ditata-\ 
mente cc, — avrà , 
giovalo a popoli 
rovinali da barba- 
ra incursione ec . 


col valore 
de' pro- 
dotti dcUa\ 
fatica ec. 
ec. ec. deli 
reo , o de' | 
rei — 


ed insieme avrà dato 
al reo la soddi^a- 
zione di potere ripia- 
nare in parte i vuoti 
da lui J'atti nell' or- 
dine sociale. 


O) £ così- delle altre riparazioni , le quali daranno 
a/Hizioni , dolori cc. cc. a* condannati, ma sempre 
per una conseguenza delta necessità nella quale si 


* — i6g — 

sono posti, col loro reato, di dottore risarcire il danno 
fallo. 

P) E che ? — nella serie delle, fatiche ec. ec. man- 
cherebbero forse di quelle penose al pari 

dello ergasto- \ che alla fine si ridticono ad un ozio 

10 , de' ferri I forzato-— demoralizzantk pe'condan- 

ee. ec, \ nati, — pericoloso alla società, — 

ec. ec. I DISPENDIOSO fl/goi'crno, — inutile 

] offesi ? 

Nella composizione di quelle leggi europee, che trat- 
tano così importante materia — , è notevole : 

cì) ESSERNE OGGETTO PRINCIPALE LA PENA , — UN 

ACCIDENTE LA FATICA.— Ora comuoque come giudice 
avessi scrupolosamente curato di eseguire quelle che 
tale principio- adottano , tanto da credere crimine 

11 fare altrimenti, pure la clemenza, la filantropia, 
il genio de’ Principi mi la sperare che ascoltandosi 
la voce della sperienza, della ragione c della utili- 
tà sociale sarà adottato invece l’ altro principio , 
cioè : 

i) LA PENA DEBb' ESSERE UN ACCIDENTE — LA FA- 
TICA E GLI ALTRI MEZZI RIPARATORI DEBBONO ESSERE 

l’ oggetto PRINCIPALE — E siccomc i progressi del 
secolo hanno eliminato le torture, le ruote ec. ec. 
e gli altri mezzi suggeriti da una feroce ignoran- 
za, così c da augurarsi che del pari spariscano le 
altre massime , che aggiungono sventure a sventu- 
re , — omicidi ad omicidi ec. ec. ec. 
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UJNbEClMA SERIE DI CALCOLI . 

- . l'i . - r * ì:..I / :* --- . 'ji j ( 1 

■ • y-, ■• — « me» »» — ' .. 'i- \ .'L-. '.'.‘O i 

'A-. 1 ' 

COME conservare LO EQUILIBRIO Ì)ELLE RISORTE 

■ ~ • E be’ ravporti sociali ? 

V.-'. . 

' i- ' : 

1. Serie di dati. — Riflessioni. 

1 !) f<- ■li:;!.,'’: i',v 

• ' ■ 1 ' !ii,.i'i I-. . i-'.i,! 

A che le buone leggi , se coloro che debbono in- 
tcrpetrarlc ed applicarle non abbiànò l’ abilita’ c 
lo interesse di farlo bene?'' - . ’ '■ 

B) Come formare delle buone leggi ; se da coloro che 

obbligati sono ad osservare e rapportare con'' esat- 
‘ tczia c precisione la essenza delle circostanze, si 
manca a tale dovere? ' ' ' ‘ * 

II. Serie di dati. — Principi conservatofL ' 

C) Le basi su cui debbono stabilirsi gli ordinamenti 

delle diverse classi di Junzionarii sono due 

' ■ ■ ' ' 1 ) MATURITÀ*^ • 

2) celerità’ ' ' ' 

à) Tutti gli affari debbono essere ' maturamene 
te e telercmente doniti. 

b) E un errore il permettere ' che la maturità 
ora debba essere sagrijicata dalla celerità ^*ed ora 
debba sacrificarla. 

e) La sola differenza deve stare nel trattare 
taluni affari a preferenza rii altri. 
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IH. Serie di dati. Sullo stesso soggetto. 


» i 


ì . 


•: r. 


DS Uno Stàio diviso secondo i principi facIlUatori of- 
frirebbe allo si^iluppo delle risorte e de' rapporti 
nazionali la tanto conosciuta distinzione 

■’ • ( ò una ci Ità’o molti 

per comuni < .... 

^ - (paesi vicini 


per distretto | molti comuni 
per provincia I molti distretti 


avendo cèntri co- 
munali , distret- 
tuali , provincia- 
li , che si riuni- 
rebbero nella ca- 
pitale. 


E) Ogni comune potrebbe avere alla testa di cìa^ 
scuna delle risorte , classificaie secondo i principi 
prcpara,tori e miglioratori, un numero di funziona- 
. ri ‘ideiti e nominati dal governo metà da’ più di- 
stinti coltivatori della risorta , e metà da’ distinti 
delle altre risorte che si coltivano nel. Comune. — 

j, Questi funzionar i\ che^ sarebbero Je’ vigilatori 

■ • ■ < ... ,■ -, • !»• < . . 

alla prosperità della risorta che presiedono avreb- 
• nero per incarico 

• 3 ' / * . . . . • . • • -, - , 


, : . » a) il corrispondere coi ^ ; , 
; ; yìgilatqri delle risorte de- 
gli altri comuni 


% 

r b) il pacificare :le con-’ 

. ^ testa zioni che sorgono 
tra i coltw alari della ri- ' 
' sorta! che essi {digitano ' 


onde non mancasse 
nè ,, materia , nè 
s mcrcìo ec. cr. , nè 
* ^miglioramento alla 
risorta che vigilano 

. onde impedirne le 
^conseguenze 
cc. cc. 
ec.-cc. 


affine di notare se 
jie.f loro Comune 


c) il presiedere alla ese- 

f euzion e di . (juegli . ordini , 

delle, autorità superiori \ si csciiuono o se di 

-I '/ . o - 

\ essi si abusi. 

)• 


, die riguardano la risai ta 
0 I coltivatori di csSa ‘ 


-- 1J2 — 

J) il formar nota degli C ad t^geito di potersi 
elementi di prova nelle q/-}poi tenere presenti i 
fese a danno de' coltivatori ìdanni, convincere i rei 
o della risorta. I ec. ec. 


G) In ogni Distretto vi potrebbe essere una Corte 
divisa 

а) in sezione determinatrice ' 

б) — preparatrice 

c) — - agevolatrice 

d) — difenditrice 

c) — sovvenitrice * . 

f) — preservatrice 

g) Queste sezioni avrebbero ciascuna per og~ 
getto gli affari particolari della propria destina- 
zione. 

i) La riunione delle sezioni in corte, generale 
oppure in sessione di due o più sezioni servirebbe 
a prender quelle risoluzioni in quegli affari nei 
quali a vicenda dovrebbero prestarsi lumi ed ap- 
poggio. 

l) Componenti di tali sezioni sarebbero scelti e 
nominati dal governo metà da' più distinti tra ì vi> 
gilatori delle più ubertose risorte del paese , che 
fossero forniti di esperienza e peifetti conosci- 
tori delle circostanze del Distretto — e metà da 
coloro , che profondi conoscitori delle massime e 
de’ principi e delle disposizioni del governo , fos- 
sero al caso di saperne pefettamente secondare le 
intenzioni. 

<r) In ogni Provincia c propriamente nella città cen- 
trale vi potrebbe essere una gran Corte , che 

a) sarebbe divisa anche in sette sezioni, cd a- 
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Trcbbc per oggetto la verificazione delle risola- 
zioni delle Corti distrettuali. 

b) Sarebbe interamenlc formata da profondi 
conoscitori ed esperimentati secondaiori delle in- 
tenzioni del governo. 

B) Piclla capitale vi potrebbe essere una scprema Coe< 
TE f •— una Corte cehsvratkice , — ed un Con- 
siglio DI Stato. , 

a) Tutte tre queste corporazioni distinte in se- 
zioni , come le Corti e gran Corti. 

b) La prima avrebbe cura ' degli affari in ul- 
tima istanza nello interesse delle parti c delle ri- 
sorte. 

c) La seconda avrebbe cura della censura di 
tutte le quattro gerarchie. — Osserverebbe qual 
funzionario ed in quale affare meriti ripren- 
sione , promozione ec. cc. cc. — Agirebbe nel- 
lo interesse del governo e delio Stato , fuori in- 
tervento di parti e nel fine di tenere sempre fer- 
ma energica imparziale la esecuzione delle leggi. 

d) La ultima , che sarebbe la più sublime , 
tratterebbe della formazione di nuove leggi ec. ec. 

IV. Serie di dati. — Sullo stesso oggetto. 

i) Presso ciascheduno di questi collegi conservatori vi 
sarebbero ; ' . 

a) sette suddelegati del governo , dipendenti 
da un delegato. — 1 primi per prcsederc le se- 
zioni, — r altro per presedcrle tutte o parte a se- 
conda delle circostanze. 

b) 1 suddelegati della corte censuratricc c del 
consiglio di Stato sarebbero i Ministri : quelli 
della prima di esecuzione , quelli delP altra per 
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• ' la SANZIONE. — I due delegati sarebbero' i. primi 
■ Ministri, uno di esbcubiqse , ][• altro' di sanzione. 
^ La riunione di tutti; .formerebbe ij cònsi&lio 
PRIVATO — che prosedato dal supremo Imperante 
darebbe direzione , impulso , vita' allo Stato, 

’> ' " I )' iiiii» ) ' '■ ,i- •! It' ■; 1 j : /• p ) i.'l -r'i : V ’v- 

’ i-V .' Serie di dati. »<— :Am»ra 'sullo stesso>r 
oggetto. i.i 

” ■ lì-!'- . 'iiij t • . -ijl •,»li j’ 

ff) Presso ciascuno ' de’ collegi coftmhallt, / distrettuali , 
provinciali e ideila suprema corte vi sarebbe 

11 ' ... . 

un numero prò- ] m autenticatori.j^ 

porzionalo a' bi- , f ciìstodi , • , , , 

sogni de'rapporti l ^ uditori 

e delie risorte ) ' esecutori subalterni 

a) Gli autenticatori potrebbero rogare scritture, 
registrare, vidimare oc. cc. ec.j infine adempire al- 
le formole ràssodAtrici , — FISSARE LE basi dello 
imponibile ec. ec. — formare i registri delle par- 
ticolari posizioni e de particolari rapporti ec, ec, ec. 

h) A' custodi sarebbero cadati i registri ed i 
prodotti o materiali , o rappresentativi , o morali 
cc. ec. ec. 

c) Gli uditori sarebbero o gli addetti per istruìr- 

.si , — oppure coloro che meritassero la fiducia 
di^ ascoltare le discussioni. ' 

d) 'Gli esecutori subalterni sarebbero gl' inti ma- 
lori delle risoluzioni agli interessati cc. ec. ec. 

VI. Serie di dati. Ancora. 

••1 . 1 • . 

L) Dovrebbero essere proscritti quegli offizi e quel- 
le cariche che assumendo il carattere di parli in 
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"> ^ presenza de* Collegi^ influiscono in tanti 'modi , e 
' moke volte anche senza voler lo- y sulle deliberazioni 
più- interessànti, ■ ‘ > >'’• . .\.inj 

hf) Basterebbe che i delegati o suddelegati ^fÒ8s^ro t 
* • ^rappresentanti de' collegi [in presenza dellé* parli c 
I Hiiir/q/ governo.} oiu; ii. i>.l - mii-- V, u /. v .' v- 

-Ru ', -i.C' O* ■ Ò 0--.il, il.' , I 'jjil'itfii'.*'-’. 

wY!!. Serie di dati. — Osservazioni. 


N ,v \* ■ y IM- 1 i:.!i •) A l 


N) Ogni governo ha spesso negli stiumenti\ stessi^ che 

adopera ,i le cause [c/té lo corUrariano c lo trovi' 

. nano !'<■ ' t 'uil -.imj tdlr., i Iw'’ 

• •*,.•• •• ' 

‘‘ a) 1 siniscalchi di Scozia , còla chiamati Stuart, 

■ finirono col divenire Re .in danno de’ legittimi 

Sovrani. — 1 maire del palazzo de’ re di Francia , . 
giunsero ad usurpare la corona.'»— 1 capi de’ pre- 
toriani disposero dello Impero. — l capi de’ mam- 
mclucchi dello Egitto ec. cc. -"-^costituivano delle 
istituzioni create per servire, ed invece fluirono col 
. dominare. 

b) 1 copsigli di Oasliglia , — ,i parlamenti 
di varie nazioni, — le corporazioni italiane , che 
erano fatte per dominare , fluirono col servire. 

• ! ' è} Il potere debb’ essere ' dàl sùpCcmo imperan- 

■ tè diviso , senza porne Ì9 opposizione le partì, ed 
aflidato , a collègi .e non ad individui, — ‘ I Ri- 
chelicu, i Piti , gli Alberoni si riproducono assai 
facilmente, come i Bonaparte ed i Cesari ec. cc. 

d) Qualunque sia la forma del governo, questa 
MASSIMA È per tutti la stessa. 

c) Ogni classe di funzionari dev' esistere pel go- 
verno , NEL governo , E DAL GOVERNO. 

O) Si , la umana natura essendo proclive a deviare, iitizedby -Jjóogle 

T^orrKJ» «nlnta fuori fitr.afla rl.a mìUn rnndizloni . CO- 


1^0 


» cd air autore di essa le debite lodi in questo giornale, ci resta 
» solo di aggiungere che questa terza edizione è corredata da 
» elaborate note del sig. Lodovico biancbini, e che lo spaccio 
» che se n’è fatto e 1' accoglienza che giornalmente riceve sono 
» la più evidente dimostrazione dell’ inerente suo merito. 

VI. 

Altri documenti relativi a questo lavoro si potranno leggere nel vo- 
lume che ha per titolo « tiouEUTi di aicoHceicTazzioMB » — A 
questi pochi dagli Editori toscani riportati nella quarta edizio- 
'ne, che sono, si spera, sufficienti a decidere il lettore a legge* 
re reiteratamente questo saggio, — il quale non lascia apprez- 
zare le interessanti conseguenze delle teorie eccletiche che sta* 
bilisce , se non, dopo profonda attenzione , — si aggiunge la 
seguente lettera del Cav. Micali scrittore notissimo e venerato 
si dallo straniero clic dagli italiani. — Napoli 17 maggio 1837. 
Fregiatissimo signore. Io le debbo le più sincere grazie tanto 
per lo dono fattomi de' suoi Saggi Didascalici, opera che io tro- 
vo di gran momento per lo studio filosofico delia scienza del' 
dritto , quanto per le cortesi di lei espressioni di benevolenza , 
e si ancora per 1' invito cotanto gentile di venirla a ritrovare 
in Campobasso. E certamente tornerei ben volentieri a rivedere 
cotesto eroico Sannio , sede di virtù antica e di valore sublime 
italiano, qualora io non fossi stretto dalle circostanze di lascia- 
re in breve queste belle regioni per restituirmi , in patria. Il 
mio solo buon volere le tenga luogo del sommo gradimento che 
avrei provato nell' avvicinarla c conversare con un uomo del di 
lei profondo merito , e di più col Magistrato sapiente inspirato 
da que* virtuosi e generosi sentimenti che ritrovo nella sua opera 
stessa concepita con sì alto intendimento , ed eseguita col ma- 
gistero di una logica forte concisa ed evidente- 

Ella aggradisca pertanto i miei ringraziamenti, e mi abbia nel numero 
de’ suoi piu veraci estimatori. Firmato Cav. Giusbvpb Micali. 


Alla pagina io 3 invece perciò il governo ec. 

Leggi appartiene solamente alla Chiesa il vigilare ' 


N.B. Dopo il XV volume verranno pubblicati de' 
cHiETTi che suppliranno alla necessità dello indice che 
ogni SAGGIO richiederebbe. 
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